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Oggetto n. 3588:  Documento di economia e finanza regionale - 

DEFR 2022-2024. (Delibera della Giunta 

regionale n. 891 del 14 giugno 2021) 

____________________________________ 

 

 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ 

 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 891 del 14 giugno 2021, 

recante ad oggetto "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2022-2024έ; 

 

Preso atto: 

 

- del parere favorevole, con modificazioni, espresso dalla commissione referente 

"Bilancio, affari generali ed istituzionali" di questa Assemblea legislativa, giusta nota 

prot. PG/2021/17028 in data 15 luglio 2021; 

 

- degli emendamenti presentati ed accolti nel corso della discussione assembleare. 

 

Previa votazione palese con modalità telematica, a maggioranza dei presenti, 

 

d e l i b e r a 

 

- di approvare le proposte contenute nella deliberazione della Giunta regionale progr. 

n. 891 del 14 giugno 2021, sopra citata e qui allegata quale parte integrante e 

sostanziale con le modifiche apportate dal presente atto; 

 

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna. 
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 Presentazione 
 

Con il DEFR 2022, il secondo di questa Legislatura, vengono definiti gli obiettivi 

strategici che concorrono a sviluppare il Programma di Mandato 2020-2025, 

presentato dal Presidente Stefano Bonaccini appena un anno fa, il 9 giugno, e il Patto 

per il Lavoro e per il Clima sottoscritto con il partenariato istituzionale il 14 dicembre 

2020. 

Il Documento di programmazione economica e finanziaria regionale si inserisce in 

questa cornice strategica, offrendo una lettura puntuale delle politiche che la Giunta 

intende implementare per il raggiungimento degli obiettivi attesi dal programma di 

sviluppo e rilanciƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna fondato sulla sostenibilità ambientale, sociale 

ed economica. 

Complessivamente, rispetto alle previsioni delineate dal DEFR dello scorso giugno, gli 

scenari economici - internazionale, nazionale e regionale - mostrano un quadro 

previsionale di prudenziale ottimismo rispetto ai dati drammatici e preoccupanti di un 

anno fa.  

Nonostante permangano elevati livelli di incertezza sui tempi di uscita dalla pandemia 

di Covid-19, soprattutto per le condizioni ancora presenti in alcuni Stati in via di 

sviluppo, il Fondo Monetario Internazionale ha previsto per il 2021 una crescita del 

PIL mondiale del +6%, (leggermente superiore alle previsioni, +5,6%, della 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭΩhŎǎŜύ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ ŘŜƭ Ŏŀƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ 

2020. Per il 2022, la crescita prevista si attesta a +4,4%, incremento che consentirà di 

riavvicinarsi ai valori pre-pandemia.  

bŜƭƭΩŀǊŜŀ 9ǳǊƻΣ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ tL[ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнл ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 

riferita al PIL mondiale. Complessivamente la pandemia ha fortemente penalizzato il 

settore dei servizi e, in particolare, tutte le attività connesse al turismo, mentre il 

settore manifatturiero si è mostrato più resiliente.  Conseguentemente alcuni paesi 

sono riusciti a contenere la caduta del PIL, come la Germania -4,9% rispetto ad altri 

Paesi dove il turismo gioca un ruolo più importante (-8,2% per la Francia e -10,8% per 

la Spagna). 



 

 

Lo scenario nazionale delineato dal Documento di Economia e Finanza ς DEF, 

presentato dal Governo il 15 aprile 2021, prospetta previsioni di crescita del PIL 

programmatico a +4,5% per il 2021 a fronte di una chiusura del 2020, secondo le stime 

ufficiali ISTAT, di -8,9%.  

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ  ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ŎƻƭǇƛǘƛ 

ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ, è risultato in parte contenuto grazie ai massicci interventi 

di politica economica operati dal Governo che hanno raggiunto la cifra di 108 miliardi 

di euro pari al 6,5% del PIL.    

Il quadro programmatico prevede inoltre una ripresa di +4,8% nel 2022. Tali previsioni 

potrebbero essere corrette al rialzo per gli effetti propulsivi innescati dalle riforme del 

PNRR di cui il quadro programmatico elaborato dal Governo non tiene conto.  

In Emilia-Romagna, la caduta del PIL nel 2020 è stata del -9% sostanzialmente in linea 

con quella nazionale nonostante il territorio della Regione sia stato tra i più colpiti 

dalla pandemia. La minore flessione del PIL regionale rispetto alle previsioni più 

pessimistiche formulate in sede di DEFR 2021, che attestavano la caduta al -10,6%, è 

in parte correlata agli interventi operati dalla Giunta volti a contrastare gli impatti 

ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ŝ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ 

attraverso uno sviluppo degli investimenti e il potenziamento di interventi di welfare 

a sostegno delle famiglie.  

Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ нлнм ŝ ǇŀǊƛ ŀ ҌрΣр҈Σ ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǎǘƛƳŜ 

nazionali. Secondo Prometeia, la crescita attesa nel biennio 2021 ς 2022 è la più alta 

fra tutte le regioni italiane con risultati particolarmente positivi nel settore 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΦ 

In questo scenario, la Giunta della Regione Emilia-Romagna con il DEFR 2022 

conferma un Piano degli investimenti particolarmente rilevante pari a 14,3 miliardi di 

euro, quasi 897 milioni in più rispetto a quanto previsto con il DEFR approvato a 

giugno dello scorso anno, per sostenere un ciclo positivo di crescita. 

Crescono in particolare gli investimenti e le risorse a sostegno delle imprese (+294 mln 

di euro), pŜǊ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ όҌммлύΣ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƭƻŎŀƭƛ όҌмлсύΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όҌмлрύΣ ǇŜǊ ŦŜǊǊƻǾƛŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 



 

 

όҌупύΣ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀƭ ǎƛǎƳŀ ŘŜƭ нлмн όҌфпύΣ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

(+54). 

Il Documento di programmazione strategica 2022 si compone di 3 Parti.  

Nella prima parte vengono analizzati gli senari economici di riferimento ς 

internazionale, nazionale, europeo e regionale e locale - ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ Ŏŀƭŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

amministrativa della Giunta regionale. Viene inoltre delineato il contesto istituzionale 

Ŏƻƴ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ ǎǳƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ 

sul sistema delle partecipate, sul Territorio con approfondimenti in ordine al sistema 

di governo locale, della finanza territoriale, al quadro demografico.   

La seconda parte del DEFR illustra i 95 obiettivi strategici, organizzati per deleghe 

politiche. Per ciascuno vengono descritte finalità, contenuti, destinatari, risultati 

attesi riferiti al 2022, aƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘǳǊŀΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ 

collegamenti con il Patto per il Lavoro e per il Clima, Agenda 2030 e Bilancio regionale. 

Una specifica sezione riporta, per ciascun obiettivo, gli impatti sul Sistema delle 

Autonomie Locali 

La terza parte, infine, riporta gli indirizzi strategici assegnati alle società controllate o 

partecipate e agli enti strumentali della Regione che concorrono, ciascuno per il 

pǊƻǇǊƛƻ ŀƳōƛǘƻΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ funzionali 

ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ ¦ƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŝ 

dedicata alle società in house, in applicazione della Legge regionale n. 1 del 2018. 

Con una puntuale attività di monitoraggio si restituirà annualmente ai cittadini, agli 

stakeholders, ai portatori di interesse, informazioni sui risultati conseguiti, sugli 

investimenti realizzati e sugli impatti prodotti sul territorio dalle scelte politiche e di 

governo di questa Regione.  

 

Assessore al Bilancio, Personale,  

Patrimonio, Riordino istituzionale 

 

Paolo Calvano 
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EMERGENZA COVID 
 
 
!ƴŎƘŜ ƛƭ 59Cw ŘŜƭ нлннΣ ŎƻƳŜ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƴƴƻΣ ŝ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎǊŜŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ COVID-19Φ 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ǊƛƳŀƴŘŀƴŘƻ ƻƎƴƛ 
altro approfondimento relativo alle azioni del 2020 al DEFR dello scorso anno, descrivere 
preliminarmente le fasi essenziali e le decisioni più rilevanti adottate che questa emergenza ha 
richiesto a livello regionale nonché le azioni organizzative adottate per assicurare ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ 
degli uffici regionali. 
 

 

EMERGENZA SANITARIA E MISURE DI CONTRASTO 
 
Gestione del lockdown 

¶ Ordinanze di contrasto alla diffusione del contagio 

Dalla data del 23 febbraio oltre alle due ordinanze firmate di concerto con il ministro della 

Sanità il presidente della Regione ha adottato 78 ordinanze con cui sono state adottate misure 

di contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19. In particolare, sono state disposte le 

progressive chiusure di attività commerciali e produttive e individuate misure di contrasto agli 

assembramenti e ai momenti di socialità che potevano costituire occasione di diffusione del 

virus. Nel mese di marzo sono state disposte misure ulteriormente restrittive per le aree del 

comune di Medicina e delle province di Rimini e Piacenza in ragione di una particolare gravità 

ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎƻΦ  

¶ La fase 2 e la riapertura delle attività  

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ ŦŀǎŜ ŘǳŜΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
curva del contagio, le ordinanze emanate dal Presidente della Regione hanno disposto, di 

concerto con quanto definito dal Governo ed in sede di Conferenza delle Regioni, una 

ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ну ǘǊŀ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ŘŜƭƭŜ 
professioni, dello sport, dei servizi sociosanitari e delle attività culturali. 

Sanità e Welfare 

¶ Tamponi rapidi 

A novembre 2020 è stato siglato un accordo con Fimmg (per i medici di medicina generale) e 

con Fimp e Federazione Cipe-Sispe-Sinspe όǇŜǊ ƛ ǇŜŘƛŀǘǊƛ Řƛ ƭƛōŜǊŀ ǎŎŜƭǘŀύΦ Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
siglato i pazienti, effettuano i tamponi antigenici rapidi, prenotando dopo aver fatto un triage 

telefonico. Hanno potuto fare il test dal proprio medico di medicina generale - qualora operi 

nel proprio studio - i contatti stretti asintomatici individuati dal medico stesso oppure 

segnalati dal Dipartimento di Sanità pubblica in attesa di tampone rapido; e i casi sospetti di 

contatto che il medico di medicina generale si trova a dover visitare e che decide di sottoporre 

a test rapido. 

¶ Tamponi rapidi ai dipendenti delle imprese del Patto per il lavoro 

A novembre 2020 è stato siglato accordo con Aiop (Associazione italiana ospedalità privata), 

Anisap (Associazione nazionale istituzioni sanitarie ambulatoriali private) Emilia-Romagna ed 

Hesperia Hospitaƭ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳ ōŀǎŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀΣ Řƛ ǘŀƳǇƻƴƛ ŀƴǘƛƎŜƴƛŎƛ ǊŀǇƛŘƛ /ƻǾƛŘ-

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus/norme
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus/norme
http://www.regioni.it/dalleregioni/2020/11/19/emilia-romagna-sanita-coronavirus-in-emilia-romagna-tamponi-rapidi-anche-negli-ambulatori-dei-medici-di-medicina-generale-e-dei-pediatri-di-libera-scelta-siglati-dalla-regione-gli-accordi-con-l-622958/
http://www.regioni.it/dalleregioni/2020/11/19/emilia-romagna-sanita-coronavirus-in-emilia-romagna-tamponi-rapidi-anche-negli-ambulatori-dei-medici-di-medicina-generale-e-dei-pediatri-di-libera-scelta-siglati-dalla-regione-gli-accordi-con-l-622958/
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2020/novembre/accordo-tamponi-rapidi
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2020/novembre/accordo-tamponi-rapidi
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19 tra i dipendenti di aziende e imprese del territorio. A carico dei datori di lavoro rimangono 

soltanto i costi di esecuzione dei tamponi, effettuati sui dipendenti che lo chiedono nelle 

strutture private.  

Ristori Regionali 

¶ Ristori economici, più di 50 milioni di euro: di fondi regionali per chi ha dovuto 

sospendere o limitare la propria attività 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è intervenuta durante la pandemia con propri ristori per sostenere i settori 

colpiti. 

 I fondi stanziati nel 2021 sono stati 9,7 milioni di euro per sostenere i settori più colpiti dalla 

pandemia: turismo, cultura, ristorazione senza somministrazione (quale, ad esempio, quella 

su treni, navi e attività di catering) e Terzo Settore che si aggiungono ai 34,9 milioni già 

stanziati a partire dal 2020 per bar e ristoranti (21 milioni), stabilimenti balneari (5 milioni), 

agenzie di viaggio (1,7 milioni), imprese ricettive delle zone montane (2 milioni), agriturismi 

(1 milione), gestori piscine (1,5 milioni), attività escursionistiche delle motonavi (200mila 

euro), oltre al contributo integrativo per i gestori delle edicole (500mila euro) e al bando per 

taxi e Ncc (2 milioni). 

A questi si aggiungono le risorse del Decreto sostegniΣ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna oltre 9,3 milioni di euro. Risorse che sono distribuite, grazie a una convenzione con 

Unioncamere, a discoteche e sale da ballo (3 milioni), palestre (2 milioni), cinema (1 milione), 

imprese culturali (1 milione e 360mila), spettacolo viaggiante (1 milione) e ambulanti delle 

fiere (1 milione). 

Vaccinazioni 

La campagna vaccinale da parte della Regione ha seguito le indicazioni del piano nazionale. 
¢ǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƛƴŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǊŜǎŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǿŜō: https://salute.regione.emilia-romagna.it/vaccino-anti-covid. 

Per prenotare sono stati utilizzati diversi canali: gli sportelli dei Centri Unici di Prenotazione 
(Cup), le farmacie che effettuano prenotazioni Cup; online attraverso il Fascicolo Sanitario 
9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ όCǎŜύΣ ƭΩ!ǇǇ 9w Salute, il CupWeb (www.cupweb.it); oppure telefonando ai numeri 
previsti nella Usl di appartenenza per la prenotazione telefonica. Le informazioni su come 
ǇǊŜƴƻǘŀǊǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǿeb 
 http://vaccinocovid.regione.emilia-romagna.it 

 
!½LhbL !5h¢¢!¢9 5![[! w9DLhb9 t9w !CCwhb¢!w9 [Ω9a9wD9b½! {!bL¢!wL! 

 
Con il ǇŜǊŘǳǊŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ disposizioni: 

¶ circolare del 05/11/2020 prot. 05/11/2020.0726797.U ad oggetto: Adozione 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ hǇŜǊŀǘƛǾŀ DŜǎǘƛƻƴŜ ¢ŜǊƳƻǎŎŀƴƴŜǊ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ wŜƎƛƻƴŀƭƛέ 

Con la predetta circolare sono state definite le modalità operative da seguire per la rilevazione 
della temperatura corporea a mezzo di termoscanner per la gestione degli ingressi delle sedi 
istituzionali della Regione. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǎŜŘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀƭƭŀ 
rilevazione della temperatura corporea, accesso non consentito in caso di rifiuto. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƻǊǇƻǊŜŀ ǳƎǳŀƭŜ ƻ 
maggiore di 37,5 e/o sintomi di infezione respiratoria (ad esempio tosse produttiva, brividi, e 
difficoltà di respirazione) rimangano presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico 
curante. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/03/22/21G00049/sg
https://salute.regione.emilia-romagna.it/vaccino-anti-covid
http://www.cupweb.it/
http://vaccinocovid.regione.emilia-romagna.it/
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La procedura prevede poi la registrazione del nominativo nonché degli ulteriori dati (data e 
Ente/Società di appartenenza) Nel solo caso in cui la persona voglia accedere alla sede 
nonostante il divieto e gli ulteriori adempimenti da espletare nella stessa ipotesi. 

¶ circolare del 17/11/2020 prot. 17/11/2020.0762040.U ad oggetto: Misure 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5t/a о ƴƻǾŜƳōǊŜ 
2020 

A ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ DPCM 3 novembre 2020, al fine di evitare sovrapposizioni 
e fraintendimenti, si è reso necessario il coordinamento con le disposizioni regionali già 
ŘƛǊŀƳŀǘŜ ƛƴ ƳƻƳŜƴǘƛ ŀƴǘŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
iniziale della disciplina nel frattempo emanata in materia, da considerare per la durata dello 
ǎǘŀǘƻ ŘΩŜmergenza fissato fino al 31/1/2021. 
In primo luogo sono state definite espressamente le attività che non possono essere in alcun 
caso interrotte o posticipate (da svolgere prioritariamente in smart working e/o in presenza 
fisica) oltre alle specifiche misure da adottare da parte dei Dirigenti responsabili dei servizi, 
ǎŜƴǘƛǘƛ ƛ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ƻ ƛ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛ Řƛ !ƎŜƴȊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇƻǘŜǊƛ Řƛ 
organizzazione, di vigilanza e controllo delle attività ai sensi della L 81/2008, anche al fine di 
tutelare la continuità dei servizi, la salute dei propri collaboratori e per minimizzare il rischio 
di contagio. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŎƘŜΥ 
¶ ƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƻ ǎƻƴƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀ ǎŜŘƛ 

collocate ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǎƛŀƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ 
limitazioni della mobilità dettate dalle autorità sanitarie e amministrative dei territori di 
riferimento e/o dei territori attraversati in caso di mobilità; 

¶ in caso di inserimento della Regione Emilia-Romagna tra le regioni arancio o rosse, i 
Dirigenti responsabili di servizio che richiedono la presenza in servizio di un proprio 
collaboratore, compresi i consulenti accreditati ed i fornitori, siano tenuti ad avanzare 
richiesta scritta tramite e-mail. 

Ulteriori specifiche prescrizioni sono state contemplate al fine di assicurare il potenziamento 
dello smart working e   delle misure per lo svolgimento delle attività a distanza, partendo dal 
presupposto che fino alla fine deƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƭƻ ǎƳŀǊǘ ǿƻǊƪƛƴƎ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ 
modalità principale di lavoro. 
Al riguardo, assume particolare rilievo la promozione da parte dei Dirigenti responsabili di 
servizio delle forme di lavoro a distanza nella propria struttura con le seguenti misure: 

¶ Collocamento in Smart Working straordinario dei collaboratori, di sé stessi, degli altri 
eventuali Dirigenti e delle Posizioni Organizzative del proprio servizio non ancora 
abilitati; 

¶ Estensione delle giornate di telelavoro indipendentemente dalle giornate previste negli 
accordi sottoscritti; 

¶ Estensione delle giornate di Smart Working ordinario indipendentemente dalle giornate 
previste negli accordi sottoscritti. 

¢Ǌŀ ƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƳƛǎǳǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 
modalità di distribuzione dei buoni pasto da effettuare solo su prenotazione a seguito di 
appuntamento programmato tramite Outlook. 
Sono poi state fornite indicazioni sulle principali disposizioni in vigore in materia di personale 
tra cui in particolare quelle relative a: 

¶ Lavoratori fragili; 

¶ Periodo di quarantena; 

¶ Quarantena figlio e lavoratori fragili; 

¶ Orario differenziato; 

https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioNotizieNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5149
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¶ Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena 
obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici; 

¶ [ŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ Ŝ ŎƻƴƎŜŘƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
didattica in presenza nelle scuole secondarie di primo grado. 

9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ 
COVID-19 evidenziando le principali misure di prevenzione per le quali si richiede la rigorosa 
applicazione da parte dei lavoratori, e la costante vigilanza da parte dei dirigenti e dei 
preposti. 
Si ribadiscono le procedure per la segnalazione di dipendenti e collaboratori regionali in 
quarantena e per i contatti con il Dipartimento di Salute pubblica già introdotte in 
precedenza con le circolari del marzo 2020. 

¶ circolare del  29/01/2021 prot. 29 /01/2021.0079525.U ad oggetto: Misure 

organizzative da adottare a segǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ DL n. 2 del 14/01/2021. 

Errata corrige 

Sono state prorogate ed aggiornate le misure organizzative adottate in Regione con le 
precedenti sopra citate circolari, allineandole al nuovo termine dello stato di emergenza (30 
aprile 2021). 

¶ circolare del 27/04/2021 prot. 27/04/2021.0401590.U ad oggetto: Covid-19. 

Disposizioni orgŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5[ нн ŀǇǊƛƭŜ нлнмΣ n. 52 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ 23/04/2021 del DL 52/2021, le misure adottate con la circolare 
sulle misure organizzative Covid-19 del 29 gennaio 2021 sono confermate con le seguenti 
modifiche: 
ω le misure restano in vigore fino al 31/7/2021; 
ω lo smart working straordinario è prorogato al 31/7/2021. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-01-14;2
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/22/21G00064/sg
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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IL PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 
 

Un progetto per ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. In coerenza con il Programma di Mandato 2020-2025, il 14 

dicembre 2020, dopo un lungo percorso di elaborazione e confronto, la Regione e il partenariato 

istituzionale, economico e sociale1 hanno sottoscritto il Patto per il Lavoro e per il Clima 

(https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima) 2. 

Il Patto delinea un progetto condiviso di rilancio e sviluppo ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna volto a generare 
nuovo lavoro di qualitàΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nella transizione ecologica. Un 
progetto che assume come ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ƭΩAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
ŘŜƭƭΩhb¦, fondato sulla sostenibilità, nelle sue tre componenti inscindibili, ovvero quella 
ambientale, sociale ed economicaΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ fratture economiche, sociali, 
ambientali e territoriali e raggiungere la piena parità di genere. 

Lƭ tŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ ƛƳǇŀǊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ 
che ha stravolto ogni previsione e dalla piena ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sia 
giunto il momento, non più procrastinabile, di affrontare sfide enormi: la crisi demografica, la 
transizione digitale e il contrasto alle diseguaglianze Ŝ ƭΩemergenza climatica. 

La complessità che caratterizza tale contesto si affronta solo con il coinvolgimento e una reazione 
corale della società in tutte le sue articolazioni: per questo il Patto stabilisce impegni e 
responsabilità condivisi rispetto ad un percorso comune che migliori la qualità della vita delle 
persone e del pianeta e superi il conflitto tra sviluppo e ambiente. Un percorso, tanto impegnativo 
quanǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tŀŘŀƴŀ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳŜǘǘŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ Ƴŀ ǎƛŀ invece un motore di nuovo 
e diverso sviluppo.  Creare nuova occupazione di qualità, che concorra e scaturisca dalla transizione 
stessa, non è solo possibile, è anche necessario. 

Per queste stesse ragioni Il Patto assume come proprio orizzonte il 2030, indispensabile per 
ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǳ ƴǳƻǾŜ ōŀǎƛ Ŝ ŀƭƭƛƴŜŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna a quelli 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŘŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni climalteranti almeno del 55% entro il 2030, dalla programmazione dei fondi europei 2021-
2027 e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

 
1 Regione Emilia-Romagna, Associazione Generale delle Cooperative Italiane (AGCI), Associazione Nazionale 

Comuni Italiani (ANCI), Associazione Nazionale dei Costruttori (ANCE), Città Metropolitana di Bologna, 

Coldiretti, Comitato unitario delle professioni intellettuali degli ordini e dei collegi professionali (CUPER), 

Commissione regionale ABI, Comune di Bologna, Comune di Cesena, Comune di Ferrara, Comune di Forlì, 

Comune di Modena,  Comune di Parma, Comune di Piacenza, Comune di Ravenna, Comune di Reggio Emilia, 

Comune di Rimini, Confagricoltura, Confapi Emilia, Confapindustria, Confartigianato, Confcommercio, 

Confcooperative, Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL), Confederazione italiana agricoltori 

(CIA), Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL), Confederazione nazionale dell'artigianato e della 

piccola e media impresa (CNA), Confederazione Produttori Agricoli (COPAGRI),  Confesercenti, Confimi 

Romagna, Confindustria, Confprofessioni, Confservizi, Forum Terzo Settore, Legacoop, Legambiente, 

Provincia di Ferrara, Provincia di Forlì-Cesena, Provincia di Modena, Provincia di Parma, Provincia di 

Piacenza, Provincia di Ravenna, Provincia di Reggio Emilia, Provincia di Rimini, Rete dei Comuni Rifiuti Zero, 

Ufficio scolastico regionale, UniƻƴŎŀƳŜǊŜΣ ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ό¦tLύΣ ¦ƴƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ 
(UGL), Unione Italiana del Lavoro (UIL), Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani (UNCEM), 

Università di Bologna, Università di Ferrara, Università di Modena e Reggio, Università di Parma. 
2 Il Patto per il Lavoro e per il Clima è stato approvato dalla Giunta con Delibera n. 1899 del 14/12/2020. 

https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://unric.org/it/agenda-2030/?nowprocket=1
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2020/1910&ENTE=1
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Il metodo di lavoro. Il Patto si fonda sulla qualità delle relazioni tra istituzioni, rappresentanze 

economiche e sociali, sul reciproco riconoscimento del ruolo che ciascuno dei firmatari svolge nella 

società, sulla condivisione di obiettivi strategici e la conseguente assunzione di responsabilità.  

Il documento sottoscritto e il percorso di partecipazione democratica e di progettazione condivisa 
ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ŝ ǳƴ άǊƛƭŀƴŎƛƻέ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ 
2015 con la firma del Patto per il Lavoro, che ƛƴ р ŀƴƴƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna di 
recuperare terreno rispetto alla lunga crisi apertasi nel 2008, posizionandola come PIL pro capite, 
valore aggiunto, tasso di disoccupazione ed export tra le regioni italiane ed europee più 
performanti. 

Il confronto e la condivisione rafforzano la democrazia e generano coesione, sono un patrimonio 
che questo territorio ha saputo coltivare anche nei momenti più critici. La Regione ha scelto di 
valorizzarli ulteriormente per far fronte alla complessità dei nuovi scenari e intraprendere quei 
cambiamenti necessari per garantire alla società regionale, e in particolare alle nuove generazioni, 
un futuro di benessere.  

Il Patto è stato elaborato e sottoscritto nella piena consapevolezza che la nuova programmazione 
dei fondi europei 2021-2027 e le risorse straordinarie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna intende 
cogliere svolgendo un ruolo da protagonista. Il Patto e i successivi accordi che saranno sottoscritti 
sono pertanto lo strumento per definire gli obiettivi strategici verso cui orientare tutte le risorse 
disponibili e per condividere gli interventi urgenti e quelli strutturali necessari per rimettere in moto 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ  
 

[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tŀǘǘƻ. Nel delineare il nuovo progetto di rilancio e sviluppo sostenibile 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna i sottoscrittori del Patto hanno assunto alcune scelte di fondo. 

La prima scelta è quella realizzare un investimento senza precedenti sulle persone, innanzitutto 
sulla loro salute, così come sulle loro competenze e sulla loro capacità. Partire dai diritti e dai doveri 
degli individui, in particolare dei giovani e delle donne, valorizzandone le differenze, significa anche 
condividere la necessità di sperimentare nuove forme di partecipazione democratica ad ogni 
livello.  

La seconda scelta è quella di accelerare la transizione ecologicaΣ ǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
raggiungere la decarbonizzazione prima del 2050 e passare al 100% di energie rinnovabili entro il 
2035, puntando alla tutela e valorizzazione delle risorse naturali, alla riduzione delle emissioni e 
ŀƭƭΩefficientamento energetico, alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla rigenerazione 
ǳǊōŀƴŀΣ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ [ŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
ecologica in Emilia-Romagna assume, pertanto, un carattere di piena trasversalità in tutte le 
politiche settoriali regionali, per essere una transizione giusta, in quanto accompagnata da una 
efficace programmazione di azioni volte a generare nuove imprese, nuovo lavoro e nuove 
competenze e aggiornare le professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori per tutelarne e 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊƴŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ  

La terza scelta è quella di rimettere al centro il lavoro e il ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ dalle piccole alle più 
grandi, e con esso del pluralismo imprenditoriale e diffuso, che in Emilia-Romagna trova nella 
cooperazione e nel lavoro sociale un fattore non solo identitario ma anche di sviluppo, efficienza e 
qualità. 

La quarta scelta è quella di orientare la rivoluzione digitale verso un nuovo umanesimo, perché il 
ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ƭΩŜǾƻƭuzione della tecnologia non siano determinati ma determinabili e dunque un diritto 
di tutte e tutti, un bene al servizio dei bisogni delle persone, della coesione e della competitività dei 
territori, un driver per lo sviluppo sostenibile e per una riqualificazione digitale e verde 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ {ƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ǎŜǊǾŜ innovazione sociale 
quale imprescindibile strumento di sviluppo e di democrazia. 

https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
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La quinta scelta è assegnare una nuova centralità al welfare come strumento di equità sociale e di 
contrasto alle diseguaglianze e nuove vulnerabilità e fragilità, rimettendo al centro le persone e le 
comunità: un sistema integrato a governance pubblica attraverso un forte ruolo di 
programmazione, regolazione e gestione dei servizi, sempre più inclusivo e partecipato, in grado 
di far interagire tutte le risorse umane, professionali, economiche dei territori in una logica di rete 
e sussidiarietà, di prossimità e domiciliarità. 

Sesta scelta è riconoscere la vocazione delle città, e con esse degli atenei, alla sperimentazione e 
ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛǊŜ ǎǘǊŀŘŜ ƴǳƻǾŜΦ [ŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 
sfide da affrontare e il raggiungimento degli obiettivi delineati hanno bisogno di un ancoraggio più 
forte ai territori, di un loro protagonismo. Questo significa anche valorizzare le diversità e investire 
ǎǳƭƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna esprimono, a partire dal giusto riconoscimento 
che meritano la Città Metropolitana di Bologna e le eccellenze che qualificano i centri urbani della 
nostra regione - per molti aspetti un unicum sul piano nazionale -Σ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀƛ 
bisogni e alle potenzialità delle aree interne e montane. 

!ǊŎƘƛǘǊŀǾŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ a rilanciare gli investimenti 
pubblici e privatiΣ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ Řŀ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea e privilegiando interventi che garantiscano un maggiore moltiplicatore in termini di 
occupazione diretta e indiretta. Un impegno che sarà supportato da un Patto per la semplificazione 
- in corso di definizione - per ridurre la burocrazia e innovare la Pubblica Amministrazione. Non una 
deregolamentazione, ma un innalzamento del livello della legalità, dei diritti e della giustizia sociale, 
anche a fronte dei rischi crescenti di infiltrazioni criminali e mafiose. 
 

Obiettivi strategici e processi trasversali. A partire da tali scelte prioritarie e condivise, il Patto 
delinea quattro obiettivi strategici e quattro processi trasversali che intercettano dinamiche 
ŘŜŎƛǎƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ  
Gli obiettivi sono: 
Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi - Investire in educazione, istruzione, 
formazione, ricerca e cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo; per generare lavoro 
di qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze; per innovare la manifattura e i servizi; per 
accelerare la transizione ecologica e digitale 
Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica - Accelerare la transizione ecologica, avviando 
il Percorso regionale per raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 e passando al 100% di 
energie pulite e rinnovabili entro il 2035; coniugare produttività, equità e sostenibilità, generando 
nuovo lavoro di qualità 
Emilia-Romagna, regione dei diritti e dei doveri - Contrastare le diseguaglianze territoriali, 
economiche, sociali, e di genere e generazionali che indeboliscono la coesione e impediscono lo 
sviluppo equo e sostenibile 
Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese e delle opportunità - Progettare una regione 
europea, giovane e aperta che investe in qualità e innovazione, bellezza e sostenibilità: per attrarre 
imprese e talenti, sostenendo le vocazioni territoriali e aggiungendo nuovo valore alla manifattura 
e ai servizi. 

I 4 processi trasversali riguardano: 

Trasformazione digitale - Realizzare un grande investimento nella trasformazione digitale 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭƛΥ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ 
diritto di accesso e competenze delle persone 

Un Patto per la semplificazione - Rafforzare e qualificare la Pubblica amministrazione e ridurre la 

burocrazia per aumentare competitività e tutelare ambiente e lavoro nella legalità 

Legalità - Promuovere la legalità, valore identitario della nostra società e garanzia di qualità sociale 

ed ambientale 
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Partecipazione - Un nuovo protagonismo delle comunità e delle città, motori di innovazione e 

sviluppo, nella concreta gestione delle strategie del Patto. 
 

Governance e monitoraggio. Il Patto delinea la cornice strategica e le direttrici di un progetto di 
posizionamento ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ƛƭ нлол Ŝ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ 
sarà declinato in accordi operativi e strategie attuative necessari per raggiungere gli obiettivi 
condivisi. Oggetto di tali accordi sono, in particolare, gli investimenti da realizzare con le risorse 
europee straordinarie e ordinarie, a partire dal Documento Strategico Regionale 2021-2027, la 
Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile Agenda 2030 e quella di semplificazione, entrambe 
in fase di elaborazione, il Percorso regionale per la neutralità carbonica prima del 

2050.  vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŁ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻΣ 
mitigazione e riduzione delle emissioni di gas climalteranti, la definizione di target intermedi e di 
strumenti per raccogliere dati uniformi e monitorare il raggiungimento degli obiettivi. Tale lavoro 
sarà alla base della Legge per il Clima di cui la Regione intende dotarsi. 

Le riunionƛ ŘŜƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ǎƻƴƻΣ Řƛ ƴƻǊƳŀΣ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭƛ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ 
ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 
integrazioni o modifiche, a partire da nuovi scenari, nuove criticità e nuove opportunità; 
promuovere la declinazione delle strategie individuate in patti e programmi a scala territoriale. Il 
monitoraggio strutturato dello stato di avanzamento delle azioni intraprese, di norma realizzato 
con cadenza annuale, sarà oggetto di relazione anche presso la Commissione assembleare 
competente. 

Gli indicatori in grado di misurare la capacità del Patto di determinare risultati negli ambiti strategici 
individuati e di valutare gli impatti economici, sociali e ambientali delle scelte che ne derivano 
ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 
Agenda 2030, in fase di elaborazione. 
 
 
 

 
 
 

https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/maggio/per-l2019emilia-romagna-una-visione-del-futuro-condivisa-con-il-2018documento-strategico-2021-20272019-e-la-2018strategia-di-specializzazione-intelligente-s32019
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
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IL DOCUMENTO STRATEGICO REGIONALE PER LA PROGRAMMAZIONE UNITARIA DELLE 
POLITICHE EUROPEE DI SVILUPPO ς DSR 2021-27 
 
 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлнм-27. Il Documento Strategico Regionale 2021-
2027, approvato dalla Giunta con DGR 586/2021 a maggio e daƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ 
del 29 giugno, indirizza le scelte dei programmi a gestione regionale finanziati dai fondi per la 
coesione e lo sviluppo rurale (FSE+, FESR, FEASR) e dal Fondo nazionale Sviluppo e Coesione, e 
favorisce la sinergia con i fondi europei a gestione nazionale (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, 
Fondo europeo per la pesca e acquacoltura), nonché la partecipazione del sistema regionale ai 
programmi tematici a gestione diretta della Commissione europea. Il fine è massimizzare il 
contributo dei fondi europei e nazionali al raggiungimento degli obiettivi del Programma di 
Mandato 2020-2025 Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna delineato dal Patto. 

Il DSR adotta un approccio alla programmazione strategica che poggia sui seguenti pilastri: 

1. ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻ di breve periodo con le trasformazioni strutturali di lungo 
termine per rafforzare la competitività del sistema economico-ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
regione;  

2. orientare la programmazione dei fondi europei verso gli obiettivi del Patto per il Lavoro e per 
il Clima, nel quadro complessivo delle politiche regionali; 

3. cooperare con i territori rafforzando la coesione economica, sociale e territoriale e riducendo 
gli squilibri, attraverso la valorizzazione delle risorse locali nella programmazione; 

4. mettere al centro le persone, in particolare giovani e donne, per affermarne il protagonismo 
in tutti i settori quale principale fattore di equità e innovazione della società; 

5. innovare le politiche pubbliche e gli strumenti per promuovere investimenti, garantire 
protezione e opportunità e rafforzare la capacità istituzionale per uno sviluppo sostenibile, 
equo e duraturo. 

Il Programma di mandato 2020-2025 della Giunta Regionale e il Patto per il Lavoro e per il Clima 
hanno messo al centro il valore della prossimità e la ricucitura delle distanze territoriali, assumendo 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ Řƛ ridurre gli squilibri territoriali attraverso un insieme di politiche integrate 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴƛƴƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭŜǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀΦ [ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлнм-2027 farà riferimento ai quattro grandi ambiti 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna: le aree montaneΣ ƭΩasta del fiume Po con la bassa pianura padana, 
il sistema della costa e il sistema della via Emilia. 

Accanto a politiche territoriali che sappiano ricucire i divari e garantire servizi di welfare di qualità 
e diffusi, la Regione intende mettere in campo misure specifiche rivolte al contrasto alle 
diseguaglianze di genere, muovendo dalle evidenze che le migliori performance economiche e 
sociali del nostro sistema territoriale, rispetto al resto del Paese, siano derivanti in parte consistente 
da una maggior partecipazione delle donne. È quindi indispensabile assicurare il pieno 
coinvolgimento della componente femminile agli obiettivi di crescita e coesione, sostenibilità e 
innovazione, transizione ecologica e digitale del sistema regionale. Inoltre, non può esserci crescita 
equa e sostenibile senza il pieno coinvolgimento delle giovani generazioni. Più opportunità, più 
competenze, più servizi, maggiore coinvolgimento dei giovani nelle scelte, questa è la rotta 
ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, come regione pienamente europea.  

La programmazione unitaria dei fondi europei e nazionali 2021-2027 dunque si inserisce nel disegno 
strategico del Patto per il lavoro e per il clima, offrendo un contributo rilevante al raggiungimento 
degli obiettivi che esso si pone. 

https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/maggio/per-l2019emilia-romagna-una-visione-del-futuro-condivisa-con-il-2018documento-strategico-2021-20272019-e-la-2018strategia-di-specializzazione-intelligente-s32019
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/maggio/per-l2019emilia-romagna-una-visione-del-futuro-condivisa-con-il-2018documento-strategico-2021-20272019-e-la-2018strategia-di-specializzazione-intelligente-s32019
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2021/483&ENTE=1
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
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Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi. [Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna da sempre affida 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ bŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ 
una comunità deve affrontare nuove sfide e intraprendere processi di cambiamento, intensificare 
questo investimento diventa imprescindibile, a partire dai più piccoli. Il primo obiettivo strategico 
del Patto per il Lavoro e per il Clima prevede di investire in educazione, istruzione, formazione, 
ricerca e cultura per non subire il cambiamento ma determinarlo; per generare lavoro di qualità e 
contrastare la precarietà e le disuguaglianze; per innovare la manifattura e i servizi; per accelerare 
ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
comunità. Un investimento senza precedenti sulle persone, sulle loro competenze e sulla loro 
capacità, a cui la Programmazione unitaria dei fondi europei darà un contributo decisivo in 
ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǎƻǎǘegno alle famiglie, il contrasto alle povertà educative 
e alla dispersione scolastica e la promozione del successo formativo; la costruzione di una filiera 
formativa professionale e tecnica che permetta ai giovani la continuità dei percorsi e assicuri al 
territorio quelle professionalità tecniche, scientifiche e umanistiche indispensabili per la ripresa e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ƻ Řƛ ǳƴ 
diploma professionale, di un titolo di formazione terziaria e di laureati; il  rafforzamento della 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΤ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŝ 
sinergica alle opportunità di finanziamento nazionali e internazionali della ricerca per attrarre 
nuove progettualità, infrastrutture, risorse e talenti. 

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica. bŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎǊƛǎƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna debba uscire con un progetto di sviluppo nuovo, improntato al rispetto del pianeta, alla 
preservazione delle risorse naturali e alla tutela del benessere delle persone, il secondo obiettivo 
strategico del Patto per il Lavoro e per il Clima, è quello della transizione ecologica, per avviare il 
Percorso regionale per raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 e passare alle energie 
pulite e rinnovabili al 100% entro il 2035; per coniugare produttività, equità e sostenibilità, 
generando nuovo lavoro di qualità.  

Una transizione giusta, perché accompagnata da politiche volte a superare i fattori di fragilità su cui 
poggia la nostra capacità di creare ricchezza, di redistribuirla, di preservare e rinnovare le risorse a 
cui attingiamo, di generare nuove imprese, nuovo lavoro e nuove competenze e aggiornare le 
professionalità di chi lavora per tutelarne e salvaguardaǊƴŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ 
fratture tra vincenti e perdenti del cambiamento. 

A questo obiettivo la programmazione unitaria dei fondi europei intende dare un contributo in 
ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴƻƴ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
sulle risorse rinnovabili delle attività umane, coinvolgendo tutti gli ambiti: dal sistema produttivo 
alle filiere agricole e agroalimentari, dal sistema del costruito alla mobilità. La transizione ecologica 
globale significa anche sviluppo di nuove filiere green e opportunità di sviluppo associate, da 
cogliere facendo leva sulla capacità delle imprese emiliano-ǊƻƳŀƎƴƻƭŜΣ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 
della ricerca e innovazione, e utilizzando anche la leva della domanda pubblica. Allo stesso tempo, 
ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ 
cambiamento climatico in corso, attraverso cura e manutenzione del territorio e investimenti per 
la prevenzione e difesa. La valorizzazione del patrimonio naturale e territoriale della regione 
contribuirà ad aumentare la qualità della vita dei cittadini e a promuovere il turismo lento, in 
particolare nelle aree rurali e montane, rendendo maggiormente attrattivi questi territori. 
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Emilia-Romagna, regione dei diritti e dei doveri. [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ 
ostacolo allo sviluppo. I divari sociali, quelli economici e territoriali, quelli di genere e generazionali, 
ǇŜƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ƳƛƴŀƴŘƻƴŜ ŀƭƭŀ Ǌadice la coesione e impedendo una crescita 
equilibrata e sostenibile. 

Gli effetti della pandemia da Covid-19 impongono di ricucire il tessuto sociale e colmarne le fratture, 
rivedendo le priorità e adeguando le politiche. Terzo obiettivo strategico del Patto per il Lavoro e 
ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, regione dei diritti e dei doveri. Al raggiungimento di 
questo obiettivo contribuiranno i fondi europei e nazionali 2021-нлнтΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
particolare a un processo di potenziamento, adeguamento e riforma della sanità e dei servizi 
integrati per le persone più fragili e al rafforzamento delle reti di welfare per le persone e le famiglie; 
Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ Ŝ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻΣ 
in particolare dei giovani; con la promozione di una occupazione di qualità, in particolare quella 
femminile, attraverso innovative politiche attive per il lavoro e adeguate politiche di conciliazione; 
con una più forte attenzione alle disparità territoriali presenti anche in Emilia-Romagna, attivando 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ Lƴ ǳƭǘƛƳŀ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ŝ 
importante non solo rafforzare ma anche innovare il sistema verso un welfare di comunità e 
prossimità, capillarmente distribuito nei territori e aggiornato ai nuovi bisogni 

Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese e delle opportunità. Il quarto obiettivo del 
tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘŜƭƛƴŜŀ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna come regione del lavoro, 
delle imprese e delle opportunità. Una regione europea, giovane e aperta che investe in qualità, 
professionalità e innovazione, bellezza e sostenibilità: per attrarre imprese e talenti, sostenendo le 
vocazioni territoriali e aggiungendo nuovo valore alla manifattura, ai servizi e alle professioni. 

tŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna deve intraprendere un nuovo percorso di crescita, 
progettando una nuova economia per la ripartenza che coniughi le ragioni dello sviluppo con quelle 
dell'ambƛŜƴǘŜΣ ŀǎǎŜƎƴŀƴŘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƛƳǇǊŜǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ 
professionale, ai giovani e alle donne, garantendo la tutela del tessuto produttivo e sociale con 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŜŘƛǘƛ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ ŘƛǇendente, non perdere 
competenze produttive e imprenditoriali, ma soprattutto per generare nuove opportunità.   

I fondi europei e nazionali 2021-2027 saranno utilizzati per favorire direttamente questi processi, 
sostenendo in particolare gli investimenti privati in tutte le filiere produttive ς manifattura, agro-
industria, edilizia, commercio e turismo, servizi ς nel solco della transizione ecologica e digitale e 
ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎa e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜƴǘƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ 
ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴƎŀƴƻ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎǘŀǊǘ-up, 
rafforzando i distretti del turismo in connessione con le nuove economie dei servizi, dalla sport 
valley alle industrie culturali e dello spettacolo come volano di nuove opportunità di occupazione. 

Per raggiungere questi obiettivi sarà importante impostare strumenti pensati a misura delle micro 
e piccole imprese, compresi gli studi professionali, che costituiscono la parte numericamente più 
rilevante del sistema economico-produttivo regionale, rafforzando le infrastrutture che possono 
ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ green. 

La tabella che segue evidenzia come i quattro obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima possano 
essere perseguiti attivando lΩƛƴǘŜǊŀ άǘŀǎǘƛŜǊŀέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƛ ŦƻƴŘƛ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όC9{wΣ C{9ҌΣ C9!{wΣ C{/ύ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎǊƻŎƛƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ 
nei Programmi operativi sulla base degli indirizzi del DSR. Per le altre risorse europee attribuite 
ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ όREACT-EU, Recovery Fund attraverso il PNRR), e per quelle dei programmi a gestione 
diretta della Commissione europea, la concretizzazione degli incroci dipenderà anche dalla capacità 
progettuale del sistema regionale.  
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Il quadro delle risorse. Il pacchetto di risorse in campo a livello nazionale è estremamente 
significativo: alle risorse 2021-2027 della Politica di coesione (fondi Fesr e Fse+), con una dotazione 
in crescita rispetto al settennio precedente, pari a 42 miliardi di euro ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ 
risorse di Next Generation Eu, con una dotazione di 235 miliardi per il periodo 2021-26 del Piano 
nazionale ripresa e resilienza (tra Recovery fund, React-EU e Fondo per gli investimenti 
complementari) e le risorse della politica agricola comune (Feasr) del biennio 2021-22, pari a oltre 
10 miliardi di euro, di cui circa 3 miliardi per lo sviluppo rurale. Inoltre, si può contare sulla 
programmazione complementare a livello nazionale del Fondo sviluppo e coesione, con una 
dotazione di 50 miliardi.  

La dotazione per i programmi regionali dei Fondi FESR e FSE+ per il 2021-27 ammonta 
complessivamente a 2,048 miliardi, in aumento del 60% rispetto al ciclo 2014-20, cui si aggiungono 
ƛ плу Ƴƛƭƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ǎǳƭ tƛŀƴƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ōƛŜƴƴƛƻ нл21-22.  

Le politiche territoriali. [ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŀǎǎǳƳŜ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna una 
triplice declinazione: 

¶ la ricomposizione degli squilibri territoriali attraverso una politica di sistema per le aree 
montane e interne; 

¶ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǎǳō-regionale, per coinvolgere gli attori 
locali nella definizione delle scelte di programmazione; 

¶ lo sguardo aperto alla cooperazione interregionale e agli ambiti macroregionali di 
appartenenza. 

In coerenza con gli obiettivi strategici delineati nel Patto per il Lavoro e per il Clima volti a 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀŎǳƛǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜ ŀƛ 
fabbisogni dei diversi territori da coinvolgere nella programmazione, la Regione utilizzerà le 

Patto per il lavoro e il clima FESR FSE FSC
FEASR - 
FEAMPA

REACT-
EU

PNRR CTE
FONDI 

CE
RISORSE 

ORDINARIE

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica 

- Accelerare la transizione ecologica per 

raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 

e passare alle energie pulite e rinnovabili entro il 

2035; coniugare produttività, equità e sostenibilità, 

generando nuovo lavoro di qualità

Emilia-Romagna, regione dei diritti e dei doveri - 

Contrastare le diseguaglianze territoriali, 

economiche, sociali, e di genere e generazionali che 

indeboliscono la coesione e impediscono lo sviluppo 

equo e sostenibile

Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei 
saperi - Investire in educazione, istruzione, 

formazione, ricerca e cultura: per non subire il 

cambiamento ma determinarlo; per generare 

lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le 

disuguaglianze; per innovare la manifattura e i 

servizi; per accelerare la transizione ecologica e 

digitale

Trasformazione digitale     -     Patto per la semplificazione     -     Legalità     -     Partecipazione 

Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese e 
delle opportunità - Progettare una regione europea, 

giovane e aperta che investe in qualità e 

innovazione, bellezza e sostenibilità: per attrarre 

imprese e talenti, sostenendo le vocazioni territoriali 

e aggiungendo nuovo valore alla manifattura e ai 

servizi

https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it#introduzione
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
file:///C:/Users/biagi_An/AppData/Local/Microsoft/Windows/INetCache/Content.Outlook/698BLSZ2/Em%206%20Flli%20Italia.pdf
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possibilità offerte dai regolamenti europei con il nuovo obiettivo di policy 5 ς ¦ƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŀ 
ai cittadini seguendo due approcci: 

1. ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩhtр ά9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ǾƛŎina ai 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛέ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ŘǳŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛΥ 
a. aree urbane e intermedie, prevalentemente attraverso il POR FESR ς che deve concentrare 

ŀƭƳŜƴƻ ƭΩу҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ - Ŝ ƛƭ thw C{9ҌΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
complementare di altri fondi regionali, del Fondo sviluppo e coesione (FSC) e in sinergia 
con i fondi europei a gestione diretta; 

b. aree interne e montane, attraverso un utilizzo integrato di fondi europei (FESR e FSE+ 
insieme a FEASR, FEAMPA, FSC) e di risorse ordinarie (nazionali e regionali), nella misura 
del 10%, per ciascun fondo; 

lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD ς community-led local development), regolamentato 
nel dettaglio a livello europeo, a sua volta declinato in due tipologie di aree, le aree rurali, attraverso 
il sostegno ai Gruppi di azione locale LEADER da parte del FEASR (che deve riservare almeno il 5% 
delle proprie risorse) e le aree costiere attraverso il sostegno ai Gruppi di azione locale per la pesca 
(FLAG) da parte del FEAMPA.  

Il 5{w ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ capacity building coinvolti 
ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ rafforzarne le capacità di programmare e attuare 
interventi di sviluppo locale (Laboratorio Strategie Territoriali Integrate ς LASTI). 
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LA NUOVA STRATEGIA REGIONALE DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE DI RICERCA E  
 INNOVAZIONE 2021-2027 
 

Premessa. La Smart Specialisation Strategy (S3) è lo strumento che dal 2014 le Regioni ed i paesi 
membri devono adottare per individuare obiettivi, priorità, azioni in grado di massimizzare gli 
effetti degli investimenti in ricerca e innovazione, puntando a concentrare le risorse sugli ambiti 
di specializzazione caratteristici di ogni territorio.  

Lƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ нлнм-2027, anche la S3 2014-2020 è stata aggiornata, 
ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎŜǘǘŜƴƴŀǘƻΣ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Ƴŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
sfide di carattere globale, così come evidenziate in particolare dagli obiettivi della nuova politica di 
coesione e da Agenda 2030. 

Contenuti. La nuova S3 2021-нлнт ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna come prioritari i 5 sistemi 
produttivi già identificati nella precedente S3 2014-2020 (Agroalimentare, Edilizia e Costruzioni, 
Meccatronica e Motoristica, Industrie della Salute e del Benessere, Industrie Culturali e Creative), 
ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ fondamentale del sistema economico regionale e che, negli 
ultimi anni, hanno ulteriormente rafforzato il proprio tasso di specializzazione rispetto al resto del 
paese. 

Ad essi si aggiunge il sistema del Turismo, precedentemente incluso nelle industrie culturali e 
creative, e che, in considerazione della particolare crisi da cui è stato colpito con la pandemia, 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
ricerca di nuove soluzioni. 

Insieme ad essi, assumono un ruolo centrale gli ambiti trasversali prioritari quali ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ 
servizi e la filiera delle Green technologiesΦ 9ƳŜǊƎŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ 
ambiti produttivi della space economy e delle infrastrutture complesse e critiche che hanno visto 
uno sviluppo importante negli ultimi anni, anche per effetto di rilevanti investimenti pubblici in tali 
ambiti. 

Assume, invece, un peso del tutto nuovo lo sviluppo dei Big Data e dell'Intelligenza Artificiale, 
trasversale per il forte impatto sulle policy e sulle soluzioni messe in campo, mentre mostra un peso 
ancora più deciso la grande trasformazione green che riguarda tecnologie, comportamenti e 
trasformazione del sistema economico e sociale. 

Al centro della Strategia vi è sempre ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ, che fa 
perno su soggetti pubblici, a partire dalle università, e privati di ricerca e imprese, in grado di 
cooperare e creare non solo attività di ricerca e innovazione, ma anche nuove infrastrutture, nuove 
reti e piena partecipazione alle opportunità nazionali ed europee, con una rinnovata capacità di 
attrazione di iniziative di ricerca e di talenti di livello internazionale. 

DǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜma regionale di 
innovazione, sono stati individuati 15 ambiti tematici cross-settoriali. 

Alcune sfide e fattori di particolare rilievo guidano la declinazione delle priorità tematiche per 
questa nuova S3, in modo innovativo rispetto al passato: 

¶ il contrastƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ŘŀƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ 

¶ la disponibilità crescente di tecnologie e applicazioni digitali che, unitamente alla presenza 
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ 
ŎŀƭŎƻƭƻ ŀŘ ŀƭǘŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜǾƻƴƻ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ- 
wƻƳŀƎƴŀ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŦǊƻƴǘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭe e dei dati 

¶ la sicurezza nei luoghi di vita, di lavoro e di socialità, tema che in epoca post Covid-19 assumerà 
una connotazione diversa dal passato 

STRATEGIA REGIONALE  
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https://www.agenziacoesione.gov.it/s3-smart-specialisation-strategy/
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¶ il benessere delle persone e delle comunità, intese non solo come tutela della salute e vita 
sana e attiva, ma anche come lotta alle disuguaglianze economiche, sociali, culturali, di genere, 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΨƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

5ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŦǊŀ ƭŜ specializzazioni produttive e le sfide nascono le Priorità della S3 2021-2027 

 

 
 

 

Gli strumenti attuativi e il policy mix 

 

La nuova S3 2021-2027 Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ nuovi investimenti per la ricerca e l'innovazione 
stimati in 5 miliardi di euro, finanziati sia con risorse pubbliche, europee, statali e regionali per circa 
2,7 miliardi, che private con un co-finanziamento di 2,3 miliardi.  
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https://www.agenziacoesione.gov.it/s3-smart-specialisation-strategy/


 

18 

 

 

LA STRATEGIA REGIONALE AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE        
 

[Ω·L ƭŜƎƛǎƭŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si è aperta indicando nella sostenibilità economica, 
sociale e ambientale un pilastro su cui fondare un nuovo paradigma di sviluppo e di ripartenza, 
condizionata dagli effetti di una inedita pandemia COVID-19. Su questo presupposto il Programma 
di mandato 2020-2025 Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛ мт ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘe. Tutti gli obiettivi 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ мт 
goals (Sustainable Development GoalsΣ {5Dǎ ƴŜƭƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ ƛƴƎƭŜǎŜύΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ǉƻǎǎŀ 
rappresentare non solo il punto a cui tendere, ma per misurare ogni azione per gli effetti reali che 
ǇǊƻŘǳŎŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ǇŜǊ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 
per il pianeta. Nella piena coerenza con il Programma di mandato 2020-2025, il DEFR 2021 ha già 
allineato gli obiettivi strategici alla Agenda ONU e alla Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile. 

La Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, in fase di redazione, verrà 
ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻǊǊŜnte, ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩarticolo 34, 
comma 4 del DLGS 152/2006Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ άLe Regioni si dotano, attraverso adeguati processi 

informativi e partecipativi, di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e 

ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όΧύέ.   

Le azioni a supporto della realizzazione della Strategia regionale sono state definite in un progetto 
cofinanziato nel 2018 dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLa Strategia di Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-Romagna: dal 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέΣ approvato con DGR n. 2035/2018. 

Un secondo Accordo sottoscritto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (MATTM) a marzo 2020 Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLa Strategia di 
Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-Romagna: la sostenibilità come processo di 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜέΣ approvato con DGR n. 2392/2019. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ raggiungimento e la piena diffusione degli obiettivi 2030 
attraverso le politiche regionali e il sistema di governance territoriale e costruire un innovativo e 
trasparente sistema di monitoraggio sui progressi per ciascun obiettivo. 

La Strategia regionale Agenda 2030 per lo sviluppo Sostenibile supporterà la definizione dei 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
in attuazione degli obiettivi della Strategia Regionale. 

Il metodo di lavoro. Sulla base della deliberazione di Giunta n. 814/2018, con le determinazioni del 
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta n. 10246/2018 e n. 8499/2019 è stato costituito un 
Gruppo di lavoro tecnico inter-ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ нлол ƴŜƭƭŜ diverse 
policy regionali, aggiornato con determine n. 20907 del 20/11/2020 e n. 6929 del 19/04/2021, 
composto da rappresentanti delle DiǊŜȊƛƻƴƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ /ŀǇƻ Řƛ DŀōƛƴŜǘǘƻ e 
coadiuvato da una Cabina di coordinamento operativa per il supporto organizzativo e 
metodologico,  ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ CƛƴŀƴȊŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ό59Cwύ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ 
aspetti statistici.  
La Regione ha elaborato la propria Strategia per lo sviluppo sostenibile in piena coerenza con il 
Programma di Mandato 2020-2025 e con il Patto per il Lavoro e per il Clima, individuando nel tavolo 
del documento sottoscritto nel dicembre 2020la sede di condivisione e confronto per la 
declinazione territoriale dei 17 SDGs. 
 
  

https://asvis.it/agenda-2030/
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://finanze.regione.emilia-romagna.it/defr/approfondimenti/defr-2021
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152!vig=2021-06-16
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152!vig=2021-06-16
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/2169&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2019/2447&ENTE=1
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/882&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2018/9455&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2018/9455&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2019/8824&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2020/21576&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2021/7336&ENTE=1
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
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La Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, come il Patto per il lavoro e per 
il Clima, si fonda sul principio della collaborazione e sulla qualità delle relazioni tra istituzioni, 
rappresentanze economiche e sociali, sulla condivisione di obiettivi strategici e la conseguente 
assunzione di responsabilità. 

Per la costruzione della Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile la Regione si 
ŝ ŀǾǾŀƭǎŀ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜŀƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό!{Ǿƛ{ύΣ Řƛ !Ǌǘ-ER e 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ό!wt!9ύΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƎƭƛ 
Atenei regionali riuniti in Emilia-Lab. 
 

Le attività. [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ƴŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ w9wκa!¢¢aΣ approvato con DGR n. 2035/2018, 
ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLa Strategia di Sviluppo Sostenibile della Regione 
Emilia-RomagnaΥ Řŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέ riguardano: 

¶ la selezione degli indicatori regionali per la verifica del posizionamento della Regione rispetto 
agli obiettivi 2030 

¶ la rassegna delle politiche e degli strumenti regionali in atto (norme, piani, programmi) 
coerenti con gli obiettivi 2030 

¶ lo Sviluppo di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile finalizzato al coinvolgimento 
degli stakeholders appartenenti al mondo delle istituzioni locali, del mondo produttivo e della 
società civile, e di iniziative di comunicazione e formazione connesse 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ 
obiettivi 2030 

¶ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
valorizzazione degli ambiti di responsabilità   e dei contributi dei diversi livelli territoriali. 

: ǎǘŀǘƻ ŎǊŜŀǘƻ ƛƭ ƭƻƎƻ άwŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ нлолέ Řŀ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŀ 
complessiva strategia regionale di sviluppo sostenibile, in corso e future: 

 

Le azioni principali definitŜ ƴŜƭƭΩAccordo RER/MATTM, approvato con DGR n. 2392/2019, per la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άLa Strategia di Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia-
RomagnaΥ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜέ riguardano: 

¶ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘto agli obiettivi di sostenibilità 

¶ ά9ŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолέ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 
e la cultura della sostenibilità, in collaborazione con ARPAE, a cui la LR 13/2015 affida le 
attività gestionali in materia di comunicazione ed educazione alla sostenibilità secondo i 
programmi della Regione. 

 
 
 
 
 
  

https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2018/2169&ENTE=1
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
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Il Forum regionale per lo sviluppo sostenibile. Il sistema di coinvolgimento degli stakeholders per 
ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
e integrazione di diversi strumenti partecipativi della Regione Emilia-Romagna. Fanno parte di tale 
sistema il tavolo dei firmatari del Patto per il Lavoro e il Clima, i Forum regionali e gli altri 
strumenti di partecipazione esistenti. 

¢ŀƭŜ ǊŜǘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ άForum per lo sviluppo sostenibileέΣ ŘƻǾŜ ƛƭ 
coinvolgimento delle altre amministrazioni, delle imprese e della società civile avviene in contesto 
ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜΣ Ƴŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
perfezionamento continuo delle forme di cooperazione per lo sviluppo sostenibile.  
 

Monitoraggio. Il monitoraggio della Strategia di Sviluppo sostenibile sarà realizzato in integrazione 
con quello del Patto per il Lavoro e per il Clima. Il raggiungimento progressivo dei target 2025/2030 
definiti in questa strategia sarà infatti funzionale anche a misurare la capacità del Patto di 
determinare risultati negli ambiti strategici individuati e di valutare - preliminarmente, durante 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ - gli impatti economici, sociali e ambientali delle scelte che ne derivano.  

In occasione di tale monitoraggio, con cadenza periodica, oltre allo stato di avanzamento delle 
azioni intraprese, sarà presa in esame la necessità di aggiornare la Strategia, integrarla o 
modificarla, a partire da nuovi scenari, nuove criticità e nuove opportunità o da eventuali 
aggiornamenti del sistema nazionale di indicatori.  

 
SDGs della Strategia Regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

 

SCONFIGGERE LA POVERTÀ 
{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ŎƘƛ ǾƛǾŜ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
fragili e vulnerabili.  
Operare ad un progetto di sviluppo inclusivo investendo sulle filiere, formative e produttive, per 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇƻǾŜǊƻΣ ƛƭ ǇǊŜŎŀǊƛŀǘƻ Ŝ ƭŜ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŀ ƻƎƴƛ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ǎƛŀƴƻ ŜǎǎŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ  
Progettare politiche strutturali che rispondano ai bisogni della popolazione e favoriscano la piena 

inclusione sociale, in particolare delle persone più fragili.  

Sconfiggere ogni povertà, da quella economica a quelle relazionali, e attivare azioni di contrasto 

ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭ COVID-19 ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ 
bisogni territoriali e per fornire risposte ai cittadini storicamente fragili e a una nuova utenza.  
 

 

SCONFIGGERE LA FAME 
Sostenere ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀΣ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭƻ ǎǇǊŜŎƻΦ 
Promuovere la sostenibilità ambientale dei nostri sistemi alimentari, a partire dalle produzioni 

agricole e zootecniche, riconoscendone il ruolo che svolgono nella salvaguardia del territorio e nel 

creare occupazione. Sostenere le imprese negli investimenti necessari per continuare a migliorare 

il benessere degli animali e la biosicurezza negli allevamenti, per ottimizzŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƴǳǘǊƛŜƴǘƛ 
e dei consumi idrici, per minimizzare dispersioni ed emissioni, incentivando la ricerca varietale e 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ άCǊƻƳ CŀǊƳ ǘƻ CƻǊƪέΦ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ 
giovani agricoltori e le loǊƻ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀΦ 
Valorizzare il contributo che le imprese agricole e di trasformazione garantiscono agli obiettivi di 

produzione di energie rinnovabili, anche con la prospettiva del raggiungimŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛΣ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
economia circolare.  

LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
rafforzare la ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
resilienza ai cambiamenti climatici.   

 
 

https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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SALUTE E BENESSERE 
Garantire a tutti una buona sanità, pubblica, universalistica e radicata nel territorio e 
costruire un welfare di comunità sempre più inclusivo e partecipato. 
Rafforzare il sistema sanitario, a gestione pubblica, per garantire a chiunque il diritto alla salute, 

a prescindere dalle condizioni economiche e sociali, e offrire un servizio alla comunità per la tutela 

della salute pubblica. Potenziare la rete delle strutture ospedaliere e dei presidi sanitari 

territoriali. Investire in telemedicina e assistenza domiciliare, elementi cardine del sistema, sul 

quale costruire la filiera dell'innovazione sociale, specialmente nelle aree interne e montane della 

Regione. Integrare le politiche sanitarie e sociali, con un piano straordinario di investimenti che, 

oltre alle strutture e alle tecnologie, punti a formare e reclutare tutto il personale sanitario e 

sociale necessario. Progettare servizi socioassistenziali, che rispondano adeguatamente 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ǊƛǾƻƭǘƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 
ŀ ŎƘƛ ǎƛ ǇǊŜƴŘŜ ŎǳǊŀ Řƛ ƭƻǊƻΦ /ƻǎǘǊǳƛǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘi innovativi, una rete capillare di 

servizi di prossimità, in grado di fare prevenzione e contrastare la solitudine, con il supporto della 

cooperazione sociale, del Terzo Settore, valorizzando progettualità e capacità di iniziativa. 
 

 

ISTRUZIONE DI QUALITÀ 
DŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝǉǳŀ ŜŘ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
apprendimento per tutti. 
Ridurre il fenomeno della dispersione scolastica, in aumento negli ultimi anni e garantire servizi 

educativi e una scuola dell'infanzia accessibili a tutti e diffusi su tutto il territorio regionale che 

rimuovano gli ostacoli determinati dalle diverse condizioni sociali di partenza. Investire in servizi 

di orientamento per dare ai giovani e alle loro famiglie gli strumenti per scegliere 

consŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜΦ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ŜǎŎƭǳǎƻΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƭŜ 
ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ 
ǉǳŀƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ǿƛǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŎǊŜǎcita professionale, sostenere 

ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 
transizione, innovare la manifattura e i servizi e accelerare la transizione ecologica e digitale. 
 

 

PARITÀ DI GENERE 
Raggiungere l'uguaglianza di genere di tutte le donne e le ragazze. 
Interpretare tutti i goal della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile attraverso una lettura 

di genere. In collaborazione con il Tavolo Regionale Permanente per le Politiche di Genere e le 

tante associazioni territoriali attive sui temi dei diritti civili, sociali e di genere, progettare politiche 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŀƴƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŀǊƛ 
salariali di genere, il superamento di stereotipi che influenzano le scelte formative e professionali, 

ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘŜƳǇƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ 
lavoro mediante il rafforzamento della rete dei servizi, migliorare la distribuzione del carico di 

cura e intervenire in materia di orari e tempi delle città. Superare la maggiore fragilità delle 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Covid-19 ha evidenziato in tutta la sua 

gravità, investendo sulla crescita e qualificazione del lavoro femminile per vedere più donne nelle 

posizioni decisionali, per avere più imprese femminili, più grandi, più numerose nei settori ancora 

ad appannaggio maschile. Intensificare il contrasto della violenza di genere, assicurando percorsi 

ǇŜǊ ƛƭ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ǾƛǘǘƛƳŜΦ 
 

 

ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI 
aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛŀ ǎƛŎǳǊŀΣ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ 
senza sprechi.  
Tutelare e valorizzare la risorsa idrica accrescendo lo stato degli ecosistemi, anche mediante la 

riduzione dei consumi e degli sprechi nel settore residenziale, industriale e agricolo (Water 

Footprint). Migliorare la qualità e la disponibilità del sistema idrico, con la prospettiva di 

dimezzare le perdite di rete, di accrescere e innovare la capacità di stoccaggio, anche riutilizzando 

le acque reflue e quelle piovane, attraverso un approccio integrato win-win, in grado di assicurare 

qualità delle acque e sicurezza idraulica. Coinvolgere le imprese a partecipazione e controllo 

pubblico, a partire dalle multiutility degli Enti Locali, per il raggiungimento degli obiettivi di 

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀΦ {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ƛ ŎƛŎƭƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ-

privato, in modo da sostenere una gestione che assicuri servizi dal valore universale, attraverso 

costanti investimenti sulle reti e sugli impianti.  

 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE 
Incentivare scelte e comportamenti finalizzati al risparmio energetico verso 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ млл҈ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŀƭ нлорΦ 
Rafforzare le competenze delle persone, dei giovani e di chi lavora, incentivare gli investimenti 

delle imprese, incluse quelle agricole, verso le energie rinnovabili, sviluppare nuove filiere green 

Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΣ 
ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƻ Ŝ ƭŀ ŎƘƛƳƛŎŀ ǾŜǊŘŜΦ tŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
energie rinnovabili, verrà approvata una Legge regionale sulle comunità energetiche. Sostenere 

lo sviluppo dei Piani Energia-Clima dei Comuni e lo sviluppo di percorsi di neutralità carbonica a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŘŀƴŘƻ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŀŘ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ȊŜǊƻΦ 
±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9Ŏƻōƻƴǳǎ ŀƭ ммл҈ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ 
ŦƛƭƛŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
urbana e di riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, oltre che quelli di innovazione 

nelle costruzioni di nuova generazione.  Accelerare la transizione energetica sviluppando progetti 

di finanza sostenibile e di impatto sociale. 
 
 

 

LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA  
Sostenere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena 
occupazione ed un lavoro dignitoso, di qualità e sicuro per tutti. 
Realizzare un progetto di sviluppo che punti ad alzare il livello complessivo del sistema, investendo 

sulle filiere, sia formative che produttive, contrastando il lavoro povero e precario e le fragilità ad 

ogni livello. Realizzare una transizione ecologica giusta, accompagnata da azioni volte a generare 

nuove imprese, nuovo lavoro e nuove competenze, aggiornare le professionalità di chi lavora per 

ǘǳǘŜƭŀǊƴŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ il confitto tra sviluppo e ambiente creando nuova occupazione, 

sicura e di qualità, che concorra e scaturisca dalla transizione stessa. Progettare una nuova 

economia per la ripartenza, investendo sulla cultura imprenditoriale, sulla creazione di nuove 

imprese e attività professionali strutturate, soprattutto dei giovani, rafforzando la nostra 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀΣ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜΦ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ 
ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ fattori distintivi del territorio, della 

ǎǳŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜΦ  wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna di attrarre imprese, 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳƭ 
territorio regionale. 
 

 

 

IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE 
Rinnovare tutte le reti di infrastrutture e sostenere processi di innovazione 
strutturale con le imprese per una industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile. 
!ŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀƴŘƻ ŀ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜΣ Řŀ ǳƴ 
ƭŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ 5ŀǘŀ ±ŀƭƭŜȅΣ Ƙǳō Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 
di competenze digitali che garantiscano pari opportunità alle persone e competitività alle 
ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎǊŜǎŎŀ ƛ ŘƛǾŀǊƛ Ŝ ŦŀŎŜƴŘƻ 
sì che concorra viceversa a ridurli.  Governare la trasformazione tecnologica affinché non si 
risolva nella sostituzione ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ƴŜƭ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ άŀǳƳŜƴǘŀǘƻέ Řŀƭ 
digitale.  Orientare la rivoluzione digitale verso un nuovo umanesimo, costruendo una Data Valley 
ŎƘŜ ǎƛŀ ά.ŜƴŜ /ƻƳǳƴŜέ ŎƘŜ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǎƛŀƴƻ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ Ŝ ǘǳǘǘƛΣ ǳƴ ōŜƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŜ 
persone, un driver per lo sviluppo sostenibile. Ridurre la burocrazia e innovare la Pubblica 
Amministrazione per un innalzamento del livello della legalità, dei diritti e della giustizia sociale. 
wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŀƎǳŀǊŘƻ ŘŜƭ о҈ ŘŜƭ tL[Σ 
attraverso investimenti mirati negli ambiti della salute, della transizione digitale ed ecologica.  
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RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE 
Contrastare le diseguaglianze sociali, economiche, di genere, generazionali e tra 
territori. 
aŜǘǘŜǊŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻέ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜέΣ ŎƻƳŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
crescita, il lavoro di qualità e politiche che rafforzino da una parte la capacità del sistema di 

ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Řƛ ǊŜŘƛǎǘǊƛōǳƛǊƭƻ ƛƴ ƳƻŘƻ Ŝǉǳƻ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŦƛǎŎŀƭŜΣ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁΣ ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜlusione e 

ŘŜƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜΦ  !ƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƎŜƴŜǊŜΣ 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŜ ǘǊŀ ŀǊŜŜ 
urbane e rurali, interne e montane, tra centri e periferie delle città, garantire ovunque opportunità 

Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŀ ŎƛǘǘŁ ǇƛǴ ŀǇŜǊǘŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ 
le potenzialità dei singoli territori per attivare nuovi processi di sviluppo e rafforzare, 

modernizzare e qualificare la componente infrastrutturale del territorio degli spazi  e servizi 

polifunzionali rivolti ai giovani. 
 
 

 

/L¢¢!Ω 9 /ha¦bL¢!Ω {h{¢9bL.L[L 
Intraprendere un percorso di sostenibilità a 360° con tutte le comunità regionali per 
città, borghi e frazioni inclusivi, sicuri resilienti e sostenibili. 
wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna con il 

ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ !ǘǘǳŀǊŜ ƛƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΣ 
favorire le Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile in tutti i territori e ridurre le 

distanze tra centri e periferie ad ogni livello. Sostenere le strategie di consumo del suolo a saldo 

zero e la rigenerazione urbana attraverso un piano di riqualificazione e resilienza delle città 

capace non solo di intercettare la risorse europee, ma di massimizzare su larga scala gli incentivi 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΦ tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ǊŜǘƛ 
del trasporto pubblico, con particolare riferimento alle aree montane ed interne, e favorendo il 

ricambio dei mezzi delle aziende TPL con veicoli ecologici, in modo da garantire forme di 

ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘŜΦ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀzione di 

nuove piste ciclabili e incentivare gli investimenti per lo sviluppo della mobilità elettrica. 

!ŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ǘǊŀ ŦŜǊǊƻ Ŝ ƎƻƳƳŀΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
che riducendo la necessità di spostamenti con il rafforzamento della tecnologia digitale (smart 

ŎƛǘȅύΦ Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ vǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ .ŀŎƛƴƻ tŀŘŀƴƻΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 
ƛƭ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 
 
 

 

CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI 
Produrre meno rifiuti, incentivare i processi circolari e gli acquisti sostenibili, 
promuovere il turismo sostenibile e di qualità. 
Promuovere una nuova cultura del consumo e della produzione responsabili. Diminuire i rifiuti 

urbani non riciclati, aumentare la qualità e quantità della raccolta differenziata, consolidare in 

ǘǳǘǘƛ /ƻƳǳƴƛ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘŀƭŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƴǳove filiere produttive 

ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƭŀ ŘǳǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ 
ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǳƴ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇƛǴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƭŀǎǘƛŎŀΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
plastiche monouso. Sviluppare gli acquisti sostenibili in particolare nel comparto pubblico, 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ǎǳƭƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 

ŜǎǇǊƛƳƻƴƻΣ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ǘǳǊƛǎƳƻ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ƭƻŎŀƭƛΦ  
 
 

 

LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
Ridurre le emissioni, gli effetti e i danni dei cambiamenti climatici e perseguire la 
neutralità carbonica prima del 2050.  
Azzerare le emissioni climalteranti per raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050, in 

linea con la strategia europea, e raggiungere il 100% di energie rinnovabili entro il 2035. 

Accelerare gli interventi di mitigazione e di adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici 

con un approccio organico verso tutta la futura attività di normazione, pianificazione e 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇƛŜƴŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛΦ 5ŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ άtŜǊŎƻǊǎƻ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ нлрлέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŁ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻǊbimento, mitigazione e riduzione delle emissioni di gas 

climalteranti e dotarsi di una nuova Legge per il Clima. 
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VITA SOTT'ACQUA 
Conservare e preservare il mare e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile. 
Prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento del nostro mare, dei fiumi e dei torrenti 

per preservarli dalla plastica e dai rifiuti provenienti dalle attività terrestri e marine. Studiare 

l'inquinamento delle acque per preservarne i nutrienti in modo da migliorare lo stato degli 

ecosistemi e assicurare uno sfruttamento delle risorse acquatiche vive che favorisca condizioni 

economiche, ambientali e sociali sostenibili. Incentivare con ogni mezzo un utilizzo del mare 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎǳƎli ecosistemi marini. 
 
 

 

VITA SULLA TERRA 
Contrastare il consumo di suolo, tutelare la biodiversità, incrementare il patrimonio 
forestale. 
wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άп Ƴƛƭƛƻƴƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŀƭōŜǊƛ ƛƴ р ŀƴƴƛέ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
forestale, qualificare il patrimonio esistente e aumentare il verde delle città. Contrastare 

ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ōƻǎŎƘƛ, anche fluviali, e piantagioni forestali, 

da realizzare nelle aree più idonee con il coinvolgimento degli Enti Locali, della cittadinanza e 

degli operatori agricoli. Rafforzare la connettività e la tutela dei corridoi ecologici già esistenti. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della più ampia strategia di consumo di suolo a saldo zero, recuperare siti inquinanti 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊƭƛ ŀƎƭƛ ǳǎƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛΦ tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 
montane e interne, a partire dalle eccellenze costituite dalle risorse naturali e dai parchi, aree 

protette e Mab Unesco, quali serbatoi insostituibili di biodiversità e bacini di opportunità per uno 

sviluppo sostenibile dei territori e delle popolazioni locali.  
 
 

 

PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI 
Rafforzare la fiducia nelle Istituzioni, con cui collaborare per ridurre reati e favorire il 
ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ !ƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ tŀŎŜ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ 
umani.  
Insieme alla Consulta regionale per la legalità e la cittadinanza responsabile rafforzare la 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀŦƛƻǎŀ Ŝ ŘŜƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Řƛ  
qualsiasi fenomeno  ς l'abusivismo o i reati ambientali, le  false cooperative e il lavoro irregolare, 

ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŀ ς che 

colpisca i diritti e la dignità delle lavoratrici e lavoratori, inquini il territorio e generi concorrenza 

ǎƭŜŀƭŜ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǾƛǊǘǳƻǎŜΣ ƛƴŘŜōƻƭŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 
Pubblica amministrazione, investendo sulle persone e sui professionisti che vi operano, e  ridurre 

la burocrazia e semplificare le procedure Ŝ Ǝƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
cittadini imprese, al fine di ridurne i tempi e i costi, pubblici e privati con un innalzamento del 

livello della legalità, dei diritti e della giustizia sociale. Rinnovare processi di condivisione e 

partecipazione per rafforzare la democrazia e generare coesione. Promuovere iniziative di qualità 

per costruire un processo culturale, educativo e di consapevolezza che rimetta al centro 

ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ǇŀŎŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΦ 
 
 

 

PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI 
Consolidare i partenariati territoriali e il ruolo centrale della Regione nelle relazioni e 
nelle politiche di cooperazione internazionale per lo sviluppo sostenibile. 
Operare in linea con i principi e le strategie definiti a livello internazionale, comunitario e 

nazionale in materia di Cooperazione allo Sviluppo per promuovere uno sviluppo equo, 

combattere ogni forma di povertà e ingiustizia sociale e fronteggiare i cambiamenti climatici. 

LƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƭƛƳŀǘŜ ŘƛǇƭƻƳŀŎȅΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¦ƴŘŜǊн /ƻŀƭƛǘƛƻƴ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ζwŜƎƛƻƴǎ ŦƻǊ Ǝƭƻōŀƭ ǎǳǎǘŀƛƴŀōƭŜ ŘŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘέΣ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ŀ 
Bologna nel 2019, insieme Guangdong, California, Pennsylvania, Gauteng, Nouvelle-Aquitaine e 

Assia, per condividere nuovi obiettivi e nuovi ambiti di collaborazione per uno sviluppo globale e 

sostenibile dei territori. Accrescere la progettualità per la transizione ecologica e a favore 

ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ Ŏooperazione e nella 

prossima programmazione, attraverso partenariati forti, da consolidare ed aumentare, tra 

differenti paesi e nel territorio. 
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1.1 Quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento  
 
1.1.1 Scenario economico-finanziario internazionale3  
 

Nel mese di aprile, gli economisti del Fondo Monetario Internazionale (FMI) hanno previsto per il 
2021 un tasso di crescita del PIL mondiale ŘŜƭ с҈Φ [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǎǘŀǊŜōōŜ ŘǳƴǉǳŜ 
riavvicinandosi al sentiero di crescita pre-ǇŀƴŘŜƳƛŀΦ bŜƭ нлнлΣ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ŀǾŜǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ 
provocato un calo del PIL del 3,3%4, a frontŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ о҈Φ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ 
della pandemia può essere quindi valutato in una perdita di PIL di circa il 6%, di cui circa la metà 
ǾŜǊǊŁ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ  
 

Recupero che proseguirà nel 2022, anno per cui si prevede un tasso di crescita pari al 4,4%, 
riguadagnando  circa un altro quarto della perdita di PIL !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ōƛŜƴƴƛƻΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 
dovrebbe quindi trovarsi solo di poco al di sotto del trend di crescita che presumibilmente avrebbe 
seguito in aǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘΦ tƛǴ ƭŜƴǘƻ ǎŀǊŁ ƛƴǾŜŎŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ 
prodotte dalla pandemia, in particolare per alcune categorie più svantaggiate, quali giovani, donne 
e lavoratori con basso grado di istruzione5.  
 

Il Fondo Monetario sottolinea però come permanga un alto grado di incertezza nelle previsioni. 
LƴŦŀǘǘƛ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ {Ŝ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ 
la crisi dovrebbe essere risolta nel giro di qualche mese, in quelli in via di sviluppo i tempi 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ƭǳƴƎƘƛΦ bƻƴ ŀ ŎŀǎƻΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ CaL ǎƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ΨƳƻƭǘƻ 
ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀ ŎƻƳŜ ŀƴŘǊŁ ŀ ŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ƎŀǊŀ ŦǊŀ ǾƛǊǳǎ Ŝ ǾŀŎŎƛƴƛΩ6. 
 

La Commissione Europea (CE), nelle sue previsioni di primavera, prevede per il PIL mondiale 2021 
una crescita leggermente inferiore a quella stimata dal FMI, pari a 5,6 punti percentuali. In Europa, 
un ruolo molto importante per garantire la ripresa sarà giocato, oltre che dalla campagna vaccinale, 
ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza, e dunque dalla capacità dei Governi 
Řƛ ΨǘƛǊŀǊǎƛ ǎǳ ƭŜ ƳŀƴƛŎƘŜΩ7 rispondendo con agilità e flessibilità ai mutevoli contesti economici e 
sanitari che verranno via via creandosi.   
 

!ƴŎƘŜ ƭΩhŎǎŜ Ƙŀ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀǊȊƻ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ  ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
quelle della CE. Per questa organizzazione sarà soprattutto la velocità della campagna vaccinale a 
determinare in che misura e quanǘƻ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǊŜŎǳǇŜǊŜǊŁ ƭΩoutput gap 

provocato dalla pandemia. La tabella che segue illustra le previsioni appena illustrate.   
 
 
  

 
3 Le previsioni riassunte nelle tabelle di questa sezione (variazioni percentuali) sono tratte rispettivamente dal 

World Economic Outlook del Fondo Monetario Internazionale (FMI ς mese di aprile 2021) , dall' European 

Economic Forecast della Commissione Europea (CE - ƳŀƎƎƛƻ нлнмύ Σ ŘŀƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŎ hǳǘƭƻƻƪ 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊazione e lo sviluppo economico (Ocse ς marzo 2021). I dati Ocse relativi al 

2019 fanno riferimento ai dati rilasciati nel dicembre 2020.  
4 Secondo il FMI, il calo del PIL, in assenza di politiche di supporto, sarebbe stato almeno il triplo. 
5 Nel corso del 2020 si stima siano circa 95 milioni le persone in più cadute sotto la soglia di povertà rispetto 

alle previsioni pre-pandemia.  
6 bŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƴƎƭŜǎŜ ΨaǳŎƘ ǎǘƛƭƭ ŘŜǇŜƴŘǎ ƻƴ ǘƘŜ ǊŀŎŜ ōŜǘǿŜŜƴ ǘƘŜ ǾƛǊǳǎ ŀƴŘ ǾŀŎŎƛƴŜǎΩΦ 
7 Il paragrafo di apertura del RappƻǊǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ /9 ŝ ǘƛǘƻƭŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ΨwƻƭƭƛƴƎ ǳǇ ǎƭŜŜǾŜǎΩΦ 

https://www.imf.org/en/About
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
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Tab. 1  Fig.1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In particolare, negli Stati Uniti la ripresa economica sarà potenziata dalle politiche fiscali 
straordinariamente espansive attuate dalla nuova amministrazione Biden8. A metà marzo, infatti, il 
Presidente americano ha firmato il Rescue Plan da 1,9 trilioni di dollari per aiuti emergenziali, 
consistenti soprattutto in trasferimenti diretti a individui, famiglie, imprese ed Enti Locali. Sono 
seguiti  ƭΩAmerican Jobs Plan, che prevede investimenti per 2,3 trilioni di dollari in infrastrutture 
ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀΣ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜŘ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ e 
ƭΩAmerican Families Plan da 1,8 trilioni volto a espandere lo stato sociale per le categorie più deboli, 
investendo in istruzione e assistenza a famiglie e bambini. In tutto 6.000 miliardi di dollari9, 
finanziati in parte con nuovo debito e in parte con aumenti delle imposte soprattutto sulle fasce più 
ricche della popolazione.  
 

Tab. 2  Fig.2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
bŜƭƭΩArea Euro la crisi ha fortemente penalizzato il settore dei servizi e in particolare tutte le attività 
ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƛǴ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ  /ƛƼ ǇǳƼ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊƎŜƴȊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ Ŏƻƴ 
la Germania che è riuscita a contenere la caduta del PIL (-4,9%) a fronte delle flessioni molto più 
intense osservate in paesi dove il turismo gioca un ruolo più importante (-8,2% per la Francia e -
млΣу҈ ǇŜǊ ƭŀ {ǇŀƎƴŀύΦ /ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻ ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ servizi ha 
determinato un calo del prodotto interno del 6,6%. Le ripercussioni sul mercato del lavoro 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀǘǘǳǘƛǘŜ ŘŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜ ƴŜƛ 
diversi paesi. Ne consegue che il tasso di disoccupazione ha subito un aumento relativamente 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ ŎƘƛǳŘŜƴŘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŀƭƭΩуΣн҈Φ 

 
8 !ƴŎƘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ¢ǊǳƳǇ ŀǾŜǾŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ  ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řŀ флл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнл ŀ 

favore di famiglie e imprese (poi integrato con legge di bilancio per 1,4 trilioni di dollari). 
9 tŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭ  ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ .ƛŘŜƴΥ ΨhŎŎƻǊǊŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƳŜƎƭƛƻΩΣ Ψ.ǳƛƭŘ ōŀŎƪ ōŜǘǘŜǊΩΦ 

FMI CE OCSE

2019 2,2 2,2 2,2

2020 -3,5 -3,5 -3,5

2021 6,4 6,3 6,5

2022 3,5 3,8 4,0

Tasso di crescita del PIL USA

https://www.whitehouse.gov/american-rescue-plan/
https://www.whitehouse.gov/american-jobs-plan/
https://www.whitehouse.gov/american-families-plan/
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Tab. 3  Fig. 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
{ǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ Cina ha inciso fortemente la relativa rapidità della risoluzione 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ, che ha consentito di contenere la caduta del PIL anche nel 2020. La Cina 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴȊƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ŘŜƭ Dнл ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŎƘƛǳǎƻ ƛƭ нлнл Ŏƻƴ ǳƴ segno positivo, registrando 
un tasso di crescita pari al 2,3%. A ciò hanno contribuito anche i sostegni alle attività economiche, 
tramite sgravi fiscali e agevolazioni per  il credito alle piccole e medie imprese. Per il 2021 viene 
prevista una crescita molto sostenuta, ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀ Řŀƭ тΣу ŘŜƭƭΩh/{9 ŀƭƭΩуΣп҈ ŘŜƭ CaLΦ  
 

Tab.4  Fig.4 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀǎƛŀǘƛŎŀΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ del Giappone  ha invece registrato nel 2020 una contrazione 
del 4,8%, nonostante si tratti di un paese che ha messo in campo uno dei pacchetti di stimolo di 
natura fiscale più ingenti tra tutti i paesi sviluppati. A fine anno, il governo ha infatti approvato un 
pacchetto di stimolo da oltre 700 miliardi di dollari, ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнм 
prevede un aumento della spesa pubblica di 106.600 miliardi di yen (823,7 miliardi di euro), la più 
imponente della storia del Paese.  Anche la politica monetaria rimane espansiva, come da ormai 
diversi anni a questa parte.   
 
 
 
  

FMI CE OCSE

2019 1,3 1,3 1,3

2020 -6,6 -6,6 -6,8

2021 4,4 4,3 3,9

2022 3,8 4,4 3,8

Tasso di crescita del PIL 
Area Euro

FMI CE OCSE

2019 5,8 6,0 6,1

2020 2,3 2,3 2,3

2021 8,4 7,9 7,8

2022 5,6 5,4 4,9

Tasso di crescita del PIL Cina
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Tab.5  Fig.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In tutte le figure che precedono,  si può osservare il fenomeno di overshooting. Questo fenomeno 
consiste nel  rimbalzo del tasso di crescita, che per alcuni anni si porterà al di sopra del livello medio 
di lungo periodo, pari circa al 3% annuo. Gradualmente, però, la crescita mondiale ritornerà ai livelli 
άƴƻǊƳŀƭƛέΦ vǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴƛȊƛŜǊŁ ƎƛŁ Řŀƭ нлнн Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΦ [ŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŎƘŜ 
ŀōōƛŀƳƻ ŀǇǇŜƴŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩoutput gap creato dalla pandemia. Al 
momento è difficile prevedere se questo recupero sarà totale o soltanto parziale. 

 

1.1.2 Scenario nazionale 
 

Nel Documento di Economia e Finanza (DEF) 2021, presentato dal Governo il 15 aprile, per il nostro 
Paese viene ipotizzata nel 202110 una crescita del PIL ǇŀǊƛ ŀƭ пΣр҈Φ Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ 
sulle ripercussioni della pandemia di Covid-19, incertezza che resta ancora molto elevata, ritiene 
necessario rafforzare la spinta ad uscire dalla crisi attraverso tutti gli strumenti a disposizione, dalla 
campagna vaccinale, al sostegno alla ricerca medica e al rafforzamento del Sistema sanitario 
nazionale; dai sostegni e ristori, al rilancio degli investimenti e dello sviluppo con il Piano di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), finanziato dal Next Generation EU (NGEU) e da risorse nazionali.  
Asse portante del DEF 2021 è la crescita economica11, considerata fattore decisivo per la 
sostenibilità ambientale, sociale e finanziaria del Paese. LΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭ 
sostegno dei lavoratori e delle imprese maggƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ12 e al forte 
impulso agli investimenti pubblici legati al PNRR13. Le riforme di contesto sono considerate dal 
Governo come condizioni necessarie affinché questo piano possa dispiegarsi in tutti i suoi benefici 
effetti: sarà necessario intervenire su PA, fisco14, giustizia, concorrenza e semplificazione delle 
opere pubbliche. Tali riforme costituiscono una sezione a sé stante dello stesso PNRR.  
 

 
10 Lƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ L{¢!¢Σ ƛƭ нлнл ǎƛ ŝ ŎƘƛǳǎƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ tL[ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩуΣф҈ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜŀƭƛΣ ǳƴ 

valore impressionante ma comunque migliore rispetto quanto potesse essere previsto, tenuto conto delle 3 

oƴŘŀǘŜ ǇŀƴŘŜƳƛŎƘŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řŀƛ ƳŀǎǎƛŎŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
politica economica, che nel 2020 hanno raggiunto la cifra di 108 miliardi di euro, pari al 6,5% del PIL Oltre a 

questi sostegni diretti, sono state pǊŜǾƛǎǘŜ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ǎǳƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ ǳƴŀ ƳƻǊŀǘƻǊƛŀ ǎǳ 
prestiti e mutui bancari in essere. 

11 aŀ ƴƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ 59C 
2021, a firma del Ministro Franco. 

12 Queste misure da sole raggiungerebbero nel loro complesso il 4% del PIL nel 2021, contro il 6,6% del 2020. 
13 Per il periodo 2021-2026 le risorse complessive a disposizione ammonteranno a circa 222 miliardi di euro. 
14 Dovranno essere riformati i meccanismi Řƛ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ 

posta sulle imposte ambientali e la tassazione delle multinazionali. 

FMI CE OCSE

2019 0,3 0,3 0,7

2020 -4,8 -4,8 -4,8

2021 3,3 3,1 2,7

2022 2,5 2,5 1,8

Tasso di crescita del PIL 
Giappone

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
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La previsione macroeconomica tendenziale,15 presentata nel DEF, stima per il 2021 un tasso di 
crescita del PIL pari al 4,1%. Nella Nota di Aggiornamento del DEF (NADEF) dello scorso settembre, 
ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŀƳƳƻƴǘŀǾŀ ŀƭ с҈Φ L ǉǳŀǎƛ н Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Covid-19, che si è dimostrata peggiore rispetto alle attese di allora. Negli anni 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƎƭƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǎǘƛƳƻƭƛ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŜǎǘŀǘŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
di contenimento anti-Covid saranno molto più limitate e avranno quindi sempre minore impatto, la 
crescita del PIL si attesterebbe al 4,3% nel 2022, al 2,5% nel 2023 e al 2% nel 2024. Il tasso di 
disoccupazione raggiungerebbe un picco che sfiora il 10% nel 2021, per poi scendere nel 2024 
ŀƭƭΩуΣн҈Φ [ŀ ǘŀǾƻƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴ ōŀǎŜ 
allo scenario tendenziale. 
 

Tab.6 

 
       Fonte: DEF 2021 

 

Rispetto a questo quadro tendenziale, che già di per sé mostrerebbe una dinamica a V per via della 
recessione del 2020 dovuta al Covid-19 e al suo graduale superamento negli anni successivi, il 
quadro programmatico ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜ ƴŜƭ нлнм Ŝ ƴŜƭ нлннΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
di risorse e investimenti finanziati dal PNRR e al Decreto Sostegni bis, una sostanziale parità nel 
нлноΣ Ŝ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭŜƴǘŀ ƴŜƭ нлнпΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜǎƛgenza di ricondurre il deficit di 
bilancio al 3,4% indurrà una politica fiscale più restrittiva. Lo scenario programmatico, però, non 
ǘƛŜƴŜ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ǇǊƻǇǳƭǎƛǾƻ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ 
dal PNRR. Si tratta di un effetto difficile da quantificare, e per questo forse escluso dalle previsioni, 
ma che potrebbe essere non trascurabile.  
[ŀ ǘŀǾƻƭŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭƻ 
scenario programmatico. La differenza principale tra scenario tendenziale e programmatico è 
legata, non a caso, al diverso andamento degli investimenti. 

  

 
15 Questo quadro incorpora il PNRR nella versione presentata in NADEF e leggermente rivista con la Legge di 

Bilancio 2021, ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ {ƻǎǘŜƎƴƛΦ ¢ŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǾŀƭƛŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ 
Bilancio.  

2020 2021 2022 2023 2024

PIL -8,9 4,1 4,3 2,5 2,0

IMPORTAZIONI -12,6 9,3 6,3 3,7 3,3

CONSUMI FINALI NAZIONALI -7,8 3,4 3,6 1,9 1,4

CONSUMI FAMIGLIE E ISP -10,7 3,8 4,8 2,5 2,0

SPESA DELLA PA 1,6 2,4 0,1 -0,1 -0,2

INVESTIMENTI -9,1 8,0 7,8 4,4 3,7

.macchinari -8,8 5,6 7,8 4,2 3,7

.mezzi di trasporto -28,1 26,3 12,1 7,0 4,2

.costruzioni -6,3 8,3 7,3 4,2 3,7

ESPORTAZIONI -13,8 8,2 5,7 3,9 3,3

COSTO DEL LAVORO 2,6 0,6 1,3 0,9 1,2

PRODUTTIVITA' (misurato su PIL) 1,6 0,6 0,4 0,3 0,3

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 9,3 9,9 9,5 8,8 8,2

TASSO DI OCCUPAZIONE (15-64 anni) 57,5 57,1 58,9 60,8 61,9

Scenario macro-economico tendenziale Italia  
DEF 2021 

(variazioni percentuali)

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Tab.7 

 
 Fonte: DEF 2021 

 
Mettendo a confronto i principali indicatori di finanza pubblica, illustrati nelle tabelle che seguono, 
si nota immediatamente che lo scenario programmatico comporta un deficit nettamente più 
elevato del tendenziale nel 2021, di ben 2,3 punti percentuali, ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǳƴ ǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭΩммΣу҈Φ Lƭ 
deficit programmatico continua a essere  lievemente superiore a quello tendenziale anche nel 2022 
e nel 2023; convergerà  al livello tendenziale nel 2024.  
 

Tab.8 

 
       Fonte: DEF 2021 

 

Tab.9 

 
       Fonte: DEF 2021 

 
 
 

2020 2021 2022 2023 2024

PIL -8,9 4,5 4,8 2,6 1,8

IMPORTAZIONI -12,6 9,4 6,6 3,8 3,3

CONSUMI FINALI NAZIONALI -7,8 3,4 3,6 1,9 1,4

CONSUMI FAMIGLIE E ISP -10,7 4,1 5,2 2,5 1,9

SPESA DELLA PA 1,6 2,6 0,2 -0,1 -0,3

INVESTIMENTI FISSI LORDI -9,1 8,7 9,0 4,7 3,4

ESPORTAZIONI -13,8 8,2 5,7 4,0 3,4

COSTO DEL LAVORO 2,6 0,5 1,3 1,0 1,2

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 9,3 9,6 9,2 8,5 8,0

Scenario macro-economico programmatico Italia  
DEF 2021 

(variazioni percentuali)

2020 2021 2022 2023 2024

INDEBITAMENTO NETTO -9,5 -9,5 -5,4 -3,7 -3,4

SALDO PRIMARIO -6,0 -6,2 -2,5 -0,8 -0,8

INTERESSI PASSIVI 3,5 3,3 3,0 2,8 2,6

DEBITO PUBBLICO (lordo dei sostegni) 155,8 157,8 154,7 153,1 150,9

Indicatori di finanza pubblica  Italia
quadro tendenziale

DEF 2021 
(variazioni percentuali)

2020 2021 2022 2023 2024

INDEBITAMENTO NETTO -9,5 -11,8 -5,9 -4,3 -3,4

SALDO PRIMARIO -6,0 -8,5 -3,0 -1,5 -0,8

INTERESSI PASSIVI 3,5 3,3 3,0 2,8 2,6

DEBITO PUBBLICO (lordo dei sostegni) 155,8 159,8 156,3 155,0 152,7

Indicatori di finanza pubblica  Italia
quadro programmatico

DEF 2021 
(variazioni percentuali)
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[ΩŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜŦƛŎƛǘ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ǇŀǊƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀ п Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ 
del rapporto fra debito e PIL, che nello scenario programmatico raggiungerebbe il 159,8%. Un 
graduale processo di riduzione comincerebbe dal 2022, con una riduzione di 3,5 punti percentuali, 
e di altri 3,6 punti percentuali complessivi nel biennio seguente. Sono evidenti i rischi per la 
sostenibilità del debito comportati da valori così elevati del rapporto tra debito e PIL 
CƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ 
stimato pari al valore storicamente molto basso del 2,2%, dovrebbe scendere ulteriormente. Se la 
crescita nominale del PIL tornasse ai valori del primo decennio di questo secolo, e il saldo strutturale 
primario raggiungesse il 3% del PIL, come è avvenuto per diversi anni prima della recessione del 
нлнлΣ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜōƛǘƻκtL[ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛŘǳǊǎƛ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ п Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ vǳŜǎǘŜ 
considerazioni avvalorano la speranza che il debito pubblico italiano possa rimanere sostenibile. È 
tuttavia importante che vi sia la consapevolezza che a tempo debito i frutti della maggior crescita 
dovranno contribuire al rafforzamento della finanza pubblica. Dalla sua solidità dipenderà, infatti, 
la capacità del Paese di rispondere a crisi inattese come quella causata dal Covid-19. 
 
Passiamo ora a confrontare le previsioni contenute nel DEF con quelle di diversi organismi 
internazionali. Queste previsioni sono sostanzialmente in linea con quello dello scenario 
tendenziale del DEF, il che conferma la solidità del quadro macroeconomico presentato dal 
Governo. Solo il FMI prevede, per il 2022, una crescita più lenta di quella prevista sia dal Governo 
che dagli altri organismi internazionali.  
 

Tab.10              Fig.6 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.1.3 Scenario regionale  
 

La pandemia lascia in eredità alla nostra regione la peggiore recessione mai sperimentata in tempo 
di pace, con una caduta del PIL nel 2020 del 9%, superiore persino a quella del 2008. In termini 
ŀǎǎƻƭǳǘƛΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ άǇŜǊŘƛǘŀέ Řƛ oltre 14 miliardi di euro di PIL,  di cui circa 11 miliardi di consumi 
e 650 milioni di euro di investimenti fissi lordi.   
±ŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ tL[ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è quasi perfettamente in linea con quello nazionale, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŝ 
stata tra le più colpite nella prima fase della pandemia, la recessione sarebbe stata più profonda 
che nella media del paese. 
La tabella che segue mostra i valori sia reali che nominali  del PIL della nostra regione, riportando i 
dati storici per gli anni passati e le più recenti (fine aprile) previsƛƻƴƛ Řƛ tǊƻƳŜǘŜƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ 
e il triennio che va dal 2022 al 2024  (dati in milioni di euro). Per completezza, la colonna 
ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǘŜǊƛǎŎƻ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ŎƘŜ tǊƻƳŜǘŜƛŀ ŀǾŜǾŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜ 
pubblicato il DEF, e che quƛƴŘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ άǉǳŀŘǊƻ 
ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭŜέ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ   

FMI CE OCSE

2019 0,3 0,3 0,3

2020 -8,9 -8,9 -8,9

2021 4,2 4,2 4,1

2022 3,6 4,4 4,0

Tasso di crescita del PIL Italia
(variazioni percentuali) 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Tab. 11  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Fonte: Prometeia 

 

                                                                                                                                                           Fig. 7 

 
                          Fonte: Prometeia 
 
Rispetto alla media nazionale, ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ il PIL della nostra regione dovrebbe crescere di 
ŎƛǊŎŀ ƭΩм҈ ƛƴ ǇƛǴΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлнн tǊƻƳŜǘŜƛŀ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƛǴ ǾŜƭƻŎŜ ŎƘŜ ŀ 
livello nazionale, ma ora la stima è stata corretta verso il basso riportando la previsione per il 2022 
leggermente al di sotto di quella nazionale. 
 

/ƻƳǳƴǉǳŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ tǊƻƳŜǘŜƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ tL[ ǇƛǴ 
alta tra tutte le regioni italiane, incluse le province autonome di Trento e Bolzano. 
 

valori reali
valori 

nominali

tasso di 

crescita PIL 

reale

tasso di 

crescita PIL 

reale*

tasso di 

crescita PIL 

nominale

2019 158.554,20 163.994,20 0,7 Χ 1,5

2020 144.274,90 151.605,42 -9,0 -9,0 -7,6

2021 152.144,14 160.754,05 5,5 5,4 6,0

2022 159.077,21 170.538,18 4,6 5,2 6,1

2023 163.677,84 177.943,97 2,9 Χ 4,3

2024 166.779,69 184.560,04 1,9 Χ 3,7

PIL RER 
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Analizzando le componenti del PIL16, osserviamo che la domanda interna registrerebbe, sempre 
secondo le previsioni di Prometeia, una crescita del 6,2%. La componente più dinamica della 
domanda interna è rappresentata dagli investimenti, che sono previsti in crescita del 14%. Invece i 
consumi, sia privati che pubblici, crescerebbero meno del PIL. 

                         Tab. 12 

 
     Fonte: Prometeia 

 

Fig. 8 

 
        Fonte: Prometeia 

 

 
Sia le esportazioni che le importazioni mostrano, secondo le previsioni, una tendenza fortemente 
pro-ciclica, crescendo nel 2021 a tassi più che doppi rispetto al PIL Questa dinamica rallenterebbe 
leggermente nel 2022, pur rimanendo comunque molto sostenuta. La tabella che segue illustra i 
dati, a valori reali, espressi in milioni di euro.  
  

 
16 Dati espressi in milioni di euro. 

consumi 

finali 

famiglie

consumi 

finali 

famiglie*

investimenti 

fissi lordi 

investimenti 

fissi lordi* 

consumi 

finali PA

consumi 

finali PA*

domanda 

interna

domanda 

interna*

2019 0,5 2,1 -0,6 0,7

2020 -12,0 -12,0 -8,7 -8,7 1,4 1,4 -9,2 -9,2

2021 4,2 4,2 14,0 10,4 3,8 2,8 6,2 5,3

2022 6,3 6,5 11,2 10,9 -0,4 0,4 6,3 6,4

2023 3,4 7,1 0,2 3,8

2024 2,8 5,7 -0,1 3,0

Tasso di crescita Domanda interna RER 
e sue componenti

(valori reali)
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Tab. 13 Fig. 9 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   Fonte: Prometeia 

 
Considerando poi i diversi ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ, Prometeia prevede una ripresa molto marcata per 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ŀƴƴƻ ǊŜŎǳǇŜǊŜǊŜōōŜ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ нлнлΦ !ŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
delle costruzioni registrerebbe una crescita a due cifre, balzando ben al di là dei livelli pre-crisi. 
Senza dubbio incidono su questa previsione gli incentivi previsti (super-bonus) che essendo 
temporanei dovrebbero manifestare effetti molto pronunciati, anche a causa di un probabile 
effetto di anticipazione di interventi di ristrutturazione previsti per gli anni successivi. Stenta invece 
ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ 
contrattivi. Alla fine del 2021, il settore avrà recuperato meno della metà delle perdite del 2020. 
 

Tab. 14 

 
Fonte: Prometeia 

 

 

1.1.3.1 Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 dell'Unione Europea, Next Generation EU e le 
risorse per le politiche di sviluppo  

 
! ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Covid-19Σ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǘŀ ǇǊŜǇŀǊŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ 
della nuova programmazione settennale 2021-нлнт Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭ 
pacchetto straordinario e temporaneo Next Generation EU (750 miliardi), complessivamente per 
un valore pari a 1.824,3 miliardi di euro a prezzi del 2018, corrispondenti a oltre 2.000 miliardi di 
euro a prezzi correnti. Adottati in dicembre 2020 - il nuovo Quadro finanziario pluriennale (QFP) e 
il Next generation EU - sottostanno a meccanismi di finanziamento e di attuazione completamente 
diversi; mentre il QFP è finanziato da contributi nazionali basati sul Prodotto Nazionale Lordo (70%) 
e per la resǘŀƴǘŜ ǇŀǊǘŜ Řŀ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩ¦9 όōŀǎŀǘŜ ǎǳ ƛǾŀΣ ŘŀȊƛ ŘƻƎŀƴŀƭƛ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ύΣ bD9¦ 
ǎŀǊŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ  ŎƻƴǘǊŀŜƴŘƻ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŘŜōƛǘƻ 
(di cui il 30% di green bonds), a seguito della ratifica da parte dei parlamenti nazionali di una nuova 
decisione sulle risorse proprie.  

esportazioni importazioni

2019 64.363,48 36.269,41

2020 59.378,72 34.522,74

2021 66.930,02 39.744,42

2022 71.328,60 44.296,94

2023 74.521,76 46.965,27

2024 76.924,96 49.797,93

Esportazioni Importazioni RER

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
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Dal lato delle spese, ci troviamo di fronte ad uno strumento ordinario ς il QFP ς e ad uno strumento 
straordinario ς il NGEUΦ 5ŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ƛƭ vCt ŦƛƴŀƴȊƛŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ 
ǳƴ ǇŜǎƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ όŎƛǊŎŀ ƛƭ тл҈ύ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ άǎǘƻǊƛŎƘŜέ ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ Politica 
di coesione e la Politica Agricola Comune, e il restante dedicato agli oltre 30 programmi a gestione 
diretta Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ bD9¦ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘǳŜ 
programmi, il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Recovery fund) - che sostiene i Piani 
Nazionali per la Ripresa e la Resilienza sulla base di una precisa identificazione di mission e 
raggiungimento di target e obiettivi - e REACT-EU, che sarà attuato attraverso programmi operativi 
nazionali e regionali della programmazione 2014-2020. 

Per il periodo 2021-2027, la Politica agricola comune (PAC), con 291,089 miliardi per il primo 
pilastro (pagamenti diretti) e 87,441 miliardi per lo sviluppo rurale, resta la prima politica di spesa 
del bilancio europeo.  

Per lo stesso settennato, la Politica di coesione, a cui concorrono il Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE+) e il Fondo coesione, dispone di 373,537 miliardi 
ǇŜǊ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέ - attuato attraverso programmi 
operativi regionali e nazionali - Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ά/ooperazione territoriale europeaέΦ {ƻƴƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ 
ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ƭΩAccordo di partenariato, i programmi operativi nazionali e regionali per un avvio della 
politica previsto per il 2022. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAccordo di Partenariato (AdP) 2021-2027 è stata avviata nel marzo 2019, con 
un confronto con i soggetti del partenariato istituzionale ed economico-sociale del Paese conclusosi 
ƛƴ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнлΦ [Ω!Řt ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǇŀǊƛ ŀ пнΣлур ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ 
per il settennio 2021-2027, a cui si aggiungono 1,03 miliardi del Fondo per una transizione giusta 
(Just Transition Fund)Φ 5ŜŦƛƴƛǊŁ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇŜǊ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ 
Řƛ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǊ CƻƴŘƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ priorità 
Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ wƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ!ǇŘ ŀƴŎƘŜ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ƴǳƻǾƻ Fondo 
9ǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ŦŦŀǊƛ aŀǊƛǘǘƛƳƛΣ ƭŀ tŜǎŎŀ Ŝ ƭΩ!ŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ όC9!at!), che declina nella dimensione 
ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ 
sviluppo sostenibile e del Green DeaL  

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza e i Piani Nazionali per la ripresa e la resilienza. Il 
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza è il principale strumento di attuazione del piano per la 
ǊƛǇǊŜǎŀ ŜǳǊƻǇŜƻΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ Ŏƻƴ тноΣунп 
miliardi di euro (a prezzi correnti), di cui 337,969 miliardi di euro di sovvenzioni e 385,855 miliardi 
di euro di prestiti, per almeno il 37% la transizione verde, almeno il 20% la transizione digitale. 

AllΩLǘŀƭƛŀ sono destinati 191,5 miliardi (dei quali 68,9 di sovvenzioni e 122,6 miliardi di prestiti), per 
progetti definiti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato il 29 aprile 2021, per 
ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9/CLb ƛƴ ŎƛǊŎŀ 
tre mesi.  
Il Piano italiano dispone di un totale di 235 miliardi: 191,5 miliardi del già citato Dispositivo per la 
ripresa, cui si aggiungono 13 miliardi di REACT-EU, uno strumento per superare la crisi che integra 
lo stanziamento della politica di coesione del ciclo 2014-20, e 30,6 miliardi di risorse nazionali 
aggiuntive del Piano nazionale per gli investimenti complementari.  

Il PNRR si articola in sei Missioni - digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo; 
rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e 
ricerca; inclusione e coesione; salute. Le priorità trasversali sono relative alle pari opportunità 
generazionali, di genere e territoriali.  
Il Piano attuerà inoltre quattro riforme di contesto ς pubblica amministrazione, giustizia, 
semplificazione della legislazione e promozione della concorrenza- riforme abilitanti (interventi 
funzionali a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali) e riforme settoriali, 

https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
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ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ aƛǎǎƛƻƴƛΦ Lƭ пл҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
sono destinate al Mezzogiorno. 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ǾŜŘǊŁ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇazione delle regioni ed Enti Locali nella sua implementazione. 

A livello europeo, al 20 maggio sono 18 i Piani nazionali trasmessi alla Commissione Europea: Belgio, 
Danimarca, Germania, Grecia, Spagna, Francia, Croazia, Italia, Cipro, Lettonia, Lituania, 
Lussemburgo, Ungheria, Austria, Polonia, Portogallo, Slovenia e Slovacchia. 
In merito alla decisione sulle risorse proprie, sono ancora 6 i paesi (Austria, Estonia, Ungheria, 
Irlanda, Paesi Bassi e Romania) che la devono ratificare per poter rendere disponibili le risorse del 
NGEU. 
 
 

1.1.3.2 [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ 
 

La Regione Emilia-Romagna è da anni impegnata nella promozione delle pari opportunità in modo 
trasversale ed integrato nel contesto delle diverse politiche regionali e in chiave territoriale, 
coerentemente con la LR 6/2014 ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέ, 
che affronta il tema della parità a trecentosessanta gradi agendo su vari fronti: dalla promozione 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀzione femminile alla conciliazione e condivisione delle responsabilità di cura, dal 
contrasto agli stereotipi di genere alla prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 
 

Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭƻ sviluppo delle politiche di pari 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
regionale, secondo un approccio di mainstreaming, anche attraverso gli strumenti del sistema 
paritario previsti dalla LR сκмпΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩά!ǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ 
ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ Ŝ ŘŜƭ ά¢ŀǾƻƭƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜέ ǎƛ ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ƎŜƴŜǊŜ ƛƴ ƻƎƴƛ azione e in ogni 
fase delle politiche e a rafforzare la rete territoriale e le azioni trasversali di sistema, anche grazie a 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ bilancio di 
genere (di cui sono state finora realizzate 3 edizioni, oltre alla pubblicazione delle Linee guida per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ) e la recente introduzione della valutazione 
ŜȄ ŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ delle proprie leggi. 
Al fine di evitare che il Covid possa aumentare i divari di genere esistenti, aggravando le disparità e 
ƳƛƴŀŎŎƛŀƴŘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛ è fortemente 
focalizzata sulla promozione del lavoro femminile e della conciliazione dei tempi di vita e lavoro, 
temi strategici non solo per le politiche di pari opportunità, ma anche per lo sviluppo sociale ed 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ 
Attraverso il Tavolo permanente per le politiche di genere si è avviato un percorso di 
approfondimento, confronto e condivisione di azioni dirette sia a supportare soluzioni 
ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘΣ ǎƛŀ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘare interventi strutturali che contribuiscano al miglioramento 
quali-quantitativo della presenza femminile nel mondo del lavoro. Tale percorso, che ha coinvolto 
Enti Locali, sindacati, associazioni di categoria, rappresentanti delle professioniste, Terzo Settore, 
Università, Agenzia regionale per il Lavoro, figure di Garanzia, ha permesso di contribuire alla 
stesura del nuovo Patto per il lavoro e per il climaΥ ǾƛŜƴŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭΩƛmpegno verso la parità di genere 
nelle strategie regionali e per promuovere un vero e proprio women new deal, contrastando le 
diseguaglianze che impediscono uno sviluppo economico, sociale e ambientale equo e sostenibile. 
 

La Regione Emilia-Romagna da anni è impegnata nel sostenere la promozione del lavoro femminile, 
la conciliazione tra i tempi di vita e lavoro e la condivisione delle responsabilità di cura, facendo del 
territorio uno dei più avanzati in Italia, al passo con le migliori realtà europee. I dati statistici 
dimostrano tuttavia che la pandemia Covid19 sta avendo uno specifico impatto negativo 
ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ƳŀǊȊƻ нлнм ŝ 
stato predisposto il wŜǇƻǊǘ ά9ƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘΥ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƭƭŀ 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;6
https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/temi/il-bilancio-di-genere-della-regione-emilia-romagna-e-le-linee-guida-per-l2019implementazione-del-bilancio-di-genere-nei-comuni
https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/temi/il-bilancio-di-genere-della-regione-emilia-romagna-e-le-linee-guida-per-l2019implementazione-del-bilancio-di-genere-nei-comuni
https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/le-linee-guida-per-l2019implementazione-del-bilancio-di-genere-nei-comuni
https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/le-linee-guida-per-l2019implementazione-del-bilancio-di-genere-nei-comuni
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/approfondimenti/emergenza-covid-2021impatto-sulle-donne-e-le-azioni-promosse-dalla-regione-emilia-romagna
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Regione Emilia-Romagna, diretto ad analizzare sia gli effetti della pandemia nel contesto regionale 
ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9Ƴƛƭƛŀ-
wƻƳŀƎƴŀ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ Ŝ ƭŀ 
conciliazione tra i tempi di vita e lavoro.  
Anche per il 2021-2022 prosegue, attraverso specifici bandi e risorse regionali dedicate, il sostegno 
ai progetti promossi sul territorio regionale da Enti Locali e Terzo Settore sia per sostenere la 
presenza paritaria delle donne, favorendo ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
di progetti di welfare aziendale e di work-life balance, che per promuovere le pari opportunità e 
contrastare le discriminazioni e la violenza contro le donne. 
Per favorire il consolidamento, lo sviluppo e l'avvio di attività imprenditoriali a conduzione 
femminile o con maggioranza dei soci donne e promuovere la presenza delle donne nelle 
professioni è stato inoltre recentemente istituito un fondo17 a sostegno dell'imprenditoria 
femminile denominato "Fondo regionale per l'imprenditoria femminile e Women New Dealέ.  
 
1.1.3.3 [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩEconomia solidale 
 

Con la LR 19/2014 ϦbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ {ƻƭƛŘŀƭŜϦ la Regione Emilia 
Romagna promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico della collettività, in armonia con i 
principi e le finalità dello Statuto regionale e in linea con i principi espressi dall'Agenda 2030 
dell'ONU.  Tra il 2011 e il 2014 si è tenuto un percorso di stesura collaborativa della legge che ha 
coinvolto rapprŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜΦ  
[ŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴŘƛŎŀ tǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ ±ŀƭƻǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƛƴŜŀ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ 
Solidale, quale modello sociale economico e culturale improntato a principi di eticità e giustizia, di 
equità e coesione sociale, di solidarietà e centralità della persona, di tutela del patrimonio naturale 
e legame con il territorio e quale strumento fondamentale per affrontare le situazioni di crisi 
economica, occupazionale e ambientale.  
tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭe, la legge ha individuato alcuni 
strumenti ed in attuazione a quanto previsto dalla legge risultano costituiti ed operativi:  il Forum 
όƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ς formali e informali ς che in ambito regionale si riconoscono nei principi 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛdale regionale) costituitosi nel 2017 che formula linee guida operative per 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜΤ  ƛƭ Tavolo permanente che valuta la 
fattibilità e la sostenibilità dei progetti proposti attraverso il confronto e la collaborazione tra i 
coordinatori dei diversi Gruppi di Lavoro Tematici (GLT) e i referenti regionali delegati dagli 
assessorati di riferimento e ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜ con il compito di 
monitorare le iniziative avviate sul territorio regionale e di elaborare indici di benessere, equità e 
solidarietà, in coeǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ Ŝ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭ 
lavoro; il sito web https://www.economiasolidale.net/emilia-romagna  
I gruppi di lavoro tematici istituiti sono: 

¶ consumo critico e responsabile e promozione reti economia solidale 

¶ finanza etica, mutualistica e solidale sistemi di scambio locale 

¶ agricoltura e alimentazione, garanzia partecipata 

¶ abitare solidale e edilizia sostenibile e bioedilizia 

¶ risparmio energetico / energie rinnovabili e sostenibili / trasporto collettivo e mobilità 
sostenibile 

¶ commercio equo e solidale 

ART-ER (Attrattività Ricerca Territorio) opera quale supporto tecnico e organizzativo alla Regione 
nel percorso di attuazione di quanto previsto dalla Legge. 
Nel 2019 è stata celebrata a Bologna la giornata dell'economia solidale dell'Emilia-Romagna ed è 
ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

 
17 Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ом LR 6/2014, come modificata dalla LR 11/20 

https://parita.regione.emilia-romagna.it/il-bilancio-di-genere/approfondimenti/emergenza-covid-2021impatto-sulle-donne-e-le-azioni-promosse-dalla-regione-emilia-romagna
https://parita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi-regionali-2021/bandi-in-corso
https://parita.regione.emilia-romagna.it/leggi-atti-bandi/bandi-regionali-2021/bandi-in-corso
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;19
http://www.economiasolidale.net/emilia-romagna/le-attivita
https://www.economiasolidale.net/emilia-romagna
http://www.art-er.it/
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;6
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preseƴǘŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ Řŀƭ D[¢ /ƻƴǎǳƳƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ 
reti economia solidale. 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ нлмф ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ άCƛƴŀƴȊŀ ŜǘƛŎŀ Ŝ 
mutualistica e Sistemi scambi non monetari - C9a{έΣ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ CƻƴŘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŜ 
ǊŜŀƭǘŁ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǇŀǎǎƛǾƛ ǎǳƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di economia solidale. 
Nel febbraio del 2021 si è tenuto il ǉǳŀǊǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ CƻǊǳƳ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳia Solidale della regione 
Emilia-Romagna, presieduto dalla Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna Elly Schlein, con la 
presentazione delle linee progettuali, elaborate dai gruppi di lavoro e approvate dal Forum. Nella 
successiva seduta del Tavolo Permanente si è pertanto avviato un percorso di condivisione e 
approfondimento delle proposte, in collaborazione con i funzionari regionali referenti per i diversi 
assessorati.  
vǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
attiva dei funzionari regionali, che ha messo in luce interessanti aspetti di conoscenza e di possibili 
ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎƛ {ŜǊǾƛȊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛficare quali, fra le azioni proposte dai componenti 
del Forum, possano trovare una collocazione in attività già in corso o in previsione in Regione Emilia-
Romagna e quali invece non trovano ancora ricadute in percorsi avviati o da avviare. Sarà su queste 
premesse che prenderanno il via gli approfondimenti da parte dei Tavoli tematici, necessari 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ  
Si tratta quindi di un percorso partecipato destinato a proseguire per tutta la legislatura, che si 
innesta coerentemente in alcune delle linee di intervento previste dal Patto per il lavoro e per il 
clima ed in particolare: 
Promuovere la sostenibilità ambientale dei nostri sistemi alimentari, a partire dalle produzioni 
agricole e zootecniche, riconoscendone il ruolo che svolgono nella salvaguardia del territorio e nel 
creare occupazione 
LƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
arrivare entro il 2030 a coprire oltre il 45% della SAU con pratiche a basso input, di cui oltre il 25% 
a biologico. 
Sostenere iniziative per il microcredito per lo sviluppo delle attività di lavoro autonomo, libero 
professionale e di microimpresa. 
Promuovere e sostenere le cooperative di comunità, in quanto strumento di sviluppo locale, di 
innovazione economica e sociale, in particolare delle aree interne e montane, per contrastare 
fenomeni di spopolamento, di impoverimento e di disgregazione sociale. 
Incrementare la ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ 
diffusa, attraverso una Legge regionale sulle comunità energetiche. 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
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1.1.3.4 Piano degli Investimenti  

Per sostenere ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŘƻǇƻ ƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǇŜǊ ƛƭ 
contrasto alla pandemia da Covid-19, la Giunta ha avviato, sin dalla presentazione da parte del 
Presidente Bonaccini del Programma di mandato 2020-2025, a giugno 2020, uno straordinario 
Piano degli investimenti di 14 miliardi di euro. 

Si tratta di un complesso di iniziative di sviluppo che interessano tutti i settori della vita sociale e 
produttiva: salute, scuola, mobilità, imprese, ambiente e territorio, ricostruzione post-sisma, 
turismo, cultura, casa, sport, digitale e big data. 

DǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ŀǘǘŜƴǘŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭi, alle sinergie con il 
partenariato istituzionale rafforzate dalla sottoscrizione del Patto per il Lavoro e per il Clima, 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 
investimenti in grado di attivare un positivo ciclo di crescita con effetti diretti e indiretti sulla 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƛ ǊŜŘŘƛǘƛ Ŝ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

La tabella che segue (in appendice sono riportate tavole analitiche degli investimenti previsti) 
ƳƻǎǘǊŀ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
con il DEFR approvato a giugno dello scorso annoΣ ƭΩŀƳmontare complessivo degli investimenti si 
incrementa di quasi 897 milioni.  

                                                                                                                                                                     Tab. 15

 

Crescono in particolare gli investimenti e le risorse a sostegno delle imprese (+294 mln di euro), per 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ όҌммлύΣ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƭƻŎŀƭƛ όҌмлсύΣ 
ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όҌмлрύΣ ǇŜǊ ŦŜǊǊƻǾƛŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ǉǳōōlico (+84), per le zone colpite dal sisma del 2012 
όҌфпύΣ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ όҌрпύΦ tŜǊ ŎƻƴǘǊƻΣ ƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ ф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 
ŜǳǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ /ŀǎŀ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 
inteǊǾŜƴǘƻ άProgramma Montagna", che per maggiore affinità è stato inserito nell'ambito 

AMBITO DI INTERVENTO
IMPORTI PREVISTI AL 

30/06/2020 (MLN EURO)

IMPORTI PREVISTI AD OGGI

(MLN EURO)

SANITA' 926,40 940,45

AGENDA DIGITALE 18,90 19,00

SISMA 2.200,00 2.294,00

EDILIZIA SCOLASTICA E UNIVERSITARIA 494,00 604,43

CULTURA 34,01 34,01

IMPIANTISTICA SPORTIVA 95,00 95,00

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 134,51 188,47

TURISMO 132,15 143,24

DATA VALLEY 162,00 181,06

INVESTIMENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE 505,44 575,76

RISORSE PER STRUMENTI FINANZIARI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE 994,26 1.218,60

AMBIENTE 561,79 666,34

RIGENERAZIONE URBANA, AREE INTERNE E INTERVENTI TERRITORIALI

PER LO SVILUPPO INTEGRATO DEGLI AMBITI LOCALI (L.R.N.5/2018)
166,53 272,57

AGRICOLTURA 392,80 409,01

INFRASTRUTTURE 5.348,80 5.346,65

FERROVIE E TRASPORTO PUBBLICO 1.131,32 1.214,97

CASA 130,00 121,00

TOTALE 13.427,91 14.324,56

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2020-2022

https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo
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"Rigenerazione urbana, aree interne e interventi territoriali per lo sviluppo integrato degli ambiti 
locali (LR рκнлмуύέΦ  

Secondo una recente ricerca sviluppata da Prometeia18 sugli impatti potenzialmente derivanti dal 
Piano degli investimenti, tenendo conto sia degli effetti diretti che di quelli indiretti, lo scostamento 
rispetto lo scenario base per il periodo di Legislatura 2020-2024 è del 3,0% per il valore aggiunto e 
del 1Σп҈ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴǘǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƛƴŘƻǘǘƛ ƛƭ tƛŀƴƻ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŜōōŜ ǳƴ 
aumento rispetto al tendenziale del 4,5% per il valore aggiunto e del 2,2҈ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ  

I moltiplicatori di policy indicano infatti che ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Piano potrebbe produrre un forte 
ŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΥ ǇŜǊ ƻƎƴƛ млл euro di spesa del Piano si generano effetti diretti sul 
valore aggiunto per 40,5 euro, effetti diretti e indiretti per 155,8 euro ed effetti diretti indiretti e 
indotti per 235,4 euroΦ !ƴŎƘŜ ƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΥ ǇŜǊ м 
milione di euro di spesa del Piano gli effetti diretti generano 2,7 unità di lavoro, gli effetti diretti e 
indiretti 10,3 unità di lavoro e gli effetti diretti indiretti e indotti 16.4 unità di lavoro  

Analogamente, anche gli effetti del Piano sulla dinamica del valore aggiunto sono significativi in 
quanto il tasso medio annuo di variazione del valore aggiunto per gli anni 2020-2024 passerebbe 
dal +1.1% previsto nello scenario tendenziale al +1,4% dello scenario alternativo che include gli 
effetti diretti, al +2,3% dello scenario alternativo che include gli effetti diretti e indiretti ed al + 3,0% 
dello scenario alternativo che include gli effetti diretti, indiretti e indotti.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
18 [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ нлнл ς 2022 della Regione Emilia-Romagna, Prometeia 7 

giugno 2021 
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1.1.4 Scenario congiunturale regionale  
 

 

La dinamica del mercato del lavoro regionale nel corso 2020 è stata pesantemente influenzata dalla 
pandemia: alla sostanziale stabilità dell'occupazione nel primo trimestre, è seguita una significativa 
contrazione nel secondo trimestre che è proseguita, seppur a ritmi meno sostenuti, anche nella seconda 
parte dell'anno.  
Nella media annua, in Emilia-Romagna si osserva un calo degli occupati molto consistente rispetto al 2019 
(-42,8 mila pari a -2,1%), associato a una crescita contenuta delle persone in cerca di occupazione (+1,4 
mila pari a +1,2%) e a un forte aumento del numero di inattivi (+50,9 mila pari + 3,0%), come conseguenza 
delle chiusure e delle limitazioni, imposte per fronteggiare la pandemia, sulla possibilità di cercare 
attivamente un lavoro e sulla disponibilità ad iniziarne uno in tempi rapidi. 
[ŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻ ό-27,5 mila pari a -5%) e nel settore 
del commercio, alberghi e ristoranti (-25,7 mila pari a -6,7%), particolarmente colpito dalle restrizioni 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ 
La pandemia non ha impattato in egual misura su tutte le categorie di lavoratori, penalizzando 
maggiormente quelle più vulnerabili e meno tutelate: i lavoratori autonomi (-3,4%), i lavorati con contratti 
a tempo determinato (-13%), le donne (-3,2%) e i giovani (-9,9% degli occupati 15-24 anni). 
Lƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ нлнл ŝ ǎŎŜǎƻ ŀƭ суΣу҈Σ мΣс Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴ ƳŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴo 
precedente, mantenendo il secondo posto in ambito nazionale dopo il Trentino-Alto Adige (69,7%). La 
flessione è risultata più accentuata per il tasso di occupazione delle donne (-2,1 punti percentuali) e per 
quello dei giovani di 15-24 anni (-2,7 punti percentuali). 
Il tasso di disoccupazione ha fatto registrare un lieve aumento, passando dal 5,5% del 2019 al 5,7%. Anche 
ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ όҌлΣо Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛύ Ŝ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ǇŜǊ ƛ 
giovani di 15-24 anni (+2,8 punti percentuali). 
 
 

 
Tab. 16 Occupati per categoria di lavoratori ς E-R 

variazioni 2020/2019 
 

        Fonte: Report Agenzia Emilia-Romagna lavoro 

 
v.a. 

(migliaia) 
% 

Indipendenti -15,3 -3,4 

Dipendenti -27,5 -1,7 

T. indeterminato +7,7 +0,6 

T. determinato -35,1 -13,0 

Donne -29,3 -3,2 

Uomini -13,5 -1,2 

15-24 anni -9,7 -9,9 

 

Fig. 10 Andamento tasso di occupazione  E-R 
15-64 anni (%) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         Fonte:Istat 

 

  

Lƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ 
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Nel corso del 2020, in Emilia-Romagna sono state 
autorizzate complessivamente 294,7 milioni di ore 
di cassa integrazione guadagni: 216,9 milioni di ore 
di cassa integrazione ordinaria, 11,8 milioni di ore 
di interventi straordinari e 66 milioni di ore di cassa 
integrazione in deroga. Si tratta di un monte ora 
quasi 2,5 volte superiore a quello del 2010, anno 
peggiore della crisi economico-finanziaria, quando 
furono autorizzate 118,4 milioni di ore di cassa 
integrazione. Aprile è stato il mese maggiormente 
interessato dalle misure di sostegno 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ 
emanati a marzo, con il 27% del totale delle ore 
autorizzate nel 2020.  
Nei primi quattro mesi del 2021 le ore di   
 

 
Fig. 11 Cassa integrazione guadagni ς E-R 

(totale ore autorizzate in milioni) 
 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Fonte:Inps 

 

Fig. 12 Ore totali Cig per settore  ς E-R  
(gen-apr 2021) 

 

      

 

 

 

 

 

 

      Fonte:Inps 

cassa integrazione autorizzate sono state 61,9 
milioni, più della metà relative a marzo. Rispetto allo 
stesso periodo del 2020 si registra un calo del 27,3% 
del totale delle ore. 
!ƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлнмΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŝ ƛƭ 
settore con il maggior numero di ore complessive 
autorizzate (35,7 milioni), seguita dal terziario (23,3 
milioni) e, ad una certa distanza, dalle costruzioni 
(2,8 milioni). 
Tra le misure di sostegno economico legate 
ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ 
cinque categorie di lavoratori: professionisti e 
lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata 
e continuativa, autonomi iscritti alle gestioni speciali  
 dell'Inps, stagionali del turismo e degli stabilimenti termali, lavoratori del settore agricolo e dello 

spettacolo.  Inizialmente era stata prevista nella misura una tantum di 600 euro per il mese di marzo 2020 
poi aumentata ed estesa, ad altre mensilità e per ulteriori categorie, da successivi interventi normativi. A 
ƳŀǊȊƻ нлнмΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, con 357 mila domande, è la terza regione per numero di beneficiari, 
preceduta dalla Lombardia (600 mila) e dal Veneto (360 mila). 

 

  

Dƭƛ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 
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Al 31 marzo 2021 le imprese attive in Emilia-Romagna risultano 397.260, con un lieve aumento dello 0,2% 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴǘŜǊǊƻƳǇŜƴŘƻ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŎƘŜ caratterizzava 
il primo trimestre dal 2012. 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ [ŀ ōŀǎŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
diminuisce in agricoltura (-м҈ύ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ό-0,7%), che registra però una sensibile decelerazione della 
tendenza negativa. Sono invece interessati dalla dinamica positiva le costruzioni (+1%), che beneficiano 
delle misure di incentivo stabilite dal Governo, e i servizi (+0,4%). La modesta crescita complessiva del 
settore dei servizi deriva dalla sintesi della lieve contrazione delle imprese attive nel commercio 
all'ingrosso e al dettaglio (-лΣп҈ύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όҌлΣу҈ύΣ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ 
I dati sui flussi delle imprese registratŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ŀǳƳŜƴǘƻ 
delle iscrizioni rispetto allo stesso periodo del 2020, quando è stato registrato il valore più basso degli 
ultimi dieci anni, e una netta diminuzione delle cessazioni.  

 
 

Fig. 13 Andamento imprese attive Emilia-Romagna  
variazioni tendenziali I trimestre (%) 

 

 
     Fonte:Infocamere 

 
Tab. 17 Imprese attive Emilia-Romagna 

(I trimestre 2021) 
 

        Fonte:Infocamere 

Macro settori Num. 
Var. % 

I2021/I2020 
Agricoltura 54.179 -1,0 

Industria 43.543 -0,7 

Costruzioni 65.307 1,0 

Servizi 234.231 0,4 

     Commercio 87.276 -0,4 

     Altri servizi 146.955 0,8 

Totale 397.260 0,2 
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[Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ŦƻǊǘŜ impatto sul settore del 
turismo regionale. 
Il 2020 si è chiuso con una flessione complessiva, rispetto al 2019, del 51% per gli arrivi e del 45% per i 
pernottamenti. I mesi interessati dal lockdown hanno fatto registrate cali tendenziali pesantissimi: -92,1% 
degli arrivi e -79,8% delle presenze a marzo, -98,9% degli arrivi e -92,9% delle presenze ad aprile, -92,4% 
degli arrivi e -87% delle presenze a maggio. Anche durante la netta ripresa osservata nei mesi estivi, i livelli 
del movimento turistico in regione si sono mantenuti inferiori a quelli del 2019, seppure con contrazioni 
ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ Řƛ ŀƎƻǎǘƻ нлмфΣ ƴŜƭ нлнл ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŎƛǊŎŀ 
200 mila arrivi in meno (-12,1%) e 1,5 milioni di pernottamenti in meno (-16,7%). 
L ǇǊƛƳƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлнмΣ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎŜƴƴŀƛƻ Ŝ ŦŜōōǊŀƛƻΣ ǇŜǊƛƻŘƻ 
ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƴŜƭ нлнлΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ŘǳŜ ƳŜǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƛ 
notevolmente più elevati di quelli del 2020 ma risultano ancora in forte calo rispetto al 2019: -78,6% degli 
arrivi e -64,1% delle presenze a marzo e -84,9% degli arrivi e -79,2% delle presenze ad aprile. 
 

 
Fig. 14 Arrivi e presenze Emilia-Romagna 

(da gennaio 2019 ad aprile 2021) 
 

 
   Fonte: Regione E-R (2021 dati provvisori) 
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[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ ǎǳƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭ 
dettaglio, realizzata da Camere di commercio e 
Unioncamere Emilia-Romagna, nel 2020 evidenzia 
per gli esercizi al dettaglio in sede fissa della regione 
una flessione delle vendite a prezzi correnti del 
6,7%. Si tratta di un calo superiore a quelli registrati 
durante la crisi nel 2012 e 2013 e con un diverso 
impatto sulle varie tipologie di commercio al 
dettaglio.  
I pesanti effetti, derivati dalle misure adottate per 
ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ƙŀƴƴƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ 
dinamiche in atto da tempo nel settore e favorito lo 
sviluppo del commercio elettronico. Alla flessione 
 

 
Fig. 15 Andamento commercio al dettaglio E-R  

variazioni tendenziali vendite (%) 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Fonte:Unioncamere E-R 

più ampia mai ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴƻƴ 
alimentare si contrappone il miglior risultato mai rilevato per ipermercati, supermercati e grandi magazzini. 
La diminuzione delle vendite, infatti, non ha coinvolto tutte le tipologie di commercio al dettaglio: il settore 
non alimentare, più colpito dalle limitazioni, ha registrato una caduta del 12,4%, lo specializzato alimentare 
del 2,1% mentre ipermercati, supermercati e grandi magazzini hanno beneficiato della contingenza, con un 
incremento delle vendite del 7,4%.  
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Nonostante la ripresa del secondo semestre, il 2020 si chiude per l'Emilia-Romagna con una 
pesante contrazione delle esportazioni, -8,2% rispetto al 2019, comunque meno marcata di 
quella registrata a livello nazionale (-9,7%). 
Con un valore delle esportazioni di poco superiore ai 61 miliardi di euro, corrispondenti al 14,1% 
dell'export italiano, l'Emilia-Romagna si conferma come la seconda regione esportatrice dopo la 
Lombardia e davanti a Veneto e Piemonte. Osservando le performance negative delle altre 
ƎǊŀƴŘƛ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴƻǊŘΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ 
ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna risultano più contenute di quelle di Piemonte (-12,7%) e Lombardia (-
10,6%) e in linea con la flessione del Veneto (-8,2%). 
I principali impulsi negativi provengono da tre 
macrosettori strategici dell'export regionale: il 
settore dei macchinari e apparecchiature 
meccaniche, che nel 2020 ha contribuito per 
oltre un quarto alle vendite estere regionali e ha 
subito una diminuzione dell'11,1%; il tessile e la 
moda, che  

 

Fig. 17 Esportazioni 2020 
quota su totale Italia (%) 

 

 
            Fonte:Istat 

 

Fig. 16 Andamento esportazioni Emilia-Romagna  
variazioni tendenziali (%) 

 

 

      Fonte:Istat 

Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ муΣп҈Τ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŀƭƭǳǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ƳŜǘŀƭƭƻΣ ƭŜ 
cui vendite estere sono diminuite del 16,6%. Rilevante anche il calo delle vendite estere del 
settore dei mezzi di trasporto (-8,1%) mentre è stata più contenuta la diminuzione della 
lavorazione di minerali non metalliferi (-4,0%), ovvero ceramica e vetro, altro settore chiave 
ŘŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ /ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ǎŜǇǇǳǊ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛΣ ŀƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ 
dalla tenuta dell'industria alimentare e delle bevande (+0,1%) e dalla crescita delle vendite estere 
delle industrie chimica, farmaceutica e delle materie plastiche (+1,1%), trainate dalle 
esportazioni di prodotti farmaceutici (+26,5%). È proseguito anche il trend positivo delle vendite 
estere dell'industria del tabacco (+21,8%).   
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Řƛ ǎōƻŎŎƻΣ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 
analoga i principali continenti di destinazione, Europa (-8,0%), America (-8,2%) e Asia (-8,0%). 
Osservando le vendite verso i principali partner esteri dell'Emilia-Romagna, la diminuzione delle 
esportazioni è risultata più contenuta verso la Germania (-5,0%), particolarmente pesante verso 
Francia (-10,3%), Spagna (-14,6%) e Regno Unito (-10,4%) e in linea con la media regionale verso 
il mercato statunitense. In aumento invece le vendite sui mercati cinese (+4,5%) e giapponese 
(+2,8%).  

[Ŝ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ 
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bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнмΣ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭŜ 
ǎŎǳƻƭŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sono circa 547,2 
mila.  
Gli iscritti sono così distribuiti per i diversi livelli 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΥ пфΣо Ƴƛƭŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ мумΣс 
mila nella primaria, 119,6 mila nelle scuole 
secondarie di primo grado e 196,6 mila nelle scuole 
secondarie di secondo grado.  
Gli studenti stranieri rappresentano il 18,5% del 
totale (dati provvisori). La loro presenza è maggiore 
ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŘƻǾŜ ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ нт҈Σ Ŝ ƴŜƭ 
primo ciclo di istruzione (scuola primaria 
  

 
Tab. 18 Scuole statali Emilia-Romagna 

(a.s. 2020/2021) 
           

         Fonte: Miur  

Livello scolastico Alunni Classi 

Infanzia 49.317 2.219 

Primaria 181.622 8.925 

Secondaria I grado 119.612 5.331 

Secondaria II grado 196.636 8.554 

Totale 547.187 25.029 

e secondaria di primo grado), con il 20,6% dei frequentanti, mentre la percentuale scende al 13% nelle 
scuole secondarie di secondo grado.  
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇŀǊƛǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sono 74,3 mila (a.s. 2019/20) e si concentrano in gran 
parte nŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όтлΣс҈ύΦ  
Ai quattro Atenei emiliano-romagnoli (a.a. 2019/20) risultano iscritti in totale 161,3 mila studenti. I 
giovani, che nello stesso anno accademico si sono iscritti per la prima volta alle università della regione 
(immatricolati), sono poco meno di 32,2 mila. 

 

 

[ŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴŜƭ нлнл ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ŝ 
ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎǳƭƭŀ 
mortalità in termini di contrazione della sopravvivenza 
media. 
La stima a livello regionale per il complesso della 
popolazione indica che la speranza di vita alla nascita è 
diminuita di 1,2 anni (circa 14 mesi), passando da 83,6 
anni del 2019 a 82,4 anni del 2020. La diminuzione si 
osserva per entrambi i generi ma è più consistente per 
 

 

Tab. 19 Speranza di vita alla nascita E-R  
(stima 2020 e var.2020/2019) 

 

             Fonte: Istat 

    2020 Var. ass. 

Totale 82,4 -1,2 

Maschi 80,2 -1,5 

Femmine 84,7 -1,0 

ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜΦ [ΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŝ stimata in 80,2 anni, un anno e mezzo in meno 
rispetto al valore di 81,7 anni del 2019, mentre per le donne la diminuzione è di circa un anno (84,7 anni 
contro 85,7 del 2019). 
/ƻƳŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘŀǘΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ Ƴedia ha interessato tutte le 
aree del paese e mostra una correlazione con la mappa della diffusione della pandemia, particolarmente 
visibile nelle aree più colpite durante la prima ondata epidemica. A livello regionale la provincia di Piacenza, 
particolarmente colpita durante la prima ondata pandemica, fa registrare una contrazione della speranza 
di vita alla nascita di 3,8 anni per gli uomini (da 81,4 del 2019 a 77,6 del 2020) e 2,8 anni per le donne (da 

Gli studenti 

La speranza di vita 
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85,5 anni a 82,7 anni). La speranza di vita alla nascita si contrae di oltre due anni per la popolazione maschile 
della provincia di Parma (-2,8 anni) e per le donne la variazione è superiore a quella media regionale (-1,6 
anni); anche nella provincia di Rimini per entrambi i generi la diminuzione supera quella media regionale, 
attestandosi, rispettivamente, a -1,8 anni per gli uomini e a -1,7 anni per le donne. 

 

 

Le famiglie emiliano-romagnole partono da una condizione economico-finanziaria, precedente 
ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ bŜƭ нлмфΣ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna hanno sostenuto una spesa media mensile per consumi, comprensiva dei fitti figurativi, pari a 
2.907 euro (valori correnti), importo che supera di circa 350 euro la spesa familiare mensile registrata in 
media in Italia. Nello stesso anno, la quota di famiglie emiliano-romagnole che vive in condizioni di povertà 
relativa è risultata pari al 4,2%, incidenza più bassa tra le regioni italiane insieme a quella della Valle d'Aosta 
(media Italia 11,4%).  
tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ  
 pandemia, è possibile analizzare i dati di contabilità 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ tŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, le stime di aprile di 
Prometeia indicano nel 2020 una caduta, in termini 
reali, della spesa per consumi finali delle famiglie del 
мн҈Σ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  
Grazie anche alle misure di sostegno, la diminuzione 
del reddito disponibile risulta più contenuta, pari al 
2,8%, determinando un aumento della propensione 
al risparmio. 
I redditi da lavoro dipendente segnano una flessione 
del 7,4%. Si riducono le imposte correnti (-3,2%) e i 
contributi sociali (-7,7%) mentre crescono le 
prestazioni sociali e gli altri trasferimenti (+5,4%). 
Per quanto riguarda i consumi di beni durevoli, i 
Řŀǘƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜŎƛǎŀ 
ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛtaria. 
Nel 2020, le immatricolazioni di autovetture in 
Emilia-Romagna sono diminuite del 25% rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ Ŏŀƭƛ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƛ 
pesantissimi durante il lockdown, quando le nuove 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎŎŜǎŜ ŘŜƭƭΩумΣс҈ ŀ ƳŀǊȊƻ Ŝ ŘŜƭ фтΣр҈ 
ad aprile. 
Nei primi quattro mesi del 2021 si sono registrate 
49.525 nuove iscrizioni, in decisa ripresa rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ 
ƻǎǎŜǊǾŀǘƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ό-12% 
rispetto a gennaio-aprile 2019). 

 
Fig. 18 Spesa per consumi finali e reddito 

Disponibile delle famiglie - E-R 

 

       Fonte: Prometeia ς Scenari per le economie locali, aprile 2021 
 

Fig. 19 Immatricolazioni auto E-R  
(gen-apr 2019, 2020 e 2021) 

    
       Fonte: Aci 
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Dai dati del Sistema regionale di rilevazione dei flussi di traffico dell'Emilia-Romagna, relativi a 285 
ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƻ Ŝ ǇŜǊƛǳǊōŀƴƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƴ 
relazione alle restrizioni imposte dalla pandemia.  
Nel 2020, durante il lockdown, gli spostamenti dei mezzi leggeri in Emilia-Romagna iniziano a diminuire 
sensibilmente a partire dalla seconda settimana di marzo ed evidenzino i cali più significativi nelle tre 
settimane comprese tra il 23 ƳŀǊȊƻ Ŝ ƛƭ мн ŀǇǊƛƭŜΣ Ŏƻƴ ŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ ƳŜŘƛƻ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛƭ 
тл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ όмт-23 febbraio). Il traffico dei mezzi 
pesanti ha registrato un andamento analogo ma decisamente meno pronunciato, il calo più significativo si 
osserva nella settimana che va dal 30 marzo al 5 aprile e non supera il 54%.  
Con la ripresa delle attività, si assiste anche ad un recupero dei livelli di traffico, più marcato per i mezzi 
ǇŜǎŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴdice che nella prima settimana di luglio risulta di poco superiore a quello della 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ όҌлΣт҈ύΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ ƭŜƎŀǘŜ 
ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ƙŀƴƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎo, decisamente più significativa 
per i mezzi leggeri. 
  

Fig. 20 Andamento flussi di traffico Emilia-Romagna 
(TGM settimane 17/02/2020-27/12/2020) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: RER ς Serv. viabilità, navigazione interna e portualità comm. 

La movimentazione nel Porto di Ravenna, nel 2020, ha subito una perdita complessiva del 14,7% rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƳŜƴǎƛƭƛ ǇŜƎƎƛƻǊƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƭƻŎƪŘƻǿƴΣ ŀ ƳŀǊȊƻ ό-30,5%) 
e ad aprile (28,9%).  
Nei primi tre mesi del 2021, le merci transitate sono state pari a 5.817.322 tonnellate, con un rimbalzo del 
4,1% rispetto allo stesso periodo del 2020 ma ancora inferiori del 10,1% ai livelli del primo trimestre del 
2019.  
Per quanto riguarda il trasporto aereo, la pandemia da Covid-19 ha determinato flessioni dei voli e dei 
ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ bŜƭ нлнлΣ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Ƙŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ нΦрлсΦнру 
passeggeri trasportati, con un crollo del 73,4% rispetto al 2019, e 30.139 movimenti aerei annuali, pari al 
60,9% in meno.  Si tratta di livelli di traffico simili a quelli del 1997, quando i voli charter trasportavano il 
20% dei passeggeri e non si era ancora sviluppato il segmento low cost. 
Con il perdurare delle restrizioni agli spostamenti, i primi mesi del 2021 non evidenziano ancora segnali di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΦ ! ƎŜƴƴŀƛƻ ƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƳŜƴƻ Řƛ ул ƳƛƭŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩуф҈ 
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rispetto allo stesso mese del 2020, periodo ancora non ǘƻŎŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΦ Lƭ ǘǊŜƴŘ ƴŜƎŀǘƛǾƻ 
ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ сл Ƴƛƭŀ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΣ Ƙŀ ǎŜƎƴŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭΩуфΣт҈ ǎǳ 
febbraio 2020, ultimo mese non interessato dalle restrizioni della pandemia. I due mesi successivi non sono  
stati caratterizzati da performance migliori. A marzo i passeggeri sono stati poco più di 71 mila, in calo del 
нуΣп҈ ŀƴŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ƳŀǊȊƻ нлнлΣ ƳŜǎŜ ƎƛŁ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎŜƎƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ Ŝ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ фл҈ 
su marzo 2019. Si sono raggiunti i 93 mila passeggeri ad aprile, dato superiore agli appena 1.300 passeggeri 
trasportati ad aprile 2020, quando i voli erano ridotti ad una frequenza al giorno per Roma Fiumicino, ma 
ancora notevolmente inferiore (-88,3%) ai livelli dello stesso mese del 2019. 

 
Fig. 21 Movimentazione Porto Ravenna 

variazioni tendenziali I trimestre (%) 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Autorità sist. portuale Mare Adriatico centro-settentrionale 
 

 
Fig. 22 Passeggeri Aeroporto di Bologna 

(tot. commerciale) gennaio-aprile 

 
   Fonte: Assaeroporti  

 

 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
Regione Emilia-Romagna, LIFE Prepair, che si 
ƻŎŎǳǇŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ Ŏƻƴǘŀ мт 
partner, sono stati condotti studi per valutare gli 
ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Covid-19 
sulle emissioni in atmosfera nel bacino padano.  
I primi due rapporti del progetto Prepair hanno 
evidenziato come la drastica diminuzione dei 
determinanti durante il lockdown abbia prodotto la 
riduzione emissiva sia di NOX (massimo calo 
settimanale pari al 40%) sia di PM10 primario 
(massimo calo settimanale pari al 20%).  

 
Tab. 20 Concentrazione (µg/m³) stazione di Bologna 

pre lockdown e lockdown (2019/2020) 
    

         Fonte: Report Covid-19 ς Progetto LIFE Prepair 

µg/m³ 

2019 2020 

2 gen- 
9 mar 

10 mar- 
18 mag 

2 gen- 
9 mar 

10 mar- 
18 mag 

NO3- 11,0 2,5 14,5 3,2 

SO42- 2,0 1,7 1,9 1,7 

NH4+ 3,6 0,9 3,8 1,0 

PM10 42 16 42 22 

È stato inoltre analizzato il decremento considerevole delle concentrazioni in aria dei gas (sia primari che 
ǎŜŎƻƴŘŀǊƛύΣ ŘŜǊƛǾŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŜƳƛǎǎƛǾŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ taмлΣ 
durante il periodo di lockdown, fortemente influenzato dalle condizioni meteorologiche.  
Il terzo rapporto si è occupato di analizzare la composizione chimica del particolato confrontando la sua 
evoluzione in due periodi, uno di pre lockdown (2 gennaio ς 9 marzo) e uno di lockdown (10 marzo ς 18 
maggio) per gli anni 2019 e 2020, così da verificare le ipotesi fatte nei precedenti report in merito al 
contributo delle diverse fonti emissive (trasporti, biomasse, agricoltura). Lo studio è avvenuto attraverso 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎǘŀȊioni presenti nel bacino padano (Torino, Milano Pascal, Schivenoglia 
-MN- e Bologna) a cui si è aggiunta la stazione di Aosta.  
I dati hanno mostrato: nessuna evidente riduzione dei composti secondari in tutte le stazioni; una 
diminuzione di carbonio elementare e rame in tutte le stazioni, elementi legati in buona parte alle emissioni 

Le emissioni atmosferiche 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus


 

51 

da traffico la cui diminuzione è coerente con i limiti imposti alla mobilità; un incremento del tracciante della 
biomassa legnosa (levoglucosano) nella maggioranza delle stazioni, probabilmente dovuto alla permanenza 
in casa durante il lockdown, oltre che alla diminuzione delle temperature in alcune aree. Durante il 
lockdown, il biossido di azoto, nonostante il calo considerevole della concentrazione, è rimasto comunque 
disponiōƛƭŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀΣ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ-
zootecnico. Entrambi questi precursori erano quindi presenti in quantità sufficiente a sostenere la 
formazione di particolato secondario. 
I risultati dello studio dimostrano come la riduzione di una parte degli inquinanti non sia sufficiente a 
determinare una variazione apprezzabile nella formazione del particolato secondario, pur confermando 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 
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Covid-19Σ ǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƎƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнл ƴŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Emilia-Romagna 
 

In regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ /ƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎ όCOVID-19) è stata 
ŀǾǾƛŀǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛǊǳǎ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ Řŀǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ŝ Řƛ 
strumenti di sorveglianza specifici. La presente nota è un ulteriore aggiornamento di quanto 
ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻǊǊŜŘƻ ŘŜƭ 59Cw ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘamento della mortalità, un solido 
indicatore che fornisce informazioni valide sullo stato di salute della popolazione, e del ricorso 
ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜΦ {ƛ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀƴƻ ǉǳƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
Sanitaria e Sociale delƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ Ŝ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ нлнлΦ  

Le ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ Ŧŀƴƴƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ǉǳŀǎƛ слΦллл ŘŜŎŜǎǎƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 
2020 in Emilia-Romagna, di cui 58.278 tra i maggiorenni, popolazione per la quale si è valutata 
la presenza di malattie preesistenti. In confronto con il quinquennio 2015-2019 si stima un 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ мр҈Σ ŀƴŀƭƻƎƻ per uomini e donne, 
le quali paiono subire un incremento ridotto nelle giovani/adulte e lievemente più alto nelle 
ŀƴȊƛŀƴŜΦ 5ƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ-febbraio 2020 si osserva una 
mortalità inferiore a quella degli analoghi mesi del quinquennio precedente, a marzo-maggio e 
settembre-dicembre emergono in modo evidente le morti per COVID-19 e gli eccessi. Gli 
andamenti sono differenti tra uomini e donne; in particolare tra i primi il maggior eccesso si 
riscontra a fine marzo, quando i decessi per COVID-19 portano la mortalità osservata a valori 
più che doppi per vari giorni. In estate, invece, gli eccessi rimangono minimante persistenti e 
solo tra le donne, le quali poi continuano a subire una over-mortalità anche in autunno. 
[ΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ŘǳƴǉǳŜ ƳŀǎǎƛƳŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 
per gli uomini (marzo-aprile: +48%) e maggiore per le donne nel secondo periodo di picco 
(ottobre-dicembre: +25%), dopo che per le donne stesse è rimasto lievemente persistente 
anche nel periodo di primavera-estate (maggio-settembre: +6%). Escludendo dalle analisi i 
decessi per COVID-19, il suddetto incremento tende ad annullarsi per tutti gli strati considerati 
tranne che per quello delle donne anziane (+3%), per le quali e non si annulla neanche nel solo 
periodo estivo. Tale indicazione fa presupporre che ŀ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 
sulle mortalità è stato sia diretto sia indiretto e senza chiari segnali di compensazione nei mesi 
osservati. 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ όǊƛƭŜǾŀǘƻ Řŀƛ Řŀǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ 
settimana di vita), si riscontrano stime di rischio più alte tra i deceduti a casa, in particolare tra 
ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀƴȊƛŀƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ όҌсс҈ύ ƻǇǇǳǊŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘŜ ƛƴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ 
όҌол҈ύΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƛ ŘŜŎŜŘǳǘƛ ŀƭƭΩƛnterno di HOSPICE oppure 
ospedali comunità / con lungo degenze. Escludendo i decessi per COVID-19 da quelli avvenuti 
nel 2020 gli incrementi di rischio permangono per i decessi avvenuti a casa (categoria residua a 
ǉǳŜƭƭŜ Ŏƻƴ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ Řƛ ǾƛǘŀύΦ 
{Ŝ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ Ǉƻƛ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ ǇǊŜƎǊŜǎǎŜ όǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
di decesso), al netto delle altre patologie croniche individuate vi è ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
accentuazione di circa il 10% nel 2020 di decessi con malattie metaboliche (per tutti gli strati 
ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛύΦ [ΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΣ 
ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎŀ ŎǊƻƴƛŎŀ ǇƛǴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΥ ƭŜ 
malattie neuropsichiatriche, che tendono ad analoghi valori del 10% nei giovani-adulti e nelle 
donne anziane. Le patologie respiratorie tendono a mostrare un eccesso nei giovani-adulti (più 
alto per i 18-64enni: 20% per gli uomini; 24% per le donne) e un difetto tra gli ultra 74enni. Le 
malattie cardiovascolari mostrano un difetto del 10% in tutti gli strati. In relazione ai tumori, 
ƛƴŦƛƴŜΣ Ǿƛ ŝ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŦŜǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛ-adulti e di eccesso nelle donne anziane. 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.epidemiologia.it/wp-content/uploads/2020/09/Libro-degli-abstract.pdf
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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[ΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ COVID-19 ha comportato una riorganizzazione del sistema sanitario che a sua 
volta ha conseguenze sia dirette sia indirette sulla salute della popolazione. Fin dalle prime fasi 
ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀΣ ƭŀ ǊŜǘŜ ƛƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ aLaL/h-19 (Monitoraggio impatto indiretto COVID-19), di 
ŎǳƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, fanno parte le regioni Piemonte, Lombardia, Toscana, Lazio, 
Puglia e Sicilia, ha sviluppato un sistema di monitoraggio tempestivo di alcuni indicatori di 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭ tǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ όt{ύ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŜ ό{5hύ Ŝ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƭΩŀƴƴo pandemico con il biennio 
precedente (2018-19). 

Per quanto riguarda la Regione Emilia-Romagna, nel 2020 si è registrata una generale 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŜ Ŝ 
della riorganizzazione del ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ƻ ǎƻǎǇŜǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
ƴƻƴ ǳǊƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ COVID-19.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭ t{ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ cure emergenziali 
rispetto al biennio precedente, con un picco negativo di circa il 70% ad inizio aprile e una 
seconda flessione di circa il 40% a metà novembre. La contrazione è stata più pronunciata nel 
caso degli accessi di complessità bassa e intermedia (codici bianchi, verdi e gialli) e più 
contenuta nel caso dei codici rossi. Gli accessi al PS per fibrillazione atriale, infarto miocardico 
acuto STEMI e diabete hanno subito forti riduzioni durante la prima ondata e contrazioni di 
minore entità durante il picco epidemico di ottobre-dicembre. 

Anche i ricoveri per condizioni acute e interventi a carico del sistema cardiovascolare hanno 
registrato una riduzione maggiore in corrispondenza del picco epidemico di marzo-maggio e 
una di minore entità nei mesi di novembre-dicembre 2020. Tuttavia, la contrazione in termini 
di volumi non è stata necessariamente accompagnata da un peggioramento degli indicatori di 
processo ed esito (ad esempio, ricoveri in terapia intensiva per infarto e mortalità intra-ricovero 
o a 30 giorni), che sono rimasti invariati durante tutto il 2020 rispetto al biennio precedente. 
Anche nel caso dei ricoveri per frattura del collo del femore nei soggetti di età superiore ai 64 
anni, a fronte di una lieve riduzione nei mesi di marzo-aprile e novembre, la proporzione di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŜƴǘǊƻ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǎǘŀōƛƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ 
ƭΩŀƴƴƻΦ 
[ŀ ŎƘƛǊǳǊƎƛŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ррΦллл ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ 
meno rispetto alla media del biennio precedente. Tuttavia, mentre a marzo-aprile si sono 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈Σ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƻƴŘŀǘŀ ŜǇƛŘŜƳƛŎŀ ƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ 
ǎǘŀǘŜ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ нл҈Σ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
riorganizzazione meǎǎŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ нлнл Ŝ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
cure ospedaliere nonostante il drenaggio delle risorse dedicate alla gestione dei pazienti affetti 
da COVID-19. La chirurgia protesica maggiore, quella per patologia prostatica e colecistica 
ōŜƴƛƎƴŀ Ŝ ƭŜ ǘƻƴǎƛƭƭŜŎǘƻƳƛŜ ƛƴ ŜǘŁ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎŀ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀȊȊŜǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ 
recuperare nel periodo estivo con picchi di produzione chirurgica rispetto agli anni precedenti 
del 100% e subire una riduzione più contenuta (circa del 40%) nella seconda ondata pandemica 
di fine 2020. La riduzione della chirurgia oncologica programmata è stata invece più contenuta 
rispetto a quella non oncologica, con picchi settimanali generalmente inferiori al 50% della 
produzione chirurgica del biennio precedente. Per quanto riguarda la chirurgia oncologica 
collegata a screening (tumore della mammella nelle donne e tumore del colonretto), si 
registrano due principali momenti di contrazione, il primo nei mesi di marzo-aprile, 
ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
della pandemia, e il secondo nei mesi di maggio-ƭǳƎƭƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
dello screening. Dalla seconda metà del 2020, lo sforzo di recuperare le prestazioni chirurgiche 
ƴƻƴ ŜǊƻƎŀǘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

 
 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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1.1.5 Scenari provinciali 
 

Procedendo ad una maggior disaggregazione su base geografica, le seguenti  tabelle e grafici  
illustrano i valori aggiunti settoriali per provincia19, riportando di nuovo i dati storici per il 2019 e il 
2020 e le previsioni per il 2021, 2022, 2023 e 2024. Anche per questa sezione, i dati, espressi in 
milioni di euro, ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘƛ ŘŀƎƭƛ Ψ{ŎŜƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƭƻŎŀƭƛΩ Řƛ tǊƻƳŜǘŜƛŀ όŀǇǊƛƭŜ нлн1). 
 

 

                         Tab.21                                                               Fig. 23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                      Tab.22                                                            Fig.24 

   

                                      Tab.23                                                            Fig.25 

   

 

 
19 I dati sono espressi in valori reali. 

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 273,99 2.019,37 322,45 5.738,87 8.354,68

2020 277,79 1.784,16 315,78 5.136,66 7.514,39

2021 281,13 1.951,26 360,68 5.298,85 7.891,91

2022 293,20 2.031,94 389,06 5.531,44 8.245,65

2023 297,04 2.105,98 405,95 5.663,02 8.471,99

2024 300,21 2.155,25 421,64 5.751,29 8.628,38

Valore aggiunto Provincia di Piacenza

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 337,26 4.834,01 739,09 9.482,26 15.392,64

2020 321,04 4.445,54 672,09 8.587,35 14.026,02

2021 314,79 4.923,09 737,55 8.836,35 14.811,78

2022 323,14 5.162,80 782,83 9.209,49 15.478,26

2023 324,78 5.372,11 811,47 9.418,91 15.927,27

2024 326,94 5.509,99 840,61 9.559,46 16.237,01

Valore aggiunto Provincia di Parma

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 378,75 6.160,39 584,70 9.940,47 17.064,31

2020 366,79 5.484,53 587,50 9.178,90 15.617,73

2021 362,77 5.964,02 671,29 9.563,12 16.561,20

2022 374,01 6.190,70 724,24 10.046,44 17.335,39

2023 376,72 6.404,73 755,72 10.327,22 17.864,39

2024 379,64 6.547,92 784,96 10.515,43 18.227,94

Valore aggiunto Provincia di Reggio-Emilia
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                                      Tab.24                                                            Fig.26 

   

                                      Tab.25                                                            Fig.27 

   

                                      Tab.26                                                            Fig.28 

   

                                      Tab.27                                                            Fig.29 

   

 

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 372,34 8.948,50 1.056,41 13.852,50 24.229,75

2020 356,95 8.124,71 968,35 12.837,70 22.287,71

2021 351,25 8.933,00 1.066,12 13.406,14 23.756,51

2022 361,21 9.330,18 1.133,05 14.104,59 24.929,04

2023 363,37 9.686,42 1.175,13 14.512,55 25.737,47

2024 365,95 9.922,37 1.217,59 14.786,00 26.291,91

Valore aggiunto Provincia di Modena

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 354,59 9.157,26 1.272,23 26.519,50 37.303,58

2020 325,11 8.021,99 1.170,42 24.386,45 33.903,96

2021 312,84 8.644,51 1.290,48 25.339,97 35.587,80

2022 318,13 8.927,43 1.372,32 26.575,56 37.193,43

2023 318,23 9.209,66 1.423,63 27.288,70 38.240,21

2024 319,59 9.400,41 1.475,21 27.766,77 38.961,97

Valore aggiunto Provincia di Bologna

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 432,48 1.849,54 318,59 5.720,78 8.321,39

2020 412,23 1.674,09 311,52 5.232,26 7.630,10

2021 404,47 1.837,45 352,05 5.418,08 8.012,04

2022 415,34 1.917,27 378,12 5.669,71 8.380,45

2023 417,51 1.989,38 393,85 5.813,63 8.614,38

2024 420,33 2.037,21 408,78 5.910,13 8.776,46

Valore aggiunto Provincia di Ferrara

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 493,27 2.335,69 514,93 7.761,07 11.104,97

2020 474,10 2.113,93 513,81 7.145,00 10.246,83

2021 467,12 2.320,09 585,43 7.429,81 10.802,45

2022 480,68 2.420,82 630,89 7.795,74 11.328,12

2023 483,69 2.511,83 658,01 8.007,33 11.660,86

2024 487,21 2.572,20 683,34 8.149,17 11.891,92

Valore aggiunto Provincia di Ravenna
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                                      Tab.28                                                            Fig.30 

   

                                      Tab.29                                                            Fig.31 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 492,66 2.736,12 571,25 7.693,28 11.493,30

2020 467,93 2.450,09 552,36 7.042,63 10.513,02

2021 458,31 2.672,98 621,41 7.296,92 11.049,62

2022 470,21 2.779,66 666,23 7.638,61 11.554,71

2023 472,46 2.878,71 693,42 7.834,34 11.878,93

2024 475,54 2.944,77 719,50 7.965,58 12.105,39

Valore aggiunto Provincia di Forlì-Cesena

agricoltura industria costruzioni servizi totale

2019 97,45 1.408,52 355,94 7.031,47 8.893,38

2020 99,25 1.276,26 337,45 6.313,25 8.026,21

2021 100,68 1.401,62 376,62 6.525,57 8.404,49

2022 105,12 1.463,00 402,48 6.820,70 8.791,30

2023 106,56 1.518,32 418,36 6.988,63 9.031,86

2024 107,72 1.554,99 433,87 7.101,25 9.197,83

Valore aggiunto Provincia di Rimini
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1.2 Contesto istituzionale 
 
1.2.1 Organizzazione e personale 
 
Le strutture della Giunta regionale, come mostra la figura che segue, si articolano in Strutture 
speciali, Direzioni generali e Agenzie regionali20. 
 

     Fig. 32 

 

 

Le Strutture speciali, a supporto degli organi politici, sono il Servizio Affari della Presidenza, il 
Servizio Riforme Istituzionali, Rapporti con la Conferenza delle Regioni e Coordinamento della 
Legislazione e il Servizio Ufficio Stampa, le segreterie particolari del Presidente, del 
Sottosegretario alla Presidenza, del Vicepresidente e degli Assessori. 

Il Gabinetto del Presidente svolge funzioni di supporto alla direzione e di coordinamento delle 
attività politico-amministrative della Giunta, raccordando le attività operative svolte nelle 
Direzioni generali competenti per materia; presidia i rapporti con gli organismi statali, 
sovranazionali e interistituzionali; svolge funzioni di coordinamento, monitoraggio e 
progettazione delle politiche regionali di governance e controllo strategico; presidia le attività 
di comunicazione istituzionale. Nella struttura del Gabinetto sono incardiƴŀǘƛ ƭΩAgenzia di 
Informazione e comunicazioneΣ ƭΩAvvocatura e 5 servizi, di cui 3 sono strutture speciali.  
La struttura ordinaria della Giunta è articolata in 6 Direzioni generali, di cui 2 di tipo trasversale 
con compiti di coordinamento e impulso delle ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 
ǳƴŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭ 
personale, degli aspetti organizzativi, dei sistemi informativi e della telematica e degli aspetti 

 
20 Organigramma al 01 gennaio 2021. 
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giuridico-legislativi, il coordinamento delle politiche europee e attività di raccordo con gli 
ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

Accanto a queste, si affiancano 4 Direzioni tematiche, che affrontano gli ambiti che fanno 
riferimento alla cura della persona, la salute e il ǿŜƭŦŀǊŜΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ 
ƭŀǾƻǊƻΣ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎŀŎŎƛŀ Ŝ ǇŜǎŎŀΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 5ƛǊŜȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭƻŎŀǘƛ ƛ Servizi, strutture dirigenziali i cui titolari sono 
gerarchicamente e funzionalmente posti sotto il presidio del direttore generale. 
Complessivamente i servizi operativi alla data del 02.01.2021 sono 64, dei quali 14 allocati presso 
le Direzioni generali trasversali e 50 presso le Direzioni generali di line. 

La struttura tecnica della Giunta si completa con 5 Agenzie regionali, come è possibile osservare 
Řŀƭƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ 
38. Presso le Agenzie sono allocati altri 21 Servizi.  

Complessivamente il numero dei servizi ordinari risulta dunque pari a 85.  

Oltre ai servizi la struttura organizzativa regionale prevede altre posizioni dirigenziali, per lo 
svolgimento di attività tecnico-professionali e il presidio di particolari processi o procedimenti. 
Con riferimento alle 6 Direzioni Generali e alle Agenzie, al 02.01.2021 sono istituite 54 posizioni 
di questo tipo. 

Nella tabella che segue è ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ Ŝ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀΣ 
Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊŜǘǘƻǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ /ŀǇƻ Řƛ DŀōƛƴŜǘǘƻ ŀƭ омκмнκнлнлΦ 

[ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻΣ Řŀǘƻ Řŀƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛΣ 
diminuisce da 25,05 nel 2019 a 23,62 nel 2020. 
 

Tab. 30  
 
 
 
 

Personale 2016 2017 2018 2019 2020 Diff. (su 2019) Diff. (su 2016) 

Comparto 3.362 3.309 3.243 3.181 3.142 -39 -220 

Dirigenti 136 132 132 127 133 6 -3 

Totale 3.498 3.441 3.375 3.308 3.275 -33 -223 

comparto/dirigenti  24,72 25,07 24,57 25,05 23,62     

 
Alla data del 31/12/2020 tra i dirigenti presenti nelle strutture ordinarie della Giunta, 17 operano 
con contratto a tempo determinato (art. 18 LR  43/2001) e 18 sono in posizione di comando da 
altre Amministrazioni Pubbliche (rispetto al 2019 il numero è rimasto invariato); per 16 dei 
dirigenti in comando non sono previsti oneri finanziari a carico del bilancio regionale.      
 
 

Unità personale regionale Giunta e Assemblea legislativa.  
Confronto dal 2016 al 31/12/2020 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2001;43
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Tab. 31  

 

 

ruolo (*) tempo determinato 
comando  

da altra PA (**) 
di cui  

senza oneri (**) 
Direttori 

generali/Agenzia 

85 17 18 16 9 

(*) di cui 3 in aspettativa per altri incarichi e 1 in comando ad altri enti 

(**) comprende il direttore dell'Agenzia Sanitaria 

Il Capo di Gabinetto, i dirigenti assunti ai sensi dell'art.63 dello statuto e i dirigenti di ruolo assegnati a 

struttura speciale NON sono conteggiati in quanto la tabella si riferisce alle sole strutture ordinarie 

 
Alla data del 02/01/2021 tra i dirigenti presenti nelle strutture ordinarie della Giunta, 15 operano 
con contratto a tempo determinato (art. 18 LR  43/2001) e 19 sono in posizione di comando da 
altre Amministrazioni Pubbliche (a dicembre 2020 erano rispettivamente 17 e 18); per 16 dei 
dirigenti in comando non sono previsti oneri finanziari a carico del bilancio regionale.  
 

Tab. 32 

 

 

 
 

ruolo (*) 
tempo 

determinato 
comando da altra 

PA (**) 
di cui 

senza oneri (**) 

Direttori 
generali/Agenzia 

(***) 

85 15 19 16 11 

(*) di cui 4 in aspettativa per altri incarichi e 1 in comando ad altri enti 

(**) comprende il direttore dell'Agenzia Sanitaria 

(***) comprende il direttore generale alle Finanze (dirigente di ruolo con incarico di direttore generale) 

Il Capo di gabinetto, i dirigenti assunti ai sensi dell'art.63 dello Statuto e i dirigenti di ruolo assegnati a 

struttura speciale NON sono conteggiati in quanto la tabella si riferisce alle sole strutture ordinarie. 

 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ м ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ LR 13/2015, è stato il 
seguente: 
 

Tab. 33 

                      

   
 

Voce 2016 2017 2018 2019 2020 

 Impegno definitivo 

(= spesa effettiva) al 

lordo dei rinnovi 

contrattuali  

182.606.708,00  181.236.759,82  187.392.045,39  186.676.448,70 181.029.003,90 

 Impegno definitivo 

(= spesa effettiva) al 

netto dei rinnovi 

contrattuali  

182.606.708,00  181.236.759,82  182.777.765,68  182.091.616,17  175.774.078,28 

Spesa effettiva dei 

rinnovi contrattuali 
- - 4.614.279,71  4.584.832,53  5.254.925,62 

 

bǳƳŜǊƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Ŝ ŀƎŜƴȊƛŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ  
al 31 dicembre 2020 

Spesa complessiva di personale  

bǳƳŜǊƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŜ Ŝ ŀƎŜƴȊƛŜ ŘŜƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ  
al 2 gennaio 2021 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2001;43
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
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Per quanto riguarda la spesa complessiva di personale, la media dei valori riferiti al triennio 
2011-нлмо όƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 3 comma 5 bis del DL 90/2014) è pari a 
мстΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмс ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀΣ ŜǎŎƭǳǎƛ ƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ 
dalle province, è stato pari a 149,8 milioni di euro, in diminuzione rispetto al 2015, al di sotto 
della media di riferimento. 

[ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭŜ 
Province e Unioni montane, è stato pari a 182,6 milioni; una volta ŘŜǘǊŀǘǘƻ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмр ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ǇŀǊƛ ŀ 31,2 milioni 
di euro, si ottiene un importo di 151,4 milioni di euro, sempre in diminuzione rispetto al 2015 e 
al di sotto della media di riferimento. 

Per quanto riguarda il 2017, alla data del 31/12/2017 il valore degli impegni di spesa del 
personale definitivi è pari a euro 145.698.277,81, al di sotto della media del triennio di 
riferimento. Aggiungendo gli impegni definitivi relativi alla spesa del personale proveniente dalle 
province, il valore diventa pari ad euro 181.236.759,82, in diminuzione rispetto al 2016.   

Nel 2018, alla data del 31/12/2018 il valore degli impegni di spesa del personale definitivi è pari 
a euro 150.857.337,91, al di sotto della media del triennio di riferimento. Aggiungendo gli 
impegni definitivi relativi alla spesa del personale proveniente dalle province, il valore diventa 
pari ad Euro 187.392.045,39. Il dato 2018 include però oneri di rinnovo contrattuale per Euro 
4.614.279,71 e spese Euro  2.843.686,46 di capitoli di spesa inclusi a partire dal 2018, a seguito 
della ricognizione per macroaggregati. Si tratta di spese gestite da strutture organizzative non 
del personale. Al netto di queste somme la spesa 2018 risulterebbe inferiore a quella 2017 
(ammonterebbe infatti ad Euro 179.934.079,22)   

Nel 2019, alla data del 31/12/2019 il valore degli impegni di spesa del personale definitivi è pari 
a euro 149.273.842,91, al di sotto della media del triennio di riferimento. Aggiungendo gli 
impegni definitivi relativi alla spesa del personale proveniente dalle province, il valore diventa 
pari ad Euro 186.676.448,70. Il dato 2019 include però oneri di rinnovo contrattuale per Euro  
4.584.832,53  e spese  Euro 2.838.679,02 di capitoli di spesa inclusi a partire dal 2019, a seguito 
della ricognizione per macroaggregati. Si tratta di spese gestite da strutture organizzative non 
del personale. Al netto di queste somme la spesa 2019 risulterebbe inferiore a quella 2017 
(ammonterebbe infatti ad Euro 179.252.937,15) oltre che inferiore alla spesa 2018. 

Infine nel 2020, alla data del 31/12/2020, il valore degli impegni di spesa del personale definitivi 
è pari a euro 146.697.512,52, al di sotto della media del triennio di riferimento. Aggiungendo gli 
impegni definitivi relativi alla spesa del personale proveniente dalle province, il valore diventa 
pari ad Euro 181.029.003,90. Il dato 2020 include però oneri di rinnovo contrattuale per Euro  
5.254.925,62 e spese  Euro 2.753.402,55 di capitoli di spesa inclusi a partire dal 2018, a seguito 
della ricognizione per macroaggregati. Si tratta di spese gestite da strutture organizzative non 
del personaL Al netto di queste somme la spesa 2020 ammonterebbe ad Euro 173.020.675,73. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-06-24;90!vig=2021-07-21
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1.2.2 Il sistema delle Partecipate 
 
Le partecipate regionali. Al 31 dicembre 2020, la Regione Emilia-Romagna risulta presente in 20 
società operanti in diversi settori, primo fra tutti il settore dei trasporti e della mobilità dove 4 
società svolgono servizi relativi al trasporto aereo, marittimo, ferroviario e su gomma. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƛŜǊƛǎǘƛŎƻ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ п ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴƛ ŀȊƛƻƴarie in altrettante società 
localizzate a Bologna, Parma, Piacenza e Rimini. In campo agroalimentare operano 3 società che 
hanno sede a Bologna, Parma e Rimini mentre 2 sono le società attive nel settore termale e 1 
quella che presta servizi in campo sanitario. Le rimanenti 5 società operano in settori quali quello 
del turismo, della tecnologia, della telematica, e degli strumenti finanziari.  
 

Per le partecipate regionali per le quali è prevista la dismissione la situazione è al momento in 
evoluzione: 
 

¶ FBM S.p.a. in liq. In attesa della liquidazione finale 

¶ Infrastrutture Fluviali S.r.L  In attesa della conclusione della procedura dismissione 

¶ Terme di Castrocaro S.p.a.  In attesa della conclusione della procedura dismissione 

¶ Società di Salsomaggiore srl in liq. In attesa della conclusione della procedura dismissione 
 

Rispetto alle quote di partecipazione, la Regione è socio di maggioranza in 4 società, possiede 
quote azionarie comprese tra il 20 e il 50% in 3 società, mentre in 12 casi ha partecipazioni più 
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩм҈Σ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ tƻǇƻƭŀǊŜ 9ǘƛŎŀΦ 
 

Tre sono le società quotate: Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa e Italian Exhibition 
Group Spa quotate sul mercato azionario e TPER S.p.a. che ha emesso obbligazioni sul mercato 
di Dublino. 

Le società partecipate dalla Regione al 31.12.2012 erano 29; in sette anni quindi il numero 
delle partecipazioni si è ridotto di 9 unità (-31%).  

Tab. 34 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ragione sociale quota azionaria

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa 2,04000%

Art-er  S.c.p.a. 65,12000%

Apt Servizi Società a responsabilità limitata 51,00000%

Banca Popolare Etica - Società cooperativa per azioni 0,06780%

Bolognafiere S.p.a.  11,56072%

/ŀƭ ς /ŜƴǘǊƻ !ƎǊƻπ!ƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ [ƻƎƛǎǘƛŎŀ {ΦǊΦƭΦ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ 11,07600%

Centro Agro - Alimentare di Bologna S.p.a. 6,12011%

Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a. 11,08120%

Ferrovie Emilia - Romagna - Società a responsabilità limitata 100,00000%

Fiere di Parma S.p.A. 5,08417%

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. in liquidazione 1,00000%

IRST S.r.l. 35,00000%

Lepida S.c.p.a. 95,64120%

Piacenza Expo S.p.a. 1,00966%

Porto Intermodale Ravenna S.p.a. S.A.P.I.R. 10,45585%

Italian Exhibition Group S.p.a. 4,69800%

Terme di Castrocaro S.p.a. 2,74340%

Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione 23,42999%

TPER S.p.a. 46,13000%

Infrastrutture fluviali 14,26415%

Fonte: RER

Società partecipate dalla Regione al 31.12.2020
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L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл sono evidenziati in grassetto mentre i 
restanti sono ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǇǊŜŎƻƴǎǳƴǘƛǾƛ ƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 2019: 
 

Tab. 35 

 
 

/ƻƴ ƭΩ!ǊǘΦ нмΣ ŎƻƳƳƛ м Ŝ нΣ ŘŜƭ DLGS 175/2016 (ex Legge 147 / 2013, articolo 1, commi 551-552, 
Legge di Stabilità 2014), lo Stato ha previsto, nel caso in cui una società, una azienda speciale, 
una istituzione, partecipata dalle pubbliche amministrazioni locali presenti un risultato negativo 

di esercizio non immediatamente ripianatoΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǊŜ ƛƴ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ƛƴ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ 
fondo vincolato un importo pari al risultato negativo, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione. In fase di prima applicazione, 2015-2017, la norma prevede che la quota da 
accantonare sia quantificata in relazione al risultato medio del triennio 2011 ς 2013. Dal 2018 il 
calcolo prevede invece la semplice moltiplicazione della eventuale perdita per la quota di 
partecipazione. 
 

/ƻƴ ƛƭ wŜƴŘƛŎƻƴǘƻ нлнлΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ǇŜǊ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 
portato ad euro 6.301.937. Rispetto a quanto accantonato al 31 dicembre нлмфΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ 
pari ad euro 5.352.286. 
hƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ нлнл ǎǳƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 
conseguite dalle società partecipate, la variazione è correlata a rettifiche operate a seguito 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ōƛƭŀƴŎƛ ǎƻŎƛŜǘŀǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƛ нлмфΣ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ƴƻƴ 
ancora ripianate presenti sui bilanci delle stesse società, nonché a valutazioni di possibili impatti 
ƴŜƎŀǘƛǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19 che hanno imposti scelte attente e 
prudenziali. 

Ragione sociale
Utile / perdita es. 2020  

(in euro da bilanci ordinari)

Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna Spa -13.963.341

Art-er  S.c.p.a. (preconsuntivo) 45.140

Apt Servizi Società a responsabilità limitata (preconsuntivo) 10.418

Banca Popolare Etica - Società cooperativa per azioni 6.403.378

Bolognafiere S.p.a.  (2019) 6.662.207

/ŀƭ ς /ŜƴǘǊƻ !ƎǊƻπ!ƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ [ƻƎƛǎǘƛŎŀ {ΦǊΦƭΦ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ (preconsuntivo) 5.530

Centro Agro - Alimentare di Bologna S.p.a. (2019) 581.068

Centro Agro-Alimentare Riminese S.p.a. (preconsuntivo) 85.893

Ferrovie Emilia - Romagna - Società a responsabilità limitata (preconsuntivo) -1.742.657

Fiere di Parma S.p.A. (preconsuntivo) -6.911.156

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.a. in liquidazione (2019) -180.559

IRST S.r.l. (preconsuntivo) 351.722

Lepida S.c.p.a. (preconsuntivo) 61.229

Piacenza Expo S.p.a. -525.716

Porto Intermodale Ravenna S.p.a. S.A.P.I.R. (preconsuntivo) 2.807.522

Italian Exhibition Group S.p.a. (preconsuntivo) -12.682.991

Terme di Castrocaro S.p.a. (2019) -837.052

Società di Salsomaggiore S.r.l. in liquidazione (2019) 401.446

TPER S.p.a. (2019) 5.213.314

Infrastrutture fluviali srl -8.669

Fonte: RER

Società partecipate dalla Regione al 31.12.2020

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
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Relativamente a questo ultimo aspetto, si evidenziano due situazioni, oggetto di valutazione 
prudenziale, ai fini della determinazione delle risorse da accantonare a Fondo perdite.  
La procedura di attuazione del Piano concordatario per la Società di Salsomaggiore srl, in 
ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŀƭƭΩмκуκнлмтΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ 
dalla situazione sanitaria emergenziale. In particolare, si valuta che la conclusione, prevista nella 
proposta originaria per la fine del 2020, debba essere obbligatoriamente posticipata di almeno 
un anno. 
In considerazione dei ritardi sopra evidenziati, nonostante il comma 1, del DLGS 175/2016 art. 
нмΣ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀǘƻ ŀ CƻƴŘƻ ǇŜǊŘƛǘŜ  Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǉǳŀƭƻǊŀ 
άƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǎƛŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΣ Řƛ 
disporre la conservazione a Fondo di quanto già accantonato nel Rendiconto 2019, e procedere 
con un ulteriore accantonamento pari ad euro 3.113.254, calcolato sul differenziale tra risultato 
negativo definitivo 2018 e 2017 e sul risultato negativo 2019. Sul punto si richiama la valutazione 
positiva che il Collegio dei Revisori ha espresso circa la volontà della Regione di procedere a 
ǘƛǘƻƭƻ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 
In considerazione, inoltre, degli impatti rilevanti che le restrizioni introdotte per contrastare la 
diffusione della  pandemia da Covid-19 hanno determinato sulle attività di alcune società, in 
particolare quelle operanti nel settore dei trasporti, fieristico e del termalismo, si ritiene di 
ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ ǎǳƭ wŜƴŘƛŎƻƴǘƻ нлнлΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƳŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƭΩŀŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
un importo corrispondente ad euro 2.291.761, quale quota parte calcolata sulle perdite 
presunte delle società operanti nei settori sopra richiamati, riservandosi, una volta acquisiti i 
risultati definitivi dei bilanci societari 2020, di apportare sul Bilancio regionale 2021, nel rispetto 
Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нм DLGS 19/8/2016, n. 175, le opportune variazioni ed integrazioni 
al Fondo perdite per le società partecipate. 
 
Fondazioni partecipate. Le fondazioni partecipate dalla Regione nel 2020 sono 13. 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !¢9w ǎƛ ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ƛƴ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ƛƭ мо ƎŜƴƴŀƛƻ нлнлΦ 
L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀǎǎŜǘǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛ 
ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǇǊŜŎƻƴǎǳƴǘƛǾƛ ƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΥ 

Tab. 36 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Ragione sociale
Utile / perdita es. 2020   

(in euro)

Fondazione Nazionale della Danza          (preconsuntivo) 8.260

Emilia - Romagna Teatro Fondazione (2019) 5.211

Fondazione Arturo Toscanini                                                                      19.858

Fondazione Teatro Comunale di Bologna                             (2019) 284.357

Fondazione Emiliano-romagnola per le Vittime dei Reati                                      94.892

Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica - ITL                       (preconsuntivo) 34.314

Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole                                       (preconsuntivo) 12.774

Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale                     74.018

Fondazione Centro Ricerche Marine                                                (preconsuntivo) 12.867

Fondazione Italia-Cina                                                                       (preconsuntivo) 64.224

Fondazione Marco Biagi                                                                                     23.352

Fondazione Collegio Europeo di Parma      (2019) 10.422

ATER Fondazione (preconsuntivo) 60.724

Fonte: RER

Fondazioni partecipate dalla Regione al 31.12.2020

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
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Agenzie, Aziende, Istituti e Consorzi Fitosanitari. tŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
specialistici, la Regione opera tramite le seguenti agenzie, aziende, istituti e consorzi: 

¶ Arpae Agenzia regionale per la ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 
che svolge compiti di monitoraggio ambientale e vigilanza del territorio;  

¶ Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, per la previsione e la 
prevenzione del rischio e la gestione dei soccorsi in caso di emergenze e calamità naturali; 

¶ AGREA, Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura, che svolge funzioni di 
ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇŀƎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΤ  

¶ AIPO ς Agenzia interregionale fiume PO, con compiti di progettazione ed esecuzione degli 
interventi sulle opere idrauliche; 

¶ Er.go ς !ȊƛŜƴŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna; 

¶ IBACN ς Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, le 
cui attività sono dirette alla valorizzazione del patrimonio storico-culturale;  

¶ Intercent-ER ς Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici; 

¶ Agenzia regionale per il Lavoro; 

¶ Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello; 

¶ Consorzi Fitosanitari provinciali di Modena, Piacenza, Parma e Reggio Emilia che prestano 
la loro attività per la difesa contro le malattie delle piante con iniziative tese a ridurre 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀŘ ŜǎǎŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻ. 

 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнл ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀǎǎŜǘǘƻ ƳŜƴǘǊŜ  ƛ 
ǊŜǎǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǇǊŜŎƻƴǎǳƴǘƛǾƛ ƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΥ 
 

     Tab.37 

 
 
  

Ragione sociale
Avanzo / Disavanzo es. 2020

(in euro)

Arpae 4.312.596,86

Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile
47.195.569,04

AGREA (preconsuntivo) 935.572,20

AIPO (2019) 70.451.254,00

ER.GO 10.798.856,10

IBACN 3.988.624,75

Intercent.ER 3.630.403,19

Agenzia regionale per il Lavoro 48.092.818,03

Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello (2019) -181.402

Fonte: RER

bƻǘŀΥ ǇŜǊ !ǊǇŀŜ Ŝ 9ƴǘŜ tŀǊŎƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ {ŀǎǎƻ {ƛƳƻƴŜ Ŝ {ƛƳƻƴŎŜƭƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ

Agenzie, Aziende, Istituti regionali al 31.12.2020
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       Tab. 38 

 
 
Sistema di controllo sulle partecipate. La Regione Emilia-Romagna pone in essere già dal 2016 
un attento presidio al sistema delle proprie partecipate. Con Deliberazione n. 1015 del 28 giugno 
2016, la Giunta regionale ha approvato il primo Modello amministrativo di controllo analogo da 
applicarsi alle proprie società in house. La delibera delinea sia il processo di controllo, con la 
definizione delle competenze e delle responsabilità dirigenziali (Allegato A), sia i contenuti 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ό!ƭƭŜƎŀǘƻ .ύΦ 9ǎǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ 
operativo con cui la Regione realizza un sistema unitario centralizzato di monitoraggio e 
controllo sulle proprie società in house. 
Il Modello di controllo analogo è aggiornato annualmente, in coerenza con il mutato quadro 
normativo e con le eventuali necessità di perfezionare alcuni aspetti del processo di controllo. 
Con Deliberazione n. 1779 del 21 ottobre 2019, la Giunta rŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
Modello amministrativo di controllo analogo da applicarsi alle proprie società in house. Nel 
нлнлΣ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǎƻƭƻ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ .Σ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ Ŝ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Responsabile del Servizio Pianificazione finanziaria e Controlli n. 10694 del 24/06/2020. 
Ai fini del controllo, gli ambiti considerati sono i seguenti: 

1. aderenza degli statuti al dettato normativo; 
2. obblighi in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicità; 
3. vincoli in materia di reclutamento del personale e conferimento di incarichi; 
4. indirizzi sulle politiche retributive; 
5. ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƴiture e servizi e per 

ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƛΤ 
6. obblighi in materia di nomine e compensi agli organi amministrativi; 
7. profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari; 
8. conformità alla normativa in materia di protezione dei dati personali; 
9. controlli su eventuali società partecipate dalle società in house. 

I controlli sono svolti, per gli aspetti di competenza, con i dirigenti della Direzione generale 
Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni responsabili in materia di prevenzione della 
corruzione, trasparenza, personale, conferimento degli incarichi, patrimonio, bilancio, 
ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŦƛƴŀƴȊŜΣ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŘƛŦŜǎŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƛƴ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝ Ŏƻnsulenza legale. 
Lƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜΣ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ 
livello o successivi i cui contenuti sono definiti con determinazione del Responsabile del Servizio 
Pianificazione Finanziaria e Controlli. Con Determinazione n. 11103 del 30/06/2020, sono state 
definite le procedure attraverso le quali svolgere i controlli successivi, con la puntuale 

Ragione sociale
Avanzo / Disavanzo es. 2020

(in euro)

Consorzio fitosanitario di Piacenza 418.571,67

Consorzio fitosanitario di Parma 540.156,41

Consorzio fitosanitario di Reggio Emilia 358.715,42

Consorzio fitosanitario di Modena 760.830,86

Fonte: RER

NB: in grassetto i risultati 2020 disponibili

Consorzi fitosanitari al 31.12.2020

https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1773&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2015/1773&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2019/1647&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=DPG/2020/11138&ENTE=1
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indicazione delle modalità di selezione delle società per ogni ambito di controllo, del 
procedimento di controllo, delle tipologie di atti e dei controlli da svolgere.  
 

Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni della Regione. Uno degli obiettivi 
fondamentali di mandato della scorsa legislatura era la razionalizzazione delle società 
partecipate dalla Regione come autonoma scelta politica e successivamente per dare attuazione 
al Testo unico in materia di società pubbliche (DLGS 175/2016). 

In questo senso, in particolare con il piano straordinario di razionalizzazione del 2017 e di seguito 
con LR 1/2018 άRazionalizzazione delle società in house della Regione Emilia-RomagnaέΣ si è 
proceduto a due importanti operazioni di fusione di società in house. 

Da un lato Ervet Spa, Aster Scpa, e ramo ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ di FBM spa, hanno dato vita ad ART-ER Scpa, 
società dedita alla ricerca, innovazione, internazionalizzazione e conoscenza delle imprese e del 
territorio. 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ si è proceduto alla fusione per incorporazione di Cup 2000 Scpa in Lepida 
spa, che è diventata ora Lepida Scpa, polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ e della comunicazione regionale.  
 

Si è poi proceduto alle dismissioni previste di Reggio Children ς Centro Internazionale per la 
difesa e la promozione dei diritti dei bambini srl e Infrastrutture fluviali Srl. La prima si è 
effettivamente realizzata nel 2019, per la seconda si è aǾǾƛŀǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нп ŎƻƳƳŀ 
5 del DLGS 175/2016, al fine di ottenere la liquidazione delle quote di propria competenza. 
Sollecitata più volte la società, è stata inviata anche formale diffida da parte del Servizio 
!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΦ    
Il Programma di mandato della nuova legislatura è particolarmente incentrato sul monitoraggio 
degli indirizzi nei confronti delle società; sulla razionalizzazione si fa riferimento ad un 
άAggiornamento del percorso di razionalizzazione Χ monitorare gli effetti del piano di 

razionalizzazione delle società ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜΧ aggiornarlo e completarlo laddove ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻέ. 

Il nuovo piano di razionalizzazione, approvato con DGR 2003 del 28/12/2020, avente ad oggetto: 
άPiano di riassetto per la razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Emilia-
wƻƳŀƎƴŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нлΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мф ŀƎƻǎǘƻ нлмсΣ ƴΦ мтрέΣ Ƙŀ 
dovuto necessariamente tenere conto della crisi pandemica in atto, e dei risvolti della stessa sul 
quadro economico delle partecipazioni della Regione.  Lŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŀǎŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
sanitaria COVIDς19 ha infatti comportato profondi effetti sulle attività ed azioni anche delle 
società, oltre ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΦ ¢ŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Řƛ 
ǊƛŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŜŘ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭǳƴŜ 

ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŀǾŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŜƳŜǊǎŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘǊŀǎǘƛŎƻ ƭŀ 
propria programmazione e politica industriale, anche alla luce della chiusura di alcune attività.  

Un discorso specifico sul punto riguarda le società fieristiche, e tra queste la società Piacenza 
Expo. Inizialmente destinata alla dismissione, è oggetto di una revisione delle scelte intraprese 
ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ COVID-19. 

/ƻƴ ƛƭ ǇǊƻǘǊŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŦŀǊŜ ƻƎƴƛ ǎŦƻǊȊƻ 
necessario per supportare il settore fieristico, penalizzato fortemente dalla grande crisi. Si è 
quindi ritenuto di non procedere con la dismissione, e di autorizzare un aumento della 
partecipazione azionaria della Regione nella società, con LR 1/2021.   

Per quanto concerne i Centri agroalimentari (Centro Agro Alimentare di Bologna spa, Centro 
Agro Alimentare Riminese spa, Centro Agro Alimentare e Logistica srl  di Parma), è in corso un 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
economico-gestionale. 

Quanto ai Centri termali, per Terme di Salsomaggiore e Tabiano spa si è in attesa della 
conclusione della procedura concorsuale in corso, al fine di vedere riconosciuta la liquidazione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2018;1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
https://www.regione.emilia-romagna.it/presidente/programma-di-governo/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-08-19;175!vig=2021-07-21
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2021;1
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della propria quota; per quanto concerne Terme di Castrocaro spa la procedura di cessione è 
attualmente sospesa.  La Regione ha infatti preso atto del rischio che la valutazione della 
partecipazione, se compiuta in regime di emergenza sanitaria ed in assenza di certezza sui tempi 
di ripresa a pieno regime dell'attività termale-alberghiera potrebbe condurre alla 
sottovalutazione per ragioni temporanee e contingenti del valore della partecipazione regionale. 
Ad ora è sospesa fino al 30 giugno 2022, con la riserva di interrompere il termine di proroga o di 
eventualmente dilazionarlo, anche successivamente alla sua scadenza, qualora ne sussistano le 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ evolversi del quadro pandemico.  

Si continuerà dunque a procedere con puntuali rilevazioni dello stato ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ in particolare per 
quanto concerne i processi di dismissione in atto, e le riorganizzazioni aggregative.  

 

1.3 Il territorio  
 
1.3.1 Il quadro demografico 
 

La rilevazione regionale21 della popolazione residente da fonte anagrafica porta al conteggio di 
4.459.866 residenti in Emilia-Romagna al 1.1.2021. Rispetto alla stessa data del 2020 si evidenzia 
una diminuzione di 14.426 residenti pari a -0,32%.  

Dal 2015 al 2020 la popolazione regionale ha continuato a registrare variazioni positive in 
controtendenza rispetto al livello nazionale che vede la popolazione in diminuzione 
ininterrottamente da 7 anni; nel corso del 2020 invece anche la variazione regionale è negativa 
sebbene inferiore alla media nazionale (-0,6%)22. Tutte le regioni sono interessate dal 
decremento demografico ad eccezione del Trentino Altro-Adige (+0,04%). 

Anche sul territorio regionale la diminuzione del numero dei residenti è stata pressoché 
generalizzata: su 328 comuni solo 86 fanno registrare una variazione positiva, anche se molto 
contenuta; per 27 comuni è entro le 10 unità e solo per 5 comuni supera le 100 unità. La 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CŜǊǊŀǊŀ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴŜǎǎǳƴ ŎƻƳǳƴŜ Ŧŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ 
confermando un trend che vede la popolazione complessiva della provincia diminuire senza 
interruzioni dal 2011 e la diminuzione a mano a mano coinvolgere tutti i comuni.  

A livello provinciale la diminuzione del numero di residenti in termini percentuali supera la 
media regionale di -0,32% nelle provincie di Piacenza (-0,73%), Ferrara (-0,68%), Reggio Emilia (-
0,46%) e Ravenna (-0,40%). La variazione più contenuta (-0,13%) si osserva per la Città 
Metropolitana di Bologna. 

Oltre la metà della popolazione residente (51,3%) è di sesso femminile, incidenza che aumenta 
con il crescere delle età: tra gli anziani di 80 anni e più le donne sono il 61,7%. La riduzione 
osservata nel corso del 2020 non è omogenea tra i generi ma si concentra sulla popolazione 
femminile che ha perso 8.846 unità (-0,39%) a fronte delle 5.580 unità in meno (-0,26%) 
conteggiate per la popolazione maschile.  

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƎǊŀƴŘƛ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ 
in regione non si distribuisce uniformemente tra le età. 

 
21  I dati del presente paragrafo - dove non diversamente indicato - derivano dalla rilevazione della 

popolazione anagrafica comunale condotta dal Servizio Statistica in stretta collaborazione con gli uffici 

statistici provinciali e della Città Metropolitana e con gli uffici anagrafici comunali. 
22   [ŀ ǎǘƛƳŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǘǊŀǘǘŀ Řŀƛ Řŀǘƛ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнл Řƛ ŦƻƴǘŜ 

Istat. La stessa fonte stima in -0,4% la variazione della popolazione residente in Emilia-Romagna nel 

corso del 2020. La rilevazione regionale e le stime Istat restituiscono valori differenti pur risultando 

congruenti in termini di tendenze. Le differenze sono da attribuire alla diversa metodologia di indagine 

nonché al non completamento delle operazioni di revisione post-censuaria delle anagrafi a seguito del 

censimento permanente della popolazione introdotto nel 2018.  
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Fig. 33 

 
   Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 
Prosegue la diminuzione di bambini e adolescenti fino a 14 anni, principalmente come riflesso 
della riduzione della natalità che interessa il territorio regionale da ormai un decennio e per la 
quale non si ravvedono inversioni di tendenza.  

La popolazione dei giovani tra 15 e 29 anni mostra un leggero aumento come risultato tra 
andamenti diversi: mentre i giovani tra i 15 e i 24 anni sono in crescita, risulta diminuita di quasi 
1.500 unità la consistenza dei giovani 25-29enni.  

Rappresenta la prosecuzione di un trend noto la contrazione della numerosità dei giovani adulti 
(30-пп ŀƴƴƛύ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŝ ǎŎŜǎŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нл Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁ Ŝ ŎƘŜ Ŧŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƻƭǘǊŜ 
ноо Ƴƛƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻΦ !ƴƴƻ ŘƻǇƻ ŀƴƴƻ Řŀ ǉǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁ ǎƻno 
uscite generazioni molto più numerose di quelle che le hanno sostituite: pur se per singole 
ŀƴƴǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǘŁ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƳƛǘƛƎŀǘƻ ǘŀƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
strutturale complessivo continua a rappresentare il principale driver delle variazioni osservate e 
ŀǘǘŜǎŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁ ƳŜǊƛǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘŀƭƛǘŁΥ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŀƭ ǇŀǊǘƻ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ он ŀƴƴƛ Ŝ ƴŜƭ нлмф ƛƭ суΣс҈ 
dei nati aveva una madre di 30 anni o più. In un contesto di bassa natalità come quello regionale 
la diminuzione delle potenziali madri ha effetti importanti sul numero potenziale di nati. 

Al contrario, continua ad aumentare la popolazione adulta (45-59 anni) e quella dei giovani 
anziani (60-74 anni) e anche in questi casi si tratta di un trend atteso guidato principalmente 
dalla differente consistenza delle generazioni che attraversano queste classi di età.  

Nel corso del 2020, dopo molti anni di crescita, si registra una diminuzione della popolazione 
ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ Řƛ тр ŀƴƴƛ Ŝ ǇƛǴΣ Řƛ ƻƭǘǊŜ тΦслл ǳƴƛǘŁΤ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ 
riduzione complessiva è da attribuire totalmente alla diminuzione di oltre 11 mila unità dello 
stock di popolazione nella classe 75-79 anni mentre dagli 80 anni e oltre si registra un aumento 
di quasi 2 mila residenti.  

La diminuzione della popolazione dei grandi anziani (75 anni e oltre) ha una duplice natura. Da 
ǳƴ ƭŀǘƻ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎŀƳōƛƻ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩƛnterno della fascia di 
ŜǘŁΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƻǊƳŀƛ с ŀƴƴƛ ŦŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 
ǳƴΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƳŀƛ ƴƻǘƻ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ 
ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ Covid-19, particolarmente evidente sulla popolazione anziana.  

Popolazione residente per grandi classi di età. Emilia-Romagna.  

1° gennaio degli anni 2011, 2020 e 2021 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Permane un evidente squilibrio della struttura per età: la quota di popolazione di 65 anni e oltre 
continua ad aumentare (24,2% al 1.1.2021) mentre quella di bambini e adolescenti con meno di 
15 anni (12,7% al 1.1.2021) è in lento e costante declino dal 2013 come riflesso della natalità 
ininterrottamente in diminuzione dal 2010.  

Un contributo demografico positivo alla popolazione giovanile è dato dai residenti di 
cittadinanza non italiana che continuano a mostrare una struttura per età decisamente più 
giovane di quella che caratterizza i residenti con cittadinanza italiana. Al 1.1.2021 risultano 
iscritti nelle anagrafi comunali della regione 564.580 residenti con cittadinanza di un Paese 
estero. La comunità non italiana rappresenta il 12,7% dei residenti complessivi e nel corso del 
нлнл ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ нƳƛƭŀ ǳƴƛǘŁ όҌлΣоф҈ύΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ 
cittadinanza italiana è diminuito di quasi 17 mila unità (-0,42%) anche in presenza di oltre 14 
mila acquisizioni di cittadinanza italiana da parte di cittadini stranieri residenti sul territorio 
regionale. 

Pur confermandosi un gruppo di popolazione più giovane rispetto al complesso, anche la 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
complessivo osservato nel corso del 2020 è il risultato della riduzione di oltre 6 mila unità nella 
fascia degli under 40 anni e un aumento di oltre 8 mila unità nelle età dai 40 anni in su. Mentre 
gli stranieri già presenti sul territorio avanzano sulla scala delle età, diminuiscono sia la natalità 
sia il ricambio dato dai nuovi flussi in ingresso. Inoltre, le acquisizioni della cittadinanza italiana 
riguardano in gran maggioranza giovani con meno di 40 anni. 

In virtù della differente struttura per età dei residenti stranieri rispetto alla popolazione 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŘŜƭ мнΣт҈ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
classi di età giovanili; la quota di cittadini non italiani supera il 23% tra i bambini di 0-4 anni e tra 
gli adulti nella classe 30-оф ŀƴƴƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Ŧƛƴƻ ŀ 
ǎŎŜƴŘŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩм҈ ŘƻǇƻ Ǝƭƛ ƻǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛΦ 
[ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ǇŜǊ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŧŀ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
di una esperienza migratoria per gran parte della popolazione straniera in giovane età.  

 
                                                                                                                                                    Fig. 34 

 
   Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

[ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŀǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭ мтΣм҈Σ ŘŜŎǊŜǎŎŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŜǘŁΥ ŝ 
massima tra i bambini in età pre-ǎŎƻƭŀǊŜ ŘƻǾŜ ǎŦƛƻǊŀ ƛƭ фр҈ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀ ǉǳŀǎƛ ƭΩул҈ ǘǊŀ ƛ 
bambini delle scuole elementari, quasi il 70% tra i ragazzi delle scuole medie inferiori e circa il 

Popolazione straniera  residente con meno di 30 anni per 

classi di età e luogo di nascita. Emilia-Romagna. 1.1.2021 
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пл҈ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΦ {ƻǇǊŀ ƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŀǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛ 
abbassa drasticamente portandosi a meno del 2% già nella classe 20-29 anni.  

I residenti stranieri evidenziano elevata eterogeneità rispetto alle variabili demografiche. Sono 
rappresentati 172 differenti Paesi di provenienza ma con ampie differenze numeriche. Il 79,6% 
degli stranieri appartiene alle 15 comunità con più di 10 mila residenti nel territorio regionale e 
circa il 50% alle sole prime 5 per consistenza (Romania, Marocco, Albania, Ucraina, Cina). Quasi 
130 paesi sono rappresentati da meno di mille residenti, di cui la metà (65 paesi) ha meno di 100 
residenti. 

Il 49% degli stranieri residenti è cittadino di uno stato del continente europeo: 22,9% di un altro 
ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŜнтΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ Ŝ нс҈ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴƻƴ 
ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ŜΦ ¢Ǌŀ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ƛƭ тсΣп҈ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ wƻƳŀƴƛŀ ƳŜƴǘǊŜ !ƭōŀƴƛŀΣ 
Ucraina e Moldova rapprŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩумΣр҈ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŜȄǘǊŀ-
Ue. Oltre un quarto (26,1%) del totale è rappresentato da cittadini africani mentre il continente 
asiatico rappresenta la provenienza di circa un quinto degli stranieri residenti (20,4%). 

/ƻƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŎΩŝ ǳƴŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ 
donne (52,8%) ma si osserva una elevata variabilità sulle diverse provenienze. Tra i paesi con 
almeno 10 mila presenze sono a netta prevalenza femminile le comunità provenienti da Ucraina 
όтфΣм҈ ŘƻƴƴŜύΣ tƻƭƻƴƛŀ όттΣф҈ύ Ŝ aƻƭŘƻǾŀ όстΣм҈ύ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ {ŜƴŜƎŀƭ 
(28%), Pakistan (35,6%) e Bangladesh (35,8%). 

Le dinamiche demografiche nel corso del 2020 risultano fortemente condizionate dalla 
pandemia da Covid-19 che ha prodotto effetti non soltanto, per quanto prevalentemente, sulla 
mortalità ma anche sulla mobilità residenziale interna e con i Paesi esteri e, stante le evidenze 
degli ultiƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘŀƭƛǘŁΦ  
Il bilancio demografico mensile del 202023 messo in relazione alle fasi della pandemia del 2020 
permette di leggere gli effetti delle ondate pandemiche sui comportamenti demografici. 

 
Fig. 35 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat; * dati provvisori 

 

 
23 Dati provvisori di fonte Istat che ha proposto la lettura in relazione alle ondate pandemiche per i dati 

nazionali. 

Bilancio  demografico mensile per ondate di epidemia Covid-19 
 

Anni 2019 e 2020* 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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Sia il saldo naturale sia il saldo migratorio risultano particolarmente peggiorati nel confronto con 
lo stesso periodo del 2019 durante la prima ondata epidemica (marzoςmaggio 2020) e il 
peggioramento torna ad accentuarsi nel periodo ottobre-dicembre 2020.  

Nel corso del 2020 è quindi ulteriormente peggiorato il bilancio tra nati e morti che misura la 
capacità di crescita naturale della popolazione. In deficit dalla metà degli anni settanta, dopo 
una fase di ripresa nel primo decennio degli anni duemila, il saldo naturale è tornato a peggiorare 
con la nuova fase di diminuzione delle nascite ma, nel 2020, la maggior parte del peggioramento 
ŝ Řŀ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜŎŜǎǎƛΦ  
Il numero di nati nel corso del 2020 è stimato in regione in 29.781, -3,7% rispetto ai 30.922 nuovi 
nati nel 2019. La variazione è in linea con il trend di diminuzione del numero di nati annui iniziato 
ƴŜƭ нлмл Ƴŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмф ƛƴŘƛŎŀ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘƻ 
indiretto della pandemia sulla natalità. La diminuzione delle nascite si accentua notevolmente a 
dicembre 2020, primo mese in cui si possono osservare eventuali effetti di depressione sui 
concepimenti della prima ondata pandemica. Le variazioni mensili sul corrispondente mese del 
2019 sono sempre negative ma mentre da gennaio a novembre risultano comprese tra -2% e -
5%, a dicembre la variazione è di -12,7% e a gennaio 2021, in confronto a gennaio 2020, la 
variazione dei nati si attesta a quasi -14%. 
La stima del numero medio di figli per donna nel 2020 è di 1,27 ed evidenzia una diminuzione 
costante dopo la punta di 1,49 raggiunta nel 2009; la stima regionale al 2020 è superiore alla 
media italiana di 1,24 ma leggermente inferiore alla media della ripartizione nord-est (1,29). 
Per effetto del progressivo invecchiamento della popolazione, il numero di decessi mostra un 
trend in crescita lenta e progressiva dagli anni Cinquanta rispetto al quale è evidente 
ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ нлнл ǉǳŀƴŘƻ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sono stati registrati 59.665, oltre 8.700 in più 
rispetto ad un valore atteso di circa 50.900 decessi (media 2015-2019). 
Da tali dinamiche deriva il tasso di crescita naturale di -6,7 per mille che indica la perdita di quasi 
30 mila persone nel corso del 2020 per effetto della dinamica naturale. 
 

Tab. 39 

 
 

 Emilia-Romagna Italia Nord-Est 

Tasso di crescita naturale1 (2020) -6,7 -5,8 -5,8 

Tasso di crescita migratoria - estero2 (2020) 1,7 1,3 1,3 

Indice di vecchiaia3 (1.1.2021) 190,0 184,1 186,9 

Indice di dipendenza strutturale4 (1.1.2021) 58,4 56,9 58,1 

Indice di struttura della popolazione in età 
lavorativa5 (1.1.2021) 

149,9 141,5a 148,7a 

мΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƴŀǘƛ ǾƛǾƛ ƳŜƴƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻǊǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻύ Ŝ l'ammontare 

medio della popolazione residente, per mille. 

нΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ όƛǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƳŜƴƻ ŎŀƴŎŜƭƭŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻύ Ŝ 
l'ammontare medio della popolazione residente, per mille. 

3: Rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni. 

4: Rapporto percentuale tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e la popolazione in 

età attiva (15-64 anni) 

5: Rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più 

giovane (15-39 anni) 

a: dato al 1.1.2020 

 Indicatori demografici ς stime Istat su dati provvisori 
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! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ƴŜƭ нлнл όмΣо ǇŜǊ ƳƛƭƭŜύ Ǌƛǎǳƭǘŀ 
dimezzato rispetto a quanto osservato nel 2019 (2,6 per mille) mentre i trasferimenti di 
residenza tra comuni risultano in contrazione del 12%.  

! ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇƛǴ ŎƘŜ ŘƛƳŜȊȊŀǘƻ ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ǳƴŀ 
stima del 1,7 per mille a fronte del 3,8 per mille osservato nel 2019. Stessa dinamica di 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎǘƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
Romagna rappresenta una delle mete principali: il saldo migratorio interno si attesta nel 2020 al 
2,9 per mille a fronte del 4,0 per mille registrato nel 2019.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǳǎŎƛǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнл ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
restrizioni ai movimenti introdotte quasi da ogni Paese durante la prima ondata pandemica. Nel 
periodo marzo-maggio 2020 a livello regionale gli ingressi si sono ridotti di quasi il 47% e le uscite 
di quasi il 40% rispetto allo stesso periodo del 2019: il saldo migratorio netto risultante è di circa 
ƛƭ фр҈ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ  
Gli andamenti divergenti nella consistenza dei vari gruppi di età determina un ulteriore 
ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛŎƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǾŜŎŎƘƛŀƛŀ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ мфл ŀƴȊƛŀƴƛ 
di 65 anni e oltre ogni 100 giovani con meno di 15 anni, un aumento di circa 4 punti percentuali 
neƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлнл ǎǇƛƴǘƻ ǇƛǴ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
del numero di anziani. Il livello di invecchiamento è più elevato sia rispetto alla media italiana 
che di ripartizione. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀƭ peggioramento dello squilibrio numerico tra giovani (15-39 
anni) e adulti (40-64 anni) nella popolazione in età lavorativa (15-64 anni); con i giovani in 
tendenziale diminuzione e gli adulti in aumento è cresciuto il livello di invecchiamento interno a 
queǎǘŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ŜǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ 
presenza di 150 persone di 40-64 anni ogni 100 giovani 15-39enni, a fronte dei 141 della media 
italiana. 

Le caratteristiche della struttura per età della popolazione si riflettono sulle caratteristiche 
demografiche dei componenti delle famiglie che, sempre più frequentemente vedono la 
presenza di anziani e nelle quali la presenza di minori evidenzia una correlazione con la presenza 
di stranieri. 

Nelle anagrafi dei comuni regionali, al 1° gennaio 2021, risultavano attivi 2.031.644 fogli di 
famiglia che identificano altrettante famiglie anagrafiche nelle quali risiede il 99,26% della 
popolazione; il restante 0,74%, poco più di 33 mila persone, ha la residenza in una struttura 
collettiva (conventi, caserme, istituti penitenziari, istituti di cura etc..). 

Quasi 273mila famiglie vedono la presenza di almeno uno straniero e nella maggior parte dei 
casi (oltre 194 mila) tutti i membri della famiglia sono stranieri. Le diverse caratteristiche, sia nei 
livelli di fecondità sia per la maggiore propensione alla coabitazione tra individui e nuclei 
familiari tra gli stranieri, determinano un peso crescente delle famiglie con almeno un cittadino 
ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ familiare: se almeno uno straniero è presente nel 8,2% 
delle famiglie di 2 componenti e in poco meno del 13% di quelle con 3 componenti, la stessa 
condizione riguarda il 36,2% delle famiglie con 5 componenti ed il 59% di quelle con 6 membri o 
più. 
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Tab. 40 

 

Famiglie  2.031.644 
Numero medio di componenti 2,18 

Famiglie unipersonali 783.463 

Famiglie con 5 o più componenti 92.365 

Famiglie con almeno uno straniero 272.867 

Famiglie con almeno un anziano (65 anni o più) 779.521 

Anziani che vivono da soli (65 anni o più) 318.653 

Famiglie con almeno un minore (0-17 anni) 445.802 

Famiglie con almeno un nato all'estero 370.902 

  Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 
Nel 38,4% delle famiglie è presente almeno un anziano di 65 anni e oltre, mentre hanno 
sostanzialmente lo stesso peso quelle con almeno un componente di 75 anni e più (22,0% del totale 
famiglie) e quelle in cui è presente almeno un minore di 18 anni (21,9%).  

La presenza di minorenni è altamente correlata alla presenza di componenti non italiani nella 
famiglia: nelle famiglie in cui tutti i membri sono di cittadinanza italiana si riscontra almeno un 
minore di 18 anni nel 19,1% dei casi, mentre quando ci sono uno o più componenti stranieri, la 
presenza di almeno un minore sale al 38,6%. 

Oltre 528 mila famiglie, il 26% del totale, vedono la presenza di soli membri che hanno già compiuto 
il 65-esimo compleanno e in oltre la metà dei casi (quasi 287mila famiglie) tutti i componenti hanno 
già compiuto il 75-esimo compleanno. Più di 318 mila anziani di 65 anni e oltre fanno famiglia da 
soli e in circa il 64% dei casi (quasi 204mila famiglie) si tratta di un anziano di 75 anni e oltre. 

 
1.3.2 Sistema di governo locale 
 

Il contesto normativo. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ governance locale delineato dalla legislazione  
nazionale (DL 78/2010, L 57/2014), i Comuni sono interessati da processi di fusione di comuni e di 
gestione associata delle funzioni fondamentali attraverso le Unioni di comuni.  
Questi processi hanno in questa Regione una lunga e rilevante storia: le politiche di sviluppo 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǘǊŀ ƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘŁ ǎƻƴƻ ǳƭǘǊŀǾŜƴǘŜƴƴŀƭƛ 
e sono state sostenute dalla Regione mettendo a disposizione degli Enti Locali ingenti risorse, per 
concorrere allo sviluppo dei territori affrontando fragilità e disomogeneità, offrendo pari 
opportunità a tutti i cittadini della regione. 
I riferimenti normativi per il processo di riordino territoriale della Regione Emilia-Romagna sono la 
LR 21/2012 e la LR 13/2015, che definiscono il modello di governo territoriale delle funzioni 
amministrative a livello regionale. 
[ΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǇŜǊ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5[ ом ƳŀƎƎƛƻ нлмлΣ 
n. 78, che ha imposto ai Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti 
ǎŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴǳǘƛ ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ Ƙŀ Řŀǘƻ ƭƻ ǎǇǳƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ LR 21/2012, che ha fatto delle Unioni il fulcro delle politiche regionali. 

La LR 21/2012 è dunque il riferimento normativo a livello regionale per assicurare la 
regolamentazione del governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i principi di 
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. La legge definisce principi e criteri relativi 
ŀƭƭΩŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
riservare in capo alla Regione le sole funzioni di carattere unitario, di concorrere all'individuazione 

 Indicatori sulle famiglie anagrafiche. Emilia-Romagna. 1.1.2021 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
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delle funzioni metropolitane, di rafforzare le funzioni di area vasta del livello intermedio e di 
sviluppare le funzioni associative intercomunali. 
Con la LR 21/2012 la Regione individua: 
1. la dimensione territoriale ottimale e omogenea per area geografica per lo svolgimento in 

forma associata delle funzioni fondamentali comunali, salvaguardando per quanto possibile le 
esperienze associative già esistenti e promuovendone l'aggregazione in ambiti di più vaste 
dimensioni (ATO); 

2. ƭŜ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ƳƻƴǘŀƴŜΣ  ŎƻƳŜ άǎǘǊǳƳŜƴǘƛέ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ 
delle funzioni fondamentali da parte dei Comuni, incentivando la costituzione di un'unica 
Unione fra tutti i Comuni appartenenti all'ambito territoriale ottimale, riconoscendole priorità 
di accesso ai finanziamenti previsti da leggi e regolamenti di settore, ed individuando specifiche 
funzioni comunali che devono essere esercitate in forma associata fra tutti i Comuni 
appartenenti all'ambito territoriale ottimale; 

3. le fusioni, come massimo livello raggiungibile di riorganizzazione amministrativa. 
La Legge identifica come strumento di supporto alla politica di riordino territoriale il 
Programma di Riordino Territoriale di durata triennale, che stabilisce criteri e modalità per la 
concessione di incentivi per la gestione associata delle funzioni. 

La LR 13/2015, che trova origine nella L 56/2014 (Delrio), riforma il sistema di governo regionale e 
locale e dà disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni.  
Fedele alla sua tradizione istituzionale, la Regione Emilia-Romagna ha accolto la sfida ponendosi al 
di là di un'ottica di mero adeguamento legislativo per proporre, quale esito di un proficuo dialogo 
con tutti i soggetti istituzionali del territorio, una rinnovata visione strategica del proprio ruolo di 
baricentro del governo territoriale. In questo senso, con l'approvazione della LR 13/2015, la Regione 
ha posto le premesse per un nuovo modello di governo territoriale fondato sull'istituzione di enti 
di area vasta, in sostituzione delle attuali Province, chiamati a gestire attribuzioni di impatto sovra-
provinciale. In tale contesto emerge il ruolo strategico della Città metropolitana di Bologna, riferito 
ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΣ Ƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ  
Nell'analoga prospettiva di complessivo efficientamento, la Legge 13/2015 incentiva le fusioni di 
comuni per ridurne ulteriormente il numero e razionalizzare l'impiego di risorse pubbliche, 
valorizzando al contempo le Unioni di comuni come vero e proprio pŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
servizi di prossimità al cittadino, attribuendo loro il ruolo di ente di governo dellΩambito territoriale 
ottimale e di interlocutore privilegiato della Regione. 
L'obiettivo è realizzare una incisiva semplificazione dei sistemi di gestione dell'attività 
amministrativa in grado di generare sempre maggiori economie di scala, attraverso la 
razionalizzazione delle competenze e delle sottostanti strutture organizzative, e di assicurare una 
stabile integrazione tra distinte entità di governo. Questo nell'intento di incrementare la certezza, 
la qualità e le garanzie nell'offerta dei servizi e nell'erogazione delle prestazioni pubbliche. 
 

Questo contesto si è accompagnato ad un percorso incompiuto delle riforme istituzionali a livello 
nazionale, non consentendo un pieno sviluppo del processo di razionalizzazione e di rafforzamento 
degli Enti Locali e nemmeno una compiuta definizione delle prerogative regionali nel rapporto con 
lo Stato centrale.  
vǳŜǎǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀǘŀƭŜΣ ǎŜƳǇǊŜ 
prorogato e tuttora non cogente, che ha perso quasi subito la sua potenziale carica aggregativa, 
ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ esplicita di tale obbligo. In sintonia con 
le notevoli riforme che a livello nazionale stanno coinvolgendo gli Enti Locali, emerge con forza la 
necessità di ridisegnare il ruolo e le competenze delle Province e delle Unioni di comuni anche 
attraverso la revisione della legislazione regionale, valorizzandone il ruolo di enti intermedi che 
possano giocare, in modo coordinato e complementare, un ruolo fondamentale per la crescita dei 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2015;13
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In questo conteǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-
wƻƳŀƎƴŀ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ Ŝ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ǿƻƭǘŀ Řŀ 
un lato ad enfatizzare la funzione legislativa e di programmazione della RŜƎƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀ 
ricercare assetti più avanzati di governo locale e di gestione, in termini di appropriatezza, efficacia 
ed efficienza da parte degli Enti Locali. 

 

[ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ. !Ř ƻƎƎƛ ƛƴ 9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀ ƭŜ Unioni di Comuni conformi alla LR 21/2012 sono 
пмΣ Řƛ Ŏǳƛ оф ŀǘǘƛǾŜΣ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ нсс /ƻƳǳƴƛΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩум҈ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴ 
9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀΦ Lƴ Ŝǎǎi vive una popolazione di oltre 2,47 milioni di abitanti pari al 55% di quella 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ {Ŝ ǎƛ ŜǎŎƭǳŘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǘŀƭŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎŀƭŜ ŀƭƭΩту҈Σ 
evidenziando un ruolo di particolare rilevanza nella gestione di funzioni e servizi per famiglie e 
imprese.  

 
Fig. 36 

 
 
Il percorso verso il raggiungimento di una dimensione ottimale per la gestione dei servizi è in fase 
ŀǾŀƴȊŀǘŀΥ мф ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ hǘǘƛƳŀƭŜ ŜŘ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ 
socio-sanitario, alle quali si aggiungono 12 Unioni che ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ hǘǘƛƳŀƭŜΦ  
Il percorso di riordino territoriale negli ultimi anni ha evidenziato il raggiungimento di traguardi 
ulteriori in termini di incremento di funzioni e di miglioramento della qualità delle gestioni 
associate. Alcune Unioni hanno migliorato la capacità progettuale e di programmazione, 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
visione strategica supportata a tal fine da risorse e strumenti messi a disposizione della Regione. In 
parallelo sono in corso di definizione misure e incentivi specifici per fronteggiare problematiche 
locali recentemente emerse in alcune Unioni soprattutto a causa di disomogeneità interne o per 
ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴ ȊƻƴŜΣ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ƻ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ 
ha bisogno di maggiori stimoli. 
Per ciò che riguarda i processi di fusione, le fusioni di Comuni finora concluse in Regione sono 13 e 
hanno portato alla soppressione di 33 Comuni: dal 1° gennaio 2014 sono istituiti i 4 Comuni di 
Valsamoggia (BO), Fiscaglia (FE), Poggio Torriana (RN), Sissa Trecasali (PR), con soppressione di 12 
preesistenti Comuni; dal 1° gennaio 2016 sono nati i 4 Comuni di Ventasso (RE), Alto Reno Terme 
(BO), Polesine Zibello (PR), Montescudo ς Monte Colombo (RN), subentrati a 10 preesistenti 

https://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2012;21
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Comuni; dal 1° gennaio 2017 è istituito il Comune di Terre del Reno (FE), subentrato a 2 Comuni; 
dal 1° gennaio 2018 è stato istituito il Comune di Alta Val Tidone (PC) che è subentrato a 3 Comuni; 
dal 1°gennaio 2019 sono stati istituiti i Comuni di Sorbolo Mezzani (PR), Riva del Po (FE) e Tresignana 
(FE) subentrati a 6 preesistenti Comuni.  
L ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŦǳǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎƻǎǇŜǎƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ 
susseguirsi di tornate elettorali che non hanno favorito la possibilità di avviare nuovi percorsi, i quali 
hanno bisogno di un maggiore coinvolgimento delle popolazioni e di maggior cura nei processi di 
partecipazione e coinvolgimento. I progetti di fusione devono infatti essere espressione della più 
ŀƳǇƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƳŀǘǳǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ 
dando nuovo slancio a progetti che rispondano alle esigenze dei territori. 
/ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è diminuito dai 348 Comuni del 2013 
ai 328 attuali conseguendo la soppressione di 20 Comuni. 

Fig. 37 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 43  

 

 
 

 
  

[9 C¦{LhbL 

tǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦǳǎƛƻƴŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ƛƴ 9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀ 
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1.3.3. Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna  
 

[ƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǎǘŀǘŀƭƛ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna alla luce del criterio 
perequativo. La regione Emilia-wƻƳŀƎƴŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ Enti Locali, 
mette a disposizione due banche dati contenenti tutti i valori di bilancio di Comuni, Unioni e 
Province tratti dalla BDAP Banca dati delle Amministrazioni pubbliche del MEF. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άFinanza del territorioέ (https://finanze.regione.emilia-romagna.it/finanza-del-
territorio consente di analizzare per aggregati di voci contabili e per zone geografiche i bilanci 
ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƛ Ŝ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нллмΦ [ŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ άPowER Bilanciέ 
((https://autonomie.regione.emilia-romagna.it/bilanci-enti-locali/power-bilanci) confronta 
mediante grafici e schemi alcuni significativi valori contabili degli enti, mostrando indicatori e alert 
predefiniti, utili per prevenire eventuali squilibri finanziari. 
In questa sede si è considerato rilevante porre il focusΣ ǘǊŀ ƛ Ƴƻƭǘƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ 
componenti del principale sistema dei trasferimenti ai Comuni, il Fondo di Solidarietà Comunale 
(FSC), in particolare sugli effetti sui comuni della Regione Emilia-Romagna. In Italia il 
finanziamento dei comuni è fondato prevalentemente su entrate proprie con un alto grado di 
autonomia e decentramento. A queste risorse si aggiungono i trasferimenti perequativi senza 
vincolo di destinazione determinati, per i 6.565 comuni delle Regioni a Statuto Ordinario (RSO), in 
base alla differenza tra i Fabbisogni Standard (FaS)24 e le Capacità Fiscali (CF)25 ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Fondo 
di Solidarietà Comunale (FSC)Φ vǳŜǎǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘέ ŀƴŘǊŁ 
ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ άǎǘƻǊƛŎƻέ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
risorse storiche post consolidamento fiscale. Il processo di transizione è iniziato nel 2015 con 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мл҈ ŘŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƛ ǎǳ ōŀǎŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ƴŜƭ нлнм ǉǳŜǎǘŀ ǉǳƻǘŀ ŝ ǎŀƭƛǘŀ 
al 33%. Secondo la legislazione vigente il processo di transizione salirà al 39% nel 2022 e terminerà 
con incrementi graduali nel 2030, quando il 100% dei trasferimenti perequativi verrà distribuito in 
base alla differenza tra FaS e CF, facendo scomparire il riferimento alle risorse storiche. 

La graduale adozione del meccanismo di attribuzione dei trasferimenti perequativi, in base alla 
differenza tra FaS e CF, sta producendo una rimodulazione delle risorse tra i comuni delle regioni 
a statuto ordinario interessando in modo particolare i 328 comuni della Regione Emilia-Romagna 
(RER) con un ampio grado di eterogeneità tra gli enti.  Al fine di monitorare questo processo la RER 
ha elaborato nei primi mesi del 2021, in collaborazione con gli organismi rappresentativi degli Enti 
Locali (Anci Emilia-Romagna), un prototipo di modello di analisi e simulazione del meccanismo 
perequativo che potremmo denominare Modello FSC-RER che darà ad ogni ente la possibilità di 
ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ C{/ Ŝ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 
ŎƻƳǳƴƛ Ŝ Řƛ ǎƛƳǳƭŀǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Ǿigente. SI rimanda al paragrafo Il 
modello FSC-w9w ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, nelle pagine che seguono, per una descrizione dettagliata del modello. 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ŝ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛΣ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ 
risorse stoǊƛŎƘŜ ŘŜƭ нлмр ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ C{/Σ ƛƭ ƭŜƎƛǎƭŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƴŘŜǾŀ 
garantire ad ogni comune dopo il passaggio da ICI a IMU e dopo la fiscalizzazione e riduzione dei 
trasferimenti implementata con il consolidamento fiscale tra il 2009 e il 2015. La Tabella e la figura 
che seguono mostrano rispettivamente la distribuzione nei comuni della regione delle risorse 
storiche e come nel 2021 sono variate per effetto della perequazione standard, il cartogramma 

 
24  Il Fabbisogno standard di un ente è livello di spesa che deve essere garantito tenendo conto di tutti gli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǇŜǊ ŜǊƻƎŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
concernenti funzioni fondamentali.   

25   La capacità fiscale ŝ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
proprie funzioni a parità di aliquote. 

https://finanze.regione.emilia-romagna.it/finanza-del-territorio
https://finanze.regione.emilia-romagna.it/finanza-del-territorio
https://autonomie.regione.emilia-romagna.it/bilanci-enti-locali/power-bilanci
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delle medesime grandezze in euro per abitante in modo da poterne visualizzare la distribuzione sul 
territorio. 

Come si evince dalla Tabella 41 e dalla Figura 38 , dal 2015 al 2021, nei primi sette anni di transizione 
dalla redistribuzione «storica» alla redistribuzione «standard» (applicate nel 2021 rispettivamente 
al 67% e 33%) si è assistito ad un processo di riequilibrio delle risorse storiche. In particolare, nel 
2021, le risorse storiche si sono ridotte in totale di 333 milioni di euro investendo 3.666 comuni 
collocati principalmente nel centro nord e nelle aree interne della penisola che mediamente 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ǇƛǴ ŀƭǘŜ ǇŜǊ ŀōƛǘŀƴǘŜΦ [ΩŜŦŦŜǘto perequativo è, invece, risultato 
positivo per 2.889 comuni collocati principalmente nel centro sud e sulle aree costiere della 
penisola che vedono un incremento delle risorse storiche di 579 ml di euro. 

Tab. 41 ς Risorse storiche 2015 e loro variazione per effetto della perequazione standard (comuni 
delle regioni a statuto ordinario) 

Comuni aggregati 
per regione 

N. 
Comuni 

Popolazione 
residente 
(milioni) 

Risorse 
storiche 

(milioni di 
euro) 

Variazione delle risorse storiche nel 2021 per 
effetto della perequazione(1) 

Milioni di 

euro 

Euro per 

abitante 

% delle risorse 

storiche 

PIEMONTE 1181 4,31 1.425 -2 -0,50 -0,15% 

LOMBARDIA 1506 10,03 2.869 -13 -1,25 -0,44% 

VENETO 563 4,88 1.426 -5 -1,00 -0,34% 

LIGURIA 234 1,52 647 -22 -14,18 -3,34% 

EMILIA-ROMAGNA 328 4,46 1.518 -4 -0,86 -0,25% 

TOSCANA 273 3,69 1.236 -2 -0,50 -0,15% 

UMBRIA 92 0,87 272 2 2,76 0,88% 

MARCHE 227 1,51 427 18 12,20 4,32% 

LAZIO 378 5,76 1.664 153 26,53 9,17% 

ABRUZZO 305 1,29 384 16 12,14 4,09% 

MOLISE 136 0,30 95 4 13,10 4,14% 

CAMPANIA 550 5,71 1.862 -4 -0,64 -0,20% 

PUGLIA 257 3,95 1.074 79 19,87 7,31% 

BASILICATA 131 0,55 183 3 4,65 1,40% 

CALABRIA 404 1,89 594 22 11,77 3,76% 

ITALIA RSO 6565 50,74 15.675 246 4,85 1,57% 

(1) La somma degli aggregati regionali non corrisponde al totale dei valori positivi e negativi a livello nazionale 

a seguito delle compensazioni intra-regionali. 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊno 
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Fig. 38 ς Cartogramma delle risorse storiche 2015 e loro variazione per effetto della perequazione 
standard registrata nel 2021 (comuni delle regioni a statuto ordinario), valori in euro per abitante 

   
(a) Risorse storiche (b) Effetto perequativo 

negativo 

(c) Effetto perequativo 

positivo 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƻΦ 

La Figura che segue ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴƻ ǎǇŀŎŎŀǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ 
regione Emilia-Romagna registrato nel 2021 in euro per abitante. I pannelli a) e b) mostrano, 
rispettivamente, in verde i 128 comuni che hanno riscontrato un incremento delle risorse storiche 
(localizzati prevalentemente lungo le aree costiere e della pianura ferrarese e modenese) e in rosso 
i 200 comuni che mostrano una riduzione (localizzati prevalentemente nelle aree montane interne). 
Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ Ǉŀri a 30 milioni di euro, supera quello positivo, pari a 26 
milioni di euro, producendo un saldo regionale negativo di quasi 4 milioni, caratterizzato però da 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 5ŀƭ ǇŀƴƴŜƭƭƻ ŎύΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻΣ ƻƭǘǊŜ 
a produrre una riduzione generalizzata delle risorse storiche, porta a riduzioni in euro per abitante 
più marcate nei comuni che storicamente ricevevano più fondi e ad un aumento di risorse a favore 
di un gruppo più ristretto di comuni che però storicamente ricevevano meno fondi. 
 
Fig. 39 ς Effetto perequativo 2021, distribuzione territoriale dei comuni della Regione Emilia-
Romagna 

(a) ς Effetto perequativo 2021 positivo 

(euro per abitante) 

(b) ςEffetto perequativo 2021 negativo 

(euro per abitante) 

(c) ς wƛǎƻǊǎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ нлмр Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻ нлнм όŜǳǊƻ 
per abitante) 
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LΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ Emilia-Romagna e possibili linee di intervento. La Figura 
che segue riporta il livello della dotazione netta del Fondo di Solidarietà Comunale e uno spaccato 
delle sue componenti registrato tra il 2015 e il 2030, mettendo in evidenza in primis quello che è 
accaduto tra il 2015 e il 2021 sulla base dei dati reali, a fronte del mix tra evoluzioni metodologiche 
nel calcolo dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali e avanzamento della percentuale di 
ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀƭ оо҈ ŘŜƭ нлнмΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
che la dotazione netta avrebbe tra il 2022 e il 2030, a completamento del processo transitorio, sulla 
base delle metodologie vigenti nel 2021 e delle percentuali di avanzamento della componente 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭƭŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ όŎƻƳƳŀ ппф ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭƭŀ Legge 232 del 2016).  
La Figura riporta, nel pannello a), la situazione aggregata dei comuni della RER e, nel pannello b), 
ǉǳŜƭƭŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŀ ǎǘŀǘǳǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όǇŀƴƴŜƭƭƻ 
b) mette in evidenza il trend crescente dei trasferimŜƴǘƛ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ 
standard messe a disposizione per i servizi sociali che, a partire dal 2021, portano ad un effetto 
perequativo mediamente positivo come evidenziato dalla distanza tra la linea nera dalla dotazione 
netta, che ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ Ŝ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ƎǊƛƎƛŀ ŎƘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƻǇŜǊŀ ŎƻƳŜ 
controfattuale considerando solo le componenti perequative storiche. Lo stesso effetto emerge 
dalla crescita della componente perequativa standard (barra verde) che, oltre a sostituire 
gradualmente quella storica (barra rossa), risulta crescere grazie al maggiore afflusso di risorse per 
il fabbisogno standard sociale.  

I comuni della RER presi in aggregato (pannello a), mostrano una dotazione netta inferiore alla 
media nazionale e, in particolare un effetto perequativo negativo accentuato dalla componente 
standard (barra verde), che pone i comuni emiliano-romagnoli in una posizione di datori netti sul 
fronte perequativo come evidenziato dalla presenza di una dotazione netta che, nel tempo, tenderà 
a scendere al disotto del controfattuale dai trasferimenti storici. Da ultimo emerge come in Emilia-
Romagna la principale componente della dotazione netta sia rappresentata dai rimborsi IMU-TASI 
determinati dalla abolizione della tassazione delle abitazioni principali a partire dal 2016 al netto 
dei tagli 2013 e 2015 (DL 66/14 e L 190/14) ancora presenti nel FSC. 

La Figura 41 ǊƛǇƻǊǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻ Řŀƭ нлмр ŀƭ нлолΣ ƛƴ ŜǳǊƻ ǇŜǊ 
abitante e in percentuale delle risorse storiche. La figura riporta nel pannello a) la situazione 
aggregata dei comuni della RER e nel pannello b) quella aggregata di tutti i comuni delle regioni a 
ǎǘŀǘǳǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜǘǘŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ 40, si 
riscontra un effetto perequativo positivo a livello aggregato nazionale dovuto alle maggiori risorse 
standard per il sociale che, a pŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлнмΣ ƎŜƴŜǊŀƴƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
perequativo portandolo da 5 euro per abitante del 2021 a quasi 15 euro al termine del processo di 
ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊƛ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩмΣу҈ Ŝ ŘŜƭ пΣр҈ύΦ In 
ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŜƳƛƭƛŀƴƻ-romagnoli oltre a 
registrare un effetto perequativo negativo nel 2021 di quasi 1 euro per abitante (corrispondente 
ad una contrazione delle risorse storiche dello 0,25%), in ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ǾŜŘŜ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
perequativo sino a raggiungere nel 2030 il valore negativo di quasi 4 euro per abitante con una 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩмΣнл҈Φ  

  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190!vig=2021-07-21
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Fig. 40 - Evoluzione della dotazione netta del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) dal 2015 al 
2021 e, in via prospettica, dal 2022 al 2030 a legislazione vigente (Emilia-Romagna e Italia RSO) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(a) ς Comune ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, componenti della dotazione 
netta FSC 2015-2030 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(b) ς Comuni delle Regioni a statuto ordinario, componenti della 
dotazione netta FSC 2015-2030 

 
Fig. 41 - EvoluzioƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƻ Řŀƭ нлмр ŀƭ нлнм ŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ prospettica, dal 2022 al 2030 
a legislazione vigente (Emilia-Romagna e Italia RSO) 

  
(b) ς /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, effetto perequativo 2015-
2030 

(c) ς Comuni Regioni a statuto ordinario, effetto perequativo 
2015-2030 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜƎƛƳŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǇƻǘŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
gli ambiti entro cui poter costruire potenziali futuri interventi di policy da parte della Regione Emilia-
wƻƳŀƎƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎǇŀȊƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩέ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀέ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ άŦƛƴŀƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǉǳŀǘǘǊƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀǊŜŜ Řƛ 
intervento: 
1) La determinazione dei fabbisogni standard, con particolare attenzione al settore dei servizi 

complementari di istruzione, agli asili nido e ai servizi di amministrazione generale al fine di 
ǇƻǘŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎhe, i differenziali 
di costo associati alla qualità dei servizi e alla efficienza con cui gli stessi sono forniti, facendo 
ŀƴŎƘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛ; 

2) La determinazione della capacità fiscale, focaƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ 
del modello di stima della capacità fiscale tariffaria (nota anche come capacità fiscale 
residuale), oggi quasi esclusivamente determinata in proporzione al reddito e ai valori del 
mercato immobiliare, e che in futuro potrebbe essere calcolata considerando anche una quota 
standard di finanziamento dei servizi a domanda individuale da parte degli utenti; 

3) L ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ ппфΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ř-
quinquies e d-sexies della L. 232/2016 (come aggiornata dai commi 791-794 della Legge 30 
dicembre 2020, n. 178) a potenziamento, rispettivamente, dei servizi sociali e dei servizi di 
ŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛ Ŝ ǇǊŜƳƛŀƭƛ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀƴƻ Ŏƻƴǘƻ 
non solo del livello di servizio ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƻŦŦŜǊǘƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
con cui i servizi sono erogati; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-12-30;178!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-12-30;178!vig=2021-07-21
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4) La formulazione di proposte di rimodulazione, da parte della Regione, dei criteri di riparto della 
dotazione del FSC stabiliti a livello statale, nel limite delle risorse complessivamente attribuite 
ai comuni del proprio territorio regionale, secondo quanto previsto dalle lettere g) ed h) 
ŘŜƭƭΩŀǊǘ мо ŘŜƭƭŀ L 42/09Φ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǇŀǊǘƻ ǎǘŀǘŀƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜ Řƛ 
adattare la perequazione alle specifiche esigenze locali, soprattutto con riferimento al settore 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

 

Il modello FSC-RER ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ 
ŘŜƭƭΩEmilia-Romagna. Il prototipo di Modello FSC-RER di calcolo della Dotazione netta e lorda del 
Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), dei comuni della Regione Emilia-Romagna, presentato al 
Consiglio delle Autonomie Locali nella seduta del 28 maggio 2021, consente di evidenziare per ogni 
ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƛ Řŀƭ нлмрΣ ŀƴƴƻ Řƛ ǇǊƛƳŀ 
applicazione del mecŎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘΣ ǎƛƴƻ ŀƭ нлол ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ млл҈ ŘŜƭ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜΣ ǎƛŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ǉŀǎǎŀǘŀ ŘŜƛ 
ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƛΣ ǎƛŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦǳǘǳǊŀ ŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ǾƛƎŜƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭƻ ǎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řal livello 
dei trasferimenti storici. 

In particolare, per le annualità 2020, 2021 e 2022 il modello offre una analisi dettaglia delle voci 
della dotazione netta FSC mettendo in evidenza le seguenti componenti: 

¶ la Componente redistributiva storica, cristallizzata ai valori del 2014 e destinata a 
ǎŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ƴŜƭ нлолΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ǎŜǇŀǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ Ŏƻƴ 
dotazione positiva, che quindi prelevano risorse dal fondo e che quindi beneficiano dei 
trasferimenti statali, da quelli con dotazione negativa (incapienti storici) che, in virtù del 
passaggio da ICI a IMU e della fiscalizzazione dei trasferimenti avvenuta nel 2012, devolvono 
al fondo una parte della loro IMU standard (Tabella 4226); 

¶ la Componente redistributiva standard, dipendente dai fabbisogni standard e dalla capacità 
fiscale e dal numero di abitanti, il cui impatto raggiungerà progressivamente il 100% nel 2030. 
Anche per questa componente si evidenziano due gruppi di comuni separando gli enti con 
dotazione positiva, che quindi prelevano risorse dal fondo in quanto presentano fabbisogni 
standard superiori alla capacità fiscale, da quelli con dotazione negativa (incapienti standard) 
che, invece, presentando un fabbisogno standard inferiore alla capacità fiscale, devono 
versare una quota di questa ultima al fondo. Inoltre, si esplicita, per ogni comune, 
ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 
pari a circa 216 milioni per il 2021 e indirizzate a raggiungere circa 651 milioni a regime nel 
нлолΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ ппфΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ř-quinquies della legge n. 232/2016 
(Tabella 4327); 

¶ le Componenti non perequative che, tra le altre grandezze, comprendono il ristoro IMU-TASI 
ǎǳƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ DL 66/14 e L 190/14 e le risorse aggiuntive 
finanziate con risorse statali afferenti alla parziale compensazione delle riduzioni di risorse 
ex DL 66/14 ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ ппфΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ř-quater della legge 
n. 232/2016 (Tabella 4428). 

Il modello consente, quindi, una analisi puntuale delle componenti della Dotazione netta e lorda 
del FSC di tutti i 328 comuni della Regione, in modo da poter verificare come i flussi perequativi si 
presentano nel 2021, si presentavano nel 2020 e si evolveranno a legislazione vigente nel 2022 
(Tabella 4529). I valori di ogni comune possono essere confrontati con quelli di qualsiasi altro 
comune italiano oltre che analizzati rispetto a dei benchmark sintetici rappresentati dai valori medi 

 
26 In Appendice. 
27 In Appendice. 
28 In Appendice. 
29 In Appendice. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-05-05;42!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=2021-07-21
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-12-11;232!vig=2021-07-21
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regionali, dal valore medio nazionale. In questo modo, inoltre, si riesce a monitorare la condizione 
degli enti incapienti tenuti a versare risorse al fondo. 

: ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŎƻǎƜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩEffetto perequativo che, pari alla differenza tra la 
quota redistributiva standard e la quota redistributiva storica, evidenza, per ogni comune, le 
maggiori o minori risorse derivanti dal passaggio al meccanismo di riparto standard a partire dal 
2015 sino al 2021 e, in via prospettica, sino al 2030 ipotizzando che rimanga invariata la legislazione 
vigente del 2021.  
 
1.3.4 I Conti Pubblici Territoriali. La spesa pubblica regionale 

Il Progetto Conti Pubblici Territoriali nasce nei primi anni novanta con il coordinamento del 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀΣ Ǉƻƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ŜŘ ƻǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ 
Coesione Territoriale presso la Presidenza del Consiglio. La Regione Emilia-Romagna ha sempre 
partecipato a tale iniziativa che rappresenta uno straordinario strumento di analisi dei risultati 
finanziari delle politiche di intervento pubblico su base regionale e offre un supporto informativo 
ai processi decisionali incentrati sulla programmazione delle risorse finanziarie. [ΩƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭ 
progetto è rappresentato dal Conto consolidato territoriale di CPT che viene redatto attraverso 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŜ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ όŦƭǳǎǎƛ Ŧƛnanziari) effettuati dal 
complesso degli enti pubblici operanti sul territorio regionale.  

 

La spesa consolidata30 нлмфΣ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ƛƴ 
controllo pubblico sul territorio della Regione Emilia-Romagna è pari a 92.055 milioni di euro al 
netto della quota restituzione mutui. Determina tale ammontare la spesa effettuata da tutte le 
amministrazioni locali, dai loro enti strumentali o partecipati e dalla quota regionalizzata delle 
spese prodotte dallo Stato e dalle altre amministrazioni statali, quali ad esempio gli enti 
previdenziali.31 
Considerando il solo comparto regionale (Regione, ASL, aziende ed enti regionali, società 
partecipate dalla regione), la spesa consolidata ammonta a 14.034 milioni di euro mentre la spesa 
consolidata del comparto locale è pari a 18.145 milioni di euro.32 
 

Dƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ 
riguardano la quantificazione della spesa per funzioni: la spesa per il settore della Sanità e Sociale, 
prodotta dal comparto regionale, al netto delle duplicazioni intermedie, ad esempio, nel 2019 è 
pari a 11.675 milioni di euro, quella per il settore dei Trasporti e della Mobilità 827 milioni di euro, 
Agricoltura 298, Ambiente 172 ecc.3 
Il consolidamento della spesa pubblica, quindi, è uno straordinario strumento che consente di 
analizzare la spesa per funzioni, per comparti, per soggetti produttori di spesa. La semplice 
aggregazione della spesa ovvero la sommatoria delle spese iscritte nei bilanci dei soggetti rientranti 
ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Řŀ ŜǎŀƳƛƴŀǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ƴƻƴ ƻŦŦǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǎŜƴǘŜ 
dei trasferimenti intermedi che spesso, come nel caso del settore della Sanità, raddoppiano i valori 
nominalƛΦ ¢ŀƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǇǳƼ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳǘƛƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛΣ ǎǳƭ άŎƘƛ Ŧŀ ŎƘŜ Ŏƻǎŀέ 
evidenziando, seppur in termini finanziari, i rapporti tra i diversi soggetti.  

 

 
30 La spesa consolidata è il risultato di due operazioni: 1) aggregazioni delle voci di bilancio dei soggetti 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ нύ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘǳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜ Řƛ ǎǇŜǎŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ 
generate da trasferimenti intra-universo.  

31  Elaborazioni su dati CPT ς Conti pubblici territoriali prodotti dalla Regione Emilia-Romagna, Nucleo CPT. I 

dati sono espressi in termini di cassa. Per maggiori approfondimenti http://finanze.regione.emilia-

romagna.it/conti-pubblici-territoriali. 
32 I valori non comprendono la spesa per la restituzione quote capitale di mutui e prestiti. 

http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/conti-pubblici-territoriali
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Tab. 46 

Comparto  spesa aggregata spesa consolidata 

Regionale  23.420 14.034 

Locale 18.973 18.145 
(importi in milioni di euro non comprensivi di spese per restituzione prestiti) 

 
Dal mero confronto degli aggregati riportati in tabella 46, è evidente la riduzione del comparto 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ǎǇŜǎŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΥ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ŜǊƻƎŀƴƻ ƭΩунΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ 
ŘŜƭ ƭƻǊƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ όǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜƭƛŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻύ 
mentre i trasferimenti intermedi tra soggetti rientranti nel comparto locale (province a favore di 
comuni; province e comuni a favore degli enti strumentali o partecipati) sono quantitativamente 
molto più contenuti e riducono la spesa di appena 5 punti percentuali.  
 

Se si esamina la spesa aggregata 2019 nella tabella 47 si può osservare come essa risulta 
determinata, per circa il 54,4 per cento da soggetti pubblici che afferiscono al comparto regionale, 
le province sostengono spese pari al 1,4 per cento della spesa complessiva, i comuni e le unioni di 
comuni governano direttamente una spesa corrispondente al 12,9 per cento della spesa totale 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀƎŜƴȊƛŜΣ ŜƴǘƛΣ ŎƻƴǎƻǊȊƛΣ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ 
spesa ben maggiore corrispondente al 31,3 per cento.  

 Tab.47 

 

 

livello di governo 
regionale 

livello di governo locale 

Funzione Totale Regione 
Enti 

strumentali 
della Regione 

Province 
Comuni e 

Unioni 

Enti 
strumentali 
degli ee.ll. 

Altro 
locale 

Amministrazione 
generale e altri 
servizi 

2.258.430,46 259.759,19 37.328,89 292.483,04 1.660.673,89 8.185,45 0,00 

Cultura, ricerca e 
sviluppo 

645.705,62 96.786,32 47.121,32 3.918,77 375.016,61 122.862,60 0,00 

Istruzione 2.397.647,03 77.090,95 87.617,07 87.418,35 715.366,90 44.994,25 1.385.159,51 

Formazione 68.820,23 14.910,74 3.711,59 843,84 2.094,36 47.259,70 0,00 

Trasporti 1.991.153,82 464.186,52 534.708,43 6.305,60 43.554,76 918.432,14 23.966,37 

Viabilità 782.996,41 18.129,83 0,00 122.012,43 484.306,96 158.547,19 0,00 

Edilizia abitativa e 
urbanistica 

485.201,35 37.900,35 0,00 10.271,89 151.866,71 285.162,40 0,00 

Ambiente, acqua, 
interventi igienici 

4.096.410,34 101.804,58 110.723,80 5.555,69 873.986,94 3.004.339,33 0,00 

Sanità 22.911.367,36 9.453.512,85 11.345.613,19 3.811,66 925.209,36 1.183.220,30 0,00 

Attività produttive 6.822.415,70 172.630,33 91.043,42 6.246,01 144.993,66 6.314.436,60 93.065,68 

Agricoltura 322.451,46 82.701,98 233.766,05 296,63 1.654,95 4.031,85 0,00 

Lavoro 228.025,03 173.410,24 52.313,24 936,09 1.365,46 0,00 0,00 

Altre spese 459.318,30 134.973,16 0,00 67.574,71 237.644,82 19.125,61 0,00 

Totale 43.469.943,11 11.087.797,04 12.543.947,00 607.674,71 5.617.735,38 12.110.597,42 1.502.191,56 

(importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione quote capitale mutui) 
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Uno degli aspetti, tuttavia, di maggior rilievo è il rapporto tra spesa prodotta da un ente di governo 
rappresentativo della comunità locale (regione, comuni, province) e la spesa prodotta da agenzie 
ŜŘ Ŝƴǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŜƴǘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƻ Řŀ Ŝǎǎƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΦ bŜƭ нлмфΣ ǘŀƭŜ 
rapporto è pari a 40,0 per cento. 
 

Tab. 48 

Enti di governo 

regionale e locale 

Enti strumentali o 

partecipati 
Altri locali 

17.313 24.654 1.502 

39,82% 56,71% 3,45% 

  (importi in migliaia di euro, dati non consolidati e comprensivi di restituzione 

  quote capitale mutui) 
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Tavola di raccordo fra obiettivi strategici DEFR, programma di mandato e patto per il lavoro e per il clima 
 

TAVOLA DI RACCORDO TRA OBIETTIVI STRATEGICI DEFR, PROGRAMMA DI MANDATO E PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

XI LEGISLATURA 

 

PRESIDENZA 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione 
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 
Presidio del Piano Nazionale 
Ripresa e Resilienza per il rilancio 
degli investimenti regionali  

    x x x x x x x x 

2 

Interventi pe lo sviluppo 
economico, la coesione sociale e 
territoriale della regione Emilia-
Romagna, attraverso le risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC)  

    x x        

3 

Area prevenzione della 
criminalità organizzata e 
promozione della legalità (LR 
18/2016)  

         x   

4 Polizia locale (LR 24/2003)  

     x   x   x 

5 
Area sicurezza urbana (LR 
24/2003)  
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PRESIDENZA 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione 
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

6 

Connotare la Regione Emilia-
Romagna quale terra dello sport 
italiana diffondendo la cultura 
della pratica sportiva di base per 
educare a sani stili di vita e  
sostenendo lo sviluppo di una 
rete diffusa di eventi e 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛΦ ƻƭǘǊŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
Covid-19 

      x     

7 
Garantire il diritto 
all'informazione  

    x x x x x x x x 

8 
La ricostruzione nelle aree del 
sisma 

     x   x x x  
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VICEPRESIDENZA E  CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E TRANSIZIONE ECOLOGICA: PATTO PER IL CLIMA, WELFARE, POLITICHE ABITATIVE, POLITICHE GIOVANILI, 
/hht9w!½Lhb9 Lb¢9wb!½Lhb![9 ![[h {±L[¦tthΣ w9[!½LhbL Lb¢9wb!½Lhb![LΣ w!tthw¢L /hb [Ω¦9 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 
Politiche di cooperazione 
internazionale allo sviluppo per 
ƭΩAgenda 2030  

      x        

2 

La transizione ecologica 

attraverso il percorso per la 

neutralità carbonica prima del 

2050 

    x x  x x   x 

3 
Politiche di welfare, contrasto 
alle disuguaglianze, minori e 
famiglie  

      x        

4 Valorizzazione del Terzo Settore  

    x         

5 tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ  

    x         

6 
Contrasto alla povertà e 
ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ  

      x        

7 Sostenere il diritto alla casa  

     x x        

8 
Politiche europee e raccordo con 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ  

    x x x x x x x x 

9 
Relazioni europee ed 
internazionali  

    x  x x       

10 

Coordinamento dei fondi 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
cooperazione territoriale 
europea  

    x x x x x x x x 



 

92 

VICEPRESIDENZA E  CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE E TRANSIZIONE ECOLOGICA: PATTO PER IL CLIMA, WELFARE, POLITICHE ABITATIVE, POLITICHE GIOVANILI, 
/hht9w!½Lhb9 Lb¢9wb!½Lhb![9 ![[h {±L[¦tthΣ w9[!½LhbL Lb¢9wb!½Lhb![LΣ w!tthw¢L /hb [Ω¦9 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

11 tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ  

      x        

12 
Giovani protagonisti delle scelte 
per il futuro  

      x x      
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BILANCIO, PERSONALE, PATRIMONIO, RIORDINO ISTITUZIONALE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 Patto per la semplificazione  

        x   

2 
Il bilancio per la ripresa 
economica, sociale e ambientale  

    x x x x x x x x 

3 
Una nuova stagione di 
investimenti  

    x x x x x x x x 

4 
Una nuova governance 
istituzionale  

        x   

5 Integrità e trasparenza 

         x  

6 
Sostegno ai processi partecipativi 
(LR 15/2018)  

          x 

7 
Patto regionale per una giustizia 
più efficiente, integrata, digitale e 
vicina ai cittadini  

        x   

8 
Sostenere la trasformazione 
digitale e il potenziamento del 
Pubblico Impiego  

       x x   

9 

Qualificazione delle entrate 
regionali per l'equità sociale e 
delle spese di investimento per la 
competitività del sistema 
produttivo  

    x x x x x x x x 

10 
Valorizzazione del patrimonio 
regionale  

             

11 
Regia unitaria del sistema delle 
partecipate regionali  

        x     



 

94 

 

SVILUPPO ECONOMICO E GREEN ECONOMY, LAVORO, FORMAZIONE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 
Programmazione e azioni di 
sistema per il rilancio 
dell'economia  

    x x x x     

2 
Lavoro, competenze e 
formazione  

    x  x        

3 

Attrattività, competitività, 
internazionalizzazione e 
crescita delle imprese e delle 
filiere  

    x  x       

4 
Energie rinnovabili, economia 
circolare e plastic-free 

     x         

5 wƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ  

      x        
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MOBILITÀ E TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, TURISMO, COMMERCIO 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 

Strategie e misure per la 
ripresa di un turismo 
qualificato e sostenibile post 
Covid 

     x x       

2 

Semplificazione 
amministrativa e 
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ 
il rilancio del commercio 

      x       

3 
Garantire la sostenibilità del 
sistema dei trasporti durante 
Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻǾƛŘ-19 

     x        

4 
Sostenere e promuovere il 
trasporto ferroviario 

     x        

5 
Promuovere lo sviluppo del 
porto di Ravenna  

     x x       

6 
Promuovere lo sviluppo della 
navigazione interna  

      x       

7 

Promuovere lo sviluppo e il 
miglioramento delle 
infrastrutture stradali 
strategiche di interesse 
nazionale ς regionale e della 
sicurezza stradale  

     x x       
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MOBILITÀ E TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, TURISMO, COMMERCIO 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 
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Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

8 

Promuovere lo sviluppo dei 
nodi intermodali e della 
piattaforma logistica 
regionale per il trasporto 
delle merci  

     x x       

9 
Promuovere lo sviluppo del 
sistema aeroportuale 
regionale  

      x       

10 

Sostenere e promuovere il 
trasporto pubblico locale, 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǇƭ Ŝ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ǇŜǊ ƛ 
giovani 

     x 

 

      

11 
Sostenere e promuovere la 
mobilità ciclabile e la 
mobilità elettrica  

     x x       
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POLITICHE PER LA SALUTE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 

La programmazione 
economico-finanziaria delle 
aziende sanitarie nel 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ   ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 
Covid-мфΥ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
sanitaria alla ripresa delle 
attività 

              

2 
Tracciamento dei contatti 
Covid positivi attraverso 
piattaforma big data  

             

3 

Adeguamento ed 
innovazione della rete 
ospedaliera e delle sue 
performance alle nuove 
necessità assistenziali  

      x        

4 

Razionalizzazione, 
integrazione ed 
efficientamento dei servizi 
sanitari, sociosanitari e 
tecnico amministrativi del 
servizio sanitario regionale  

      x        

5 
Assistenza territoriale a 
misura della cittadinanza  

      x        
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POLITICHE PER LA SALUTE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

6 
Maggiori servizi online per gli 
assistiti e i professionisti 
sanitari  

             

7 
CŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ 
prestazioni specialistiche 
ambulatoriali  

      x        

8 
Rafforzare la prevenzione e la 
promozione della salute  

      x        

9 
Sostegno alle persone più 
fragili e a chi se ne prende 
cura 

      x        

10 
Una nuova stagione di 
investimenti in sanità  

      x        

11 

Razionalizzazione della spesa 
e dei processi per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ servizi 
per gli enti regionali e del 
servizio sanitario regionale  

             

12 Qualificare il lavoro in sanità  

      x        

13 Ricerca sanitaria  

    x         

14 
Valorizzazione della farmacia 
come presidio sanitario 
territoriale di prossimità  

      x        
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POLITICHE PER LA SALUTE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

15 

Accesso appropriato e 
immediato ai farmaci 
innovativi ed innovativi 
oncologici  

      x        

16 
Unificazione delle aziende 
sanitarie delle Province di 
Parma e Ferrara 

      x        
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CULTURA E PAESAGGIO 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz 

1 
Emilia-Romagna, grande polo 
della creatività in Italia  

    x  x x      

2 Incremento consumi culturali  

    x  x x      

3 
Accendiamo le luci sui luoghi 
della memoria e costruiamo 
la pace  

    x  x x    x 

4 
Riordino della legislazione e 
delle agenzie regionali  

    x  x x x     
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MONTAGNA, AREE INTERNE, PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE, PARI OPPORTUNITÀ 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz 

1 
Valorizzare le identità e le 
potenzialità della montagna  

    x x x x x      

2 
Ridurre gli squilibri regionali 
tra aree montane/interne e 
aree urbane 

    x 

 
x 

 
x 

 
x 

 
x 

 
x 

 
x 

 
x 

3 

Promuovere la 
multifunzionalità e la 
gestione sostenibile delle 
foreste 

     x x       

4 
Promuovere la tutela della 
biodiversità  

     x        

5 
Perseguire il saldo zero di 
consumo di suolo e la 
rigenerazione urbana  

     x x       

6 
Contrasto alla violenza di 
genere e pari opportunità  

    x  x      x 

7 
Promuovere la 
semplificazione edilizia  

     x x  x     
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AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 

Competitività delle imprese 
agricole, promozione e tutela 
dei prodotti a denominazione 
di origine, multifunzionalità e 
bioeconomia  

      x       

2 
Nuove imprese, sviluppo e 
vitalità del territorio rurale  

      x x      

3 

Sostenibilità ambientale dei 
sistemi produttivi, 
educazione alimentare e 
lotta allo spreco  

     x        

4 
Resilienza ai cambiamenti 
climatici e gestione della 
risorsa idrica irrigua  

     x        

5 
Tutela e riequilibrio della 
fauna selvatica  

     x        

6 
Sviluppo e sostenibilità 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘǘƛŎŀ  

     x x       

7 
Conoscenza, innovazione e 
semplificazione  

    x   x x    

 
 



 

103 

 AMBIENTE, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 
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Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 

Promuovere la conoscenza, 
la pianificazione e la 
prevenzione per la sicurezza 
e la resilienza dei territori  

     x x        

2 
Innovare il sistema di 
protezione civile  

     x x      x 

3 
Quattro milioni e mezzo di 
nuovi alberi in cinque anni  

     x        

4 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare e definire le 
strategie per la riduzione dei 
rifiuti e degli sprechi  

     x        

5 
Migliorare la qualità e la 
disponibilità delle acque  

     x        

6 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ  

     x        

7 
Favorire il recupero e il riuso 
dei siti e degli edifici inquinati  

    x x        

8 
Promuovere la conoscenza e 
la cultura della sostenibilità  

           x 

9 
tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 
cittadini su sicurezza e 
resilienza dei territori  

           x 
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SCUOLA, UNIVERSITÀ, RICERCA, AGENDA DIGITALE 

DEFR 2022 PROGRAMMA DI MANDATO PATTO PER IL LAVORO E PER IL CLIMA 

N OBIETTIVO STRATEGICO PILASTRI OBIETTIVI STRATEGICI PROCESSI TRASVERSALI 

    

Regione  
dei diritti 

Centralità 
sistema 

educativo 
formativo 

Sostenibilità 
economica 

sociale 
ambientale 

Opportunità Conoscenza 
e saperi 

Transizione 
ecologica 

Diritti 
doveri 

Lavoro 
imprese 

opportunità 

Trasf. 
digitale 

Patto 
Semplif. 

Legalità Partecipaz. 

1 
Istruzione, diritto allo studio e 
edilizia scolastica  

    x  x        

2 
Diritto allo studio 
universitario e edilizia 
universitaria  

    x         

3 Ricerca ed alta formazione  

    x x x x     

4 Agenda digitale  

        x    

5 Cittadinanza digitale  

        x    

6 
Trasformazione digitale della 
PA 

        x x   
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Tavola di raccordo fra obiettivi strategici ed aree di riferimento 
Legenda: gli obiettivi strategici sono illustrati in un format ŎƘŜ ŎŀƳōƛŀ ŎƻƭƻǊŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
tematica cui fanno riferimento 

area istituzionale  

area economica 

area sanità e sociale  
area culturale  

area territoriale  

 

TAVOLA DI RACCORDO TRA AREA TEMATICA E OBIETTIVO STRATEGICO 

AREA TEMATICA ASSESSORATO N OBIETTIVO STRATEGICO 

ECONOMICA Presidenza 1 
Presidio del Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza per il rilancio degli investimenti 
regionali  

ECONOMICA Presidenza 2 

Interventi pe lo sviluppo economico, la coesione 
sociale e territoriale della regione Emilia-
Romagna, attraverso le risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) 

TERRITORIALE Presidenza 3 
Area prevenzione della criminalità organizzata 
e promozione della legalità (LR 18/2016) 

TERRITORIALE Presidenza 4 Polizia locale (LR 24/2003) 

TERRITORIALE Presidenza 5 Area sicurezza urbana (LR 24/2003)  

CULTURALE Presidenza 6 

Connotare la Regione Emilia-Romagna quale 
terra dello sport italiana diffondendo la cultura 
della pratica sportiva di base per educare a sani 
stili di vita e  sostenendo lo sviluppo di una rete 
diffusa di eventi e manifestazioni. oltre 
ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-19 

ISTITUZIONALE Presidenza 7 Garantire il diritto all'informazione  

ECONOMICA Presidenza 8 La ricostruzione nelle aree del sisma  

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

1 
Politiche di cooperazione internazionale allo 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎŜƴŘŀ нлол  

TERRITORIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

2 
La transizione ecologica attraverso il percorso 
per la neutralità carbonica prima del 2050 
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TAVOLA DI RACCORDO TRA AREA TEMATICA E OBIETTIVO STRATEGICO 

AREA TEMATICA ASSESSORATO N OBIETTIVO STRATEGICO 

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

3 
Politiche di welfare, contrasto alle 
disuguaglianze, minori e famiglie  

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

4 Valorizzazione del Terzo Settore  

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

5 tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ  

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

6 /ƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ  

SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

7 Sostenere il diritto alla casa  

ISTITUZIONALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

8 
tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea 

ISTITUZIONALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

9 Relazioni europee ed internazionali  

ECONOMICA 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

10 
Coordinamento ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
territoriale europea  
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SANITÀ E SOCIALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

11 tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ  

CULTURALE 

Contrasto alle diseguaglianze e 
transizione ecologica: patto per il 
clima, welfare, politiche abitative, 
politiche giovanili, cooperazione 
internazionale allo sviluppo, relazioni 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦9 

12 Giovani protagonisti delle scelte per il futuro  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

1 Patto per la semplificazione 

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

2 
Il bilancio per la ripresa economica, sociale e 
ambientale  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

3 Una nuova stagione di investimenti  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

4 Una nuova governance istituzionale  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

5 Integrità e trasparenza 

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

6 Sostegno ai processi partecipativi (LR 15/2018)  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

7 
Patto regionale per una giustizia più efficiente, 
integrata, digitale e vicina ai cittadini  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

8 
Sostenere la trasformazione digitale e il 
potenziamento del Pubblico Impiego  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

9 
Qualificazione delle entrate regionali per 
l'equità sociale e delle spese di investimento 
per la competitività del sistema produttivo  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

10 Valorizzazione del patrimonio regionale  

ISTITUZIONALE 
Bilancio, personale, patrimonio, 
riordino istituzionale 

11 
Regia unitaria del sistema delle partecipate 
regionali  

ECONOMICA 
Sviluppo economico e green economy, 
lavoro, formazione 

1 
Programmazione e azioni di sistema per il 
rilancio dell'economia  

ECONOMICA 
Sviluppo economico e green economy, 
lavoro, formazione 

2 Lavoro, competenze e formazione  

ECONOMICA 
Sviluppo economico e green economy, 
lavoro, formazione 

3 
Attrattività, competitività, 
internazionalizzazione e crescita delle imprese 
e delle filiere  
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ECONOMICA 
Sviluppo economico e green economy, 
lavoro, formazione 

4 
Energie rinnovabili, economia circolare e 
plastic-free 

ECONOMICA 
Sviluppo economico e green economy, 
lavoro, formazione 

5 wƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ  

ECONOMICA 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

1 
Strategie e misure per la ripresa di un turismo 
qualificato e sostenibile post Covid 

ECONOMICA 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

2 
Semplificazione amministrativa e qualificazione 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ 

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

3 
Garantire la sostenibilità del sistema dei 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Covid-19 

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

4 Sostenere e promuovere il trasporto ferroviario  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

5 Promuovere lo sviluppo del porto di Ravenna  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

6 
Promuovere lo sviluppo della navigazione 
interna 

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

7 
Promuovere lo sviluppo e il miglioramento delle 
infrastrutture stradali strategiche di interesse 
nazionale ς regionale e della sicurezza stradale  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

8 
Promuovere lo sviluppo dei nodi intermodali e 
della piattaforma logistica regionale per il 
trasporto delle merci  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

9 
Promuovere lo sviluppo del sistema 
aeroportuale regionale  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

10 
Sostenere e promuovere il trasporto pubblico 
ƭƻŎŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǇƭ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ 
per i giovani  

TERRITORIALE 
Mobilità e trasporti, infrastrutture, 
turismo, commercio 

11 
Sostenere e promuovere la mobilità ciclabile e 
la mobilità elettrica  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 1 

La programmazione economico-finanziaria 
delle aziende sanitarie nel contesto   
ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ /ƻǾƛŘ-мфΥ ŘŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
sanitaria alla ripresa delle attività  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 2 
Tracciamento dei contatti covid positivi 
attraverso piattaforma big data 

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 3 
Adeguamento ed innovazione della rete 
ospedaliera e delle sue performance alle nuove 
necessità assistenziali  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 4 

Razionalizzazione, integrazione ed 
efficientamento dei servizi sanitari, 
sociosanitari e tecnico amministrativi del 
servizio sanitario regionale 
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SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 5 
Assistenza territoriale a misura della 
cittadinanza  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 6 
Maggiori servizi online per gli assistiti e i 
professionisti sanitari  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 7 
CŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 
specialistiche ambulatoriali  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 8 
Rafforzare la prevenzione e la promozione della 
salute  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 9 
Sostegno alle persone più fragili e a chi se ne 
prende cura  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 10 Una nuova stagione di investimenti in sanità  

ISTITUZIONALE Politiche per la salute 11 
Razionalizzazione della spesa e dei processi per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ 
regionali e del servizio sanitario regionale  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 12 Qualificare il lavoro in sanità  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 13 Ricerca sanitaria  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 14 
Valorizzazione della farmacia come presidio 
sanitario territoriale di prossimità  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 15 
Accesso appropriato e immediato ai farmaci 
innovativi ed innovativi oncologici  

SANITÀ E SOCIALE Politiche per la salute 16 
Unificazione delle aziende sanitarie delle 
Province di Parma e Ferrara 

CULTURALE Cultura e paesaggio 1 
Emilia-Romagna, grande polo della creatività in 
Italia  

CULTURALE Cultura e paesaggio 2 Incremento consumi culturali  

CULTURALE Cultura e paesaggio 3 
Accendiamo le luci sui luoghi della memoria e 
costruiamo la pace  

CULTURALE Cultura e paesaggio 4 
Riordino della legislazione e delle agenzie 
regionali  

ECONOMICA 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

1 
Valorizzare le identità e le potenzialità della 
montagna 

ECONOMICA 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

2 
Ridurre gli squilibri regionali tra aree 
montane/interne e aree urbane 

TERRITORIALE 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

3 
Promuovere la multifunzionalità e la gestione 
sostenibile delle foreste  
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TERRITORIALE 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

4 Promuovere la tutela della biodiversità 

TERRITORIALE 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

5 
Perseguire il saldo zero di consumo di suolo e la 
rigenerazione urbana  

SANITÀ E SOCIALE 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

6 
Contrasto alla violenza di genere e pari 
opportunità  

ECONOMICA 
Montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari 
opportunità 

7 Promuovere la semplificazione edilizia  

ECONOMICA 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

1 

Competitività delle imprese agricole, 
promozione e tutela dei prodotti a 
denominazione di origine, multifunzionalità e 
bioeconomia  

ECONOMICA 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

2 
Nuove imprese, sviluppo e vitalità del territorio 
rurale  

ECONOMICA 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

3 
Sostenibilità ambientale dei sistemi produttivi, 
educazione alimentare e lotta allo spreco  

TERRITORIALE 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

4 
Resilienza ai cambiamenti climatici e gestione 
della risorsa idrica irrigua  

TERRITORIALE 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

5 Tutela e riequilibrio della fauna selvatica  

ECONOMICA 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

6 {ǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘǘƛŎŀ  

ECONOMICA 
Agricoltura e agroalimentare, caccia e 
pesca 

7 Conoscenza, innovazione e semplificazione  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

1 
Promuovere la conoscenza, la pianificazione e la 
prevenzione per la sicurezza e la resilienza dei 
territori 

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

2 Innovare il sistema di protezione civile  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

3 
Quattro milioni e mezzo di nuovi alberi in 
cinque anni  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

4 
tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ 
strategie per la riduzione dei rifiuti e degli 
sprechi  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

5 
Migliorare la qualità e la disponibilità delle 
acque  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

6 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

7 
Favorire il recupero e il riuso dei siti e degli 
edifici inquinati  
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TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

8 
Promuovere la conoscenza e la cultura della 
sostenibilità  

TERRITORIALE 
Ambiente, difesa del suolo e della 
costa, protezione civile 

9 
tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛni su 
sicurezza e resilienza dei territori  

CULTURA 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

1 Istruzione, diritto allo studio e edilizia scolastica  

CULTURA 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

2 
Diritto allo studio universitario e edilizia 
universitaria  

ECONOMICA 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

3 Ricerca ed alta formazione  

ECONOMICA 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

4 Agenda digitale  

ISTITUZIONALE 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

5 Cittadinanza digitale  

ISTITUZIONALE 
Scuola, università, ricerca, agenda 
digitale 

6 Trasformazione digitale della PA  
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Indicatori di contesto (posizionamento Emilia-Romagna vs Italia) 
 
 
 

AREA ISTITUZIONALE - Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia 

 Indicatore anno E-R IT 

bes Partecipazione civica e politica (% di persone di 14 anni e più che 
svolgono almeno una attività di partecipazione civica e politica* sul 
totale delle persone di 14 anni e più) 

2020 69,9 62,5 

bes Partecipazione elettorale (% di persone che hanno votato alle ultime 
elezioni del Parlamento europeo sul totale degli aventi diritto) 

2019 67,3 56,1 

bes Donne e rappresentanza politica a livello locale (% di donne elette nei 
Consigli regionali sul totale eletti) 

2020 32,0 22,0 

bes ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝǉǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

 ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 9ǳǊƻǇŀ нлол 
*Le attività considerate sono: parlare di politica almeno una volta a settimana; aver partecipato online a consultazioni o votazioni su 
problemi sociali o politici almeno una volta negli ultimi 3 mesi; aver letto o postato opinioni su problemi sociali o politici sul web almeno 
una volta negli ultimi 3 mesi. 

 
 
 
 
Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scostamento relativo %)  
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AREA ECONOMICA - Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia 

 Indicatore anno E-R IT 

 Pil per abitante (migliaia di euro - valori correnti)  2019 36,7 29,7 

 Esportazioni όǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύ  2020 -8,2 -9,7 

 Addetti alle unità locali per abitanti in età lavorativa (addetti alle unità locali 
per 100 residenti di età 15-64 anni) 

2020 60,8 49,6 

 Tasso di natalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
ƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻύ 2020 4,6 4,8 

 Tasso di mortalità delle imprese (rapporto percentuale tra numero di imprese 
ŎŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻύ 2020 5,2 4,5 

 SAU su superficie territoriale (rapporto percentuale tra la superficie agricola 
utilizzata ς SAU ς e la superficie territoriale)  

2016 48,2 41,7 

 Quota di SAU investita da coltivazioni biologiche (%) 2019 15,4 15,8 

 Tasso di crescita delle coltivazioni biologiche (variazione percentuale) 2019 7,2 1,8 

 Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa attivi (variazione percentuale) 2020 -2,0 -1,2 

 Capacità degli esercizi ricettivi (numero di posti letto per 1.000 abitanti) 2019 103,3 85,8 

 Permanenza media negli esercizi ricettivi (rapporto tra il numero di notti 
trascorse negli esercizi ricettivi e il numero di clienti registrati nel periodo) 

2019 3,48 3,32 

bes Tasso di occupazione 20-64 anni  2020 73,8 62,6 

 Tasso di occupazione donne 20-64 anni 2020 66,4 52,7 

 Tasso di occupazione giovani 15-29 anni  2020 38,2 29,8 

 Tasso di disoccupazione 2020 5,7 9,2 

bes Tasso di mancata partecipazione al lavoro (% di disoccupati di 15-74 anni + 
forze di lavoro potenziali 15-74 anni ς che non cercano lavoro ma disponibili a 
lavorare ς sul totale delle forze di lavoro 15-74 anni+ forze di lavoro potenziali 
15-74) 

2020 9,8 19,0 

bes Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni (% dipendenti a tempo 
determinato e collaboratori che hanno iniziato il lavoro attuale da almeno 5 anni 
sul totale) 

2019 16,4 17,1 

bes Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente (numero di infortuni mortali 
e inabilità permanente sul totale occupati, al netto delle forze armate, per 
10.000) 

2018 13,3 11,3 

bes Incidenza di occupati non regolari sul totale occupati (%) 2018 9,8 12,9 

bes Giovani che non lavorano e non studiano ς Neet (% di giovani di 15-29 anni né 
occupati né inseriti in percorsi di istruzione o formazione)   

2020 15,9 23,3 

bes Partecipazione alla formazione continua (% di persone di 25-64 anni che hanno 
partecipato ad attività di istruzione e formazione) 

2019 10,4 8,1 

bes Intensità di ricerca (% di spesa in ricerca e sviluppo sul Pil)  2018 2,03 1,42 

 Ricercatori (in equivalente tempo pieno per 10.000 abitanti) 2018 40,1 25,2 

bes Tasso di innovazione del sistema produttivo (% di imprese che hanno 
introdotto innovazioni tecnologiche di prodotto e processo, organizzative e di 
marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con almeno 10 
addetti) 

2018 61,4 55,6 

bes LƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ (% di occupati con 
istruzione universitaria in professioni scientifico-tecnologiche sul totale 
occupati) 

2019 18,1 17,6 

 Incidenza del valore aggiunto delle imprese MHT (% sul totale valore aggiunto 
manifatturiero) 

2017 43,3 32,4 

 Indice di diffusione della banda larga nelle imprese (% di imprese con più di 
dieci addetti dei settori industria e servizi che dispongono di collegamento a 
banda larga) 

2019 97,6 94,5 

 Intensità energetica (rapporto tra l'energia disponibile lorda e il prodotto 
interno lordo -tonnellate equivalenti petrolio TEP per milione di euro) 

2018 101,87 94,17 

 Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia (%) 2018 11,8 17,8 

bes ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ŎƻƳŜ misura del Benessere equo e sostenibile 

 ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 9ǳǊƻǇŀ нлол 
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scostamento relativo %) 
 

 

V Pil per abitante  

 

V Esportazioni - variaz. %  

V 
Addetti alle unità locali per 100 abitanti in età 
lavorativa  

× Tasso di natalità delle imprese 

× Tasso di mortalità delle imprese 

V SAU su superficie territoriale (%) 

× Quota di SAU investita da coltivazioni biologiche  

V Tasso di crescita delle coltivazioni biologiche  

× 
Esercizi commerciali al dettaglio in sede fissa 
attivi - variaz. %  

V Capacità degli esercizi ricettivi  

V Permanenza media negli esercizi ricettivi 

V Tasso di occupazione 20-64 anni 

V Tasso di occupazione donne 20-64 anni 

V Tasso di occupazione giovani 15-29 anni 

V Tasso di disoccupazione 

V Tasso di mancata partecipazione al lavoro 

V Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni  

× Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 

V 
Incidenza di occupati non regolari sul totale 
occupati 

V Giovani che non lavorano e non studiano (Neet) 

V Partecipazione alla formazione continua 

V Intensità di ricerca 

V Ricercatori per 10.000 abitanti 

V Tasso di innovazione del sistema produttivo 

V 
Incidenza di lavoratori della conoscenza 
sull'occupazione 

V Incidenza del valore aggiunto delle imprese MHT  

V 
Indice di diffusione della banda larga nelle 
imprese  

× Intensità energetica  

× 
Quota di energia da fonti rinnovabili sul 
consumo finale lordo di energia  
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Aw9! {!bL¢!Ω 9 {h/L![9 - Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia  

 Indicatore anno E-R IT 

bes Speranza di vita alla nascita* (numero medio di anni) 2020 82,4 82,0 

bes Speranza di vita in buona salute alla nascita (numero medio di anni) 2019 59,6 58,6 

bes Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni (numero medio di 
anni) 

2019 10,5 10,0 

 Probabilità di morte sotto i 5 anni (per 1.000 nati vivi) 2019 3,19 3,34 

 Probabilità di morte tra i 30 ed i 69 anni per tumori, diabete, malattie 
cardiovascolari e respiratorie (%)  

2018 8,14 8,96 

bes Tasso standardizzato di mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso 
όǘŀǎǎƛ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ŜǘŁ ср ŀƴƴƛ Ŝ ƻƭǘǊŜΣ 
per 10.000 residenti) 

2018 34,4 33,0 

 Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ (%) 2020 57,4 54,6 

bes Eccesso di peso (proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in 
sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più)   

2020 45,4 45,5 

 Fumo (proporzione standardizzata di persone di 15 anni e più che dichiarano di 
fumare attualmente sul totale delle persone di 15 anni e più) 

2020 20,7 19,1 

bes Alcol (proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che presentano 
almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle 
persone di 14 anni e più) 

2020 21,4 16,8 

bes Sedentarietà (proporzione standardizzata di persone di 14 anni e più che non 
praticano alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più) 

2020 25,2 33,8 

bes Adeguata alimentazione (proporzione standardizzata di persone di 3 anni e più 
che consumano quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul 
totale delle persone di 3 anni e più) 

2020 23,2 18,8 

 Posti letto in degenza ordinaria per acuti (per 1.000 abitanti) 2018 2,94 2,57 

bes Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari (per 
10.000 abitanti) 

2018 104,4 69,6 

bes Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (% sul totale della 
popolazione 65 anni e oltre) 

2019 3,5 2,7 

bes Medici (medici praticanti per 1.000 abitanti) 2019 4,3 4,0 

bes Infermiere e ostetriche (infermieri e ostetriche praticanti per 1.000 abitanti) 2019 6,5 5,9 

bes Reddito disponibile lordo pro capite (euro) 2019 23.041 19.124 

bes Indice di disuguaglianza del reddito disponibile (rapporto tra il reddito 
equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e 
quello ricevuto dal 20% con il reddito più basso) 

2018 4,6 6,0 

 Incidenza di povertà relativa (% di famiglie con spesa media mensile per 
consumi pari o al di sotto della soglia di povertà) 

2019 4,2 11,4 

bes Grave deprivazione materiale (% di persone che vivono in famiglie con almeno 
4 dei 9 problemi considerati* sul totale dei residenti)  

2019 4,0 7,4 

bes Bassa intensità lavorativa (% di persone che vivono in famiglie dove le persone 
in età lavorativa ς tra 18 e 59 anni con esclusione degli studenti 18-24 ς 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ƙŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǇŜǊ ƳŜƴƻ ŘŜƭ нл҈ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜύ 

2019 4,9 10,0 

bes Rapporto tra il tasso occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età 
prescolare e delle donne di 25-49 anni senza figli (%) 

2019 81,1 74,3 

 Centri antiviolenza e case rifugio (tasso per 100.000 donne di 14 anni e più) 2019 3,01 1,75 

bes  Violenza fisica sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza 
fisica negli ultimi 5 anni) 

2014 8,2 7,0 

bes Violenza sessuale sulle donne (% di donne di 16-70 anni che hanno subito 
violenza sessuale negli ultimi 5 anni) 

2014 6,7 6,4 

bes Violenza nella coppia (% di donne di 16-70 anni che hanno subito violenza fisica 
o sessuale da partner o ex-partner negli ultimi 5 anni) 

2014 5,9 4,9 

bes  Partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi 
Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜύ 2020 26,5 22,3 

bes Attività di volontariato (% di persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi 
hanno svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di volontariato) 

2020 12,3 9,5 
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 Indicatore anno E-R IT 

bes Organizzazioni non profit (quota di organizzazioni non profit per 10.000 
abitanti) 

 2018   62,4 60,1 

bes Bambini 0-2 anni iscritti al nido (% sul totale dei bambini di 0-2 anni) 2019 33,5 28,2 

 Tasso di partecipazione alle attività educative per i 5-enni (scuola dell'infanzia 
e primo anno della primaria) 

2019 94,0 95,4 

bes ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝǉǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

 ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ǇŜǊ !ƎŜƴŘŀ 9ǳǊƻǇŀ нлол 
*Stima 
**I problemi considerati sono: non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; non potersi permettere una settimana di ferie 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀ ŎŀǎŀΤ ŀǾŜǊŜ ŀǊǊŜǘǊŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳǳǘǳƻΣ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣ ƭŜ ōƻƭƭŜǘǘŜ ƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ŘŜōƛǘƛ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ŜǎΦ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ŀ ǊŀǘŜΤ ƴƻƴ 
ǇƻǘŜǊǎƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴ Ǉŀǎǘƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƻƎƴƛ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛΤ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊ ǊƛǎŎŀƭŘŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΤ ƴƻƴ ǇƻǘŜǊǎƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ 
una lavatrice, un telŜǾƛǎƻǊŜ ŀ ŎƻƭƻǊƛΣ ǳƴ ǘŜƭŜŦƻƴƻΣ ǳƴΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜΦ 
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scostamento relativo %) 
 

V Speranza di vita alla nascita 

 

V Speranza di vita in buona salute alla nascita  

V 
Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 
anni  

V Probabilità di morte sotto i 5 anni  

V 
Probabilità morte 30-69 anni (tumori, diabete, 
malattie cardiovascolari e respiratorie)  

× 
Tasso mortalità per demenze e malattie del sistema 
nervoso (65+) 

V Copertura vaccinale antinfluenzale età 65+ 

 Eccesso di peso  

× Fumo  

× Alcol  

V Sedentarietà  

V Adeguata alimentazione  

V Posti letto in degenza ordinaria per acuti  

V 
Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e 
socio-sanitari  

V Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata  

V Medici  

V Infermiere e ostetriche  

V Reddito disponibile lordo pro capite  

V Indice di disuguaglianza del reddito disponibile  

V Incidenza di povertà relativa  

V Grave deprivazione materiale  

V Bassa intensità lavorativa  

V Rapporto tra tasso di occupazione delle donne 25-49 
anni con figli in età prescolare e delle donne senza 

V Centri antiviolenza e case rifugio  

× Violenza fisica sulle donne  

× Violenza sessuale sulle donne  

× Violenza nella coppia 

V Partecipazione sociale  

V Attività di volontariato 

V Organizzazioni non profit  

V Bambini 0-2 anni iscritti al nido  

× Tasso partecipazione attività educative per i 5-enni  
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AREA CULTURALE - Indicatori di contesto: valori Emilia-Romagna e Italia 

 Indicatore anno E-R IT 

bes Competenza alfabetica non adeguata (% studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza alfabetica) 

2019 24,7 30,4 

bes Competenza numerica non adeguata (% studenti delle classi II della scuola 
secondaria di secondo grado che non raggiungono un livello sufficiente di 
competenza numerica) 

2019 25,8 37,8 

bes Persone con almeno il diploma superiore (% di persone di 25-64 anni che hanno 
completato almeno la scuola secondaria di II grado) 

2019 69,0 62,2 

bes Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (% di persone di 18-24 anni 
con solo la licenza media e non inseriti in un programma di formazione) 

2020 9,3 13,1 

bes Tasso di passaggio all'università (% di neo-diplomati che si iscrive per la prima 
Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ŘƛǇƭƻƳŀύ 

2018 53,6 50,4 

bes Persone che hanno conseguito un titolo universitario (% di persone di 30-34 anni 
che hanno conseguito un titolo universitario) 

2020 32,8 27,8 

bes Partecipazione culturale (% di persone di 6 anni e più che negli ultimi 12 mesi 
hanno svolto due o più attività culturali*)   

2020 34,5 30,8 

 Fruitori di attività culturali ς cinema (% di persone di 6 anni e più che sono andate 
al cinema almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 

2019 52,3 48,5 

 Fruitori di attività culturali - siti archeologici e monumenti (% di persone di 6 anni 
e più che hanno visitato siti archeologici o monumenti almeno una volta negli 
ultimi 12 mesi) 

2019 31,7 27,4 

 Fruitori di attività culturali ς teatro (% di persone di 6 anni e più che sono andate 
a teatro almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 

2019 21,8 20,3 

 Fruitori di attività culturali ς musei e mostre (% di persone di 6 anni e più che 
hanno visitato musei e mostre almeno una volta negli ultimi 12 mesi) 

2019 37,9 31,8 

bes Lettori di libri e quotidiani (% di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno 
п ƭƛōǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝκƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀύ 

2020 50,2 39,2 

 Pratica sportiva (% persone di 3 anni e più che praticano sport) 2019 41,2 35,0 

bes ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝǉǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

 ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 9ǳǊƻǇŀ нлол 
* Le attività considerate sono: recarsi almeno 4 volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a teatro, musei e/o mostre, siti 

archeologici, monumenti, concerti di musica classica, opera, concerti di altra musica. 
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Indicatori di contesto: posizionamento Emilia-Romagna rispetto Italia (scostamento relativo%)  

V Competenza alfabetica non adeguata 

 

V Competenza numerica non adeguata 

V Persone con almeno il diploma superiore 

V 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione 

V Tasso di passaggio all'università 

V 
Persone che hanno conseguito un titolo 
universitario 

V Partecipazione culturale 

V Fruitori di attività culturali ς cinema 

V 
Fruitori di attività culturali - siti archeologici e 
monumenti 

V Fruitori di attività culturali ς teatro  

V Fruitori di attività culturali ς musei e mostre 

V Lettori di libri e quotidiani  

V Pratica sportiva  
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AREA TERRITORIALE - Indicatori di contesto: valore Emilia-Romagna e Italia 

 Indicatore anno E-R IT 

bes Aree protette (%delle aree naturali protette terrestri che sono incluse nell'elenco 
ufficiale delle aree protette Euap e in quello della Rete Natura 2000) 

2017 12,2 21,6 

bes Indice di abusivismo edilizio (numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni 
autorizzate dai Comuni) 

2019 5,8 17,7 

 Frammentazione del territorio naturale e agricolo (quota di territorio naturale 
e agricolo ad elevata/molto elevata frammentazione) 

2019 42,9 36,1 

bes Impermeabilizzazione del suolo da copertura artificiale (% di suolo 
impermeabilizzato sul totale della superficie territoriale) 

2019 8,9 7,1 

 
Famiglie residenti in alloggi di proprietà (%) 2019 77,7 78,8 

bes Sovraccarico del costo dell'abitazione (%di persone che vivono in famiglie in cui 
il costo totale dell'abitazione dove si vive rappresenta più del 40% del reddito 
familiare netto) 

2019 7,6 8,7 

 Persone in abitazioni con problemi strutturali o di umidità (%di persone che 
vivono in abitazioni che presentano almeno uno tra i seguenti problemi: a) 
problemi strutturali dell'abitazione: tetti, soffitti, pavimenti, ecc. b) problemi di 
umidità: muri, pavimenti, fondamenta, ecc.) 

2019 16,3 14,0 

bes Trattamento delle acque reflue (% dei carichi inquinanti confluiti in impianti 
secondari o avanzati, in abitanti equivalenti, rispetto ai carichi complessivi urbani 
generati) 

2015 67,7 59,6 

 Efficienza delle reti di distribuzione dell'acqua potabile (% del volume di acqua 
erogata agli utenti rispetto a quella immessa in rete) 

2018 68,8 58,0 

bes vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǳǊōŀƴŀ - PM2.5 (% di misurazioni valide superiori al valore di 
riferimento per la salute, definito dall'OMS - 10 µg/m³ - sul totale delle 
misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali di PM2,5 per tutte le 
tipologie di stazione) 

2019 89,4 81,9 

 Incidenza delle aree di verde urbano (rapporto % tra le aree verdi urbane e le 
aree urbanizzate delle città) 

2019 12,8 9,0 

bes Conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% sul totale dei rifiuti urbani 
raccolti) 

2019 9,4 20,9 

 
Raccolta differenziata dei rifiuti urbani (% sul totale dei rifiuti urbani) 2019 70,6 61,3 

 Rete autostradale (Km di rete autostradale per 10.000 autovetture)  2018 2,0 1,8 

 Rete ferroviaria in esercizio (Km di rete ferroviaria per 100.000 abitanti) 2018 29,5 27,7 

 Studenti che utilizzano mezzi pubblici (% di studenti di età inferiore a 35 anni 
che si recano abitualmente sul luogo di studio solo con mezzi pubblici) 

2019 24,0 28,5 

 Persone che si recano al lavoro con mezzi privati (% di persone di 15 anni e più 
che si recano abitualmente sul luogo di lavoro solo con mezzi privati) 

2019 78,0 74,2 

bes  Soddisfazione per i servizi di mobilità (% di utenti di 14 anni e più che hanno 
espresso un voto uguale o superiore a 8 per tutti i mezzi di trasporto che 
utilizzano abitualmente - più volte a settimana) 

2020 27,5 19,5 

 Tasso di mortalità per incidente stradale (morti in incidente stradale per 
100.000 abitanti) 

2019 7,4 5,1 

 Indice di lesività stradale (rapporto % tra il totale dei feriti in incidenti stradali e 
il totale degli incidenti) 

2019 133,5 140,2 

bes Tasso di omicidi (numero di omicidi per 100.000 abitanti) 2019 0,4 0,5 

bes  Tasso di furti in abitazione (numero di furti in abitazione per 1.000 famiglie) 2019 14,7 10,3 

bes  Tasso di borseggi (numero di borseggi per 1.000 abitanti) 2019 7,6 5,1 

bes  Tasso di rapine (numero di rapine per 1.000 abitanti) 2019 1,1 1,0 

 Durata dei procedimenti civili (durata media effettiva in giorni dei 
procedimenti definiti presso i tribunali ordinari) 

2019 300 421 

 Affollamento degli istituti di pena (% di detenuti presenti in istituti di 
detenzione sul totale dei posti disponibili definiti dalla capienza regolamentare) 

2020 104,9 105,5 
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 Indicatore anno E-R IT 

bes Persone con alti livelli di competenza digitale (% di persone di 16-74 anni che 
Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ŝ п ƛ ŘƻƳƛƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ ά5ƛƎƛǘŀƭ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴŎŜ ŦǊŀƳŜǿƻǊƪέϝύ 

2019 25,0 22,0 

 Copertura banda larga (% di famiglie con connessione a banda larga fissa e/o 
mobile) 

2019 77,3 74,7 

bes ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ Lǎǘŀǘ ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝǉǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 

 ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 9ǳǊƻǇŀ нлол 
*I domini individuati sono: informazione, comunicazione, creazione di contenuti, problem solving  
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                                          Gli obiettivi strategici 
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Il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2022 si colloca in un momento 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. 

È il secondo anno di Legislatura, iniziata con una pandemia che ha stravolto ogni previsione, 
scaraventandoci da un giorno ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ǉǳƛƴǉuennio di crescita ininterrotta, in 
ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǇǊƛƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ Ǉƻƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Un evento senza precedenti che ha 
costretto i governi, ad ogni livello, a rivedere le proprie priorità. 
La salute delle persone ha avuto la precedenza su ǘǳǘǘƻΣ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ 
tessuto produttivo è diventata la priorità, insieme al contrasto alle diseguaglianze - economiche, 
sociali, di genere, generazionali e territoriali ς che già dopo la crisi del 2008 avevano attecchito 
anche in Emilia-Romagna.  

Se questo è il quadro, di cui non si può nascondere la complessità, diversa, rispetto ad un anno 

fa, è la prospettiva con cui guardare al prossimo triennio di programmazione economico-

finanziaria. 

Innanzitutto, la campagna di vaccinazione in Emilia-Romagna è a buon punto. Non abbiamo 

ancora sconfitto il virus ma siamo nella condizione in cui le persone, le imprese e le istituzioni 

possono tornare alla normalità, seppur diversa dal passato, e costruire progetti individuali e 

collettivi per il futuro. 

Nel dicembre 2020 abbiamo firmato il Patto per il Lavoro e per il Clima con tutte le parti sociali, 

un unicum nel panorama nazionale che ci permette di delineare un progetto di rilancio e 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna volto a generare nuovo lavoro e di qualità, accompagnando 

ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nella transizione ecologica. Un progetto che assume come proprio orizzonte il 

нлолΣ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ 
sfide enormi oggi non più procrastinabili - la crisi demografica, la transizione digitale e il 

contrasto alle diseguaglƛŀƴȊŜ Ŝ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ς e fare delle transizioni che stiamo 

vivendo, il motore di nuovo e diverso sviluppo.   

Pochi mesi dopo la sottoscrizione del Patto, la Giunta ha approvato il Documento strategico 

regionale 2021-2027Σ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘiva. Il DSR, con una visione 

ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛǘŁΣ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭŀ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭ 
Patto, indirizza la capacità del sistema regionale di attrarre ulteriori risorse e introduce, con 

importanti novità, strategie territoriali integrate e condivise con gli Enti Locali per raggiungere 

obiettivi comuni e contrastare i divari territoriali.   

Due documenti che, insieme alla Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 2030 in fase di 

redazione, rispondono ad un unico obiettivo: coniugare sviluppo umano, sociale, economico e 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƎǊŀȊƛŜ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ 
fragilità su cui poggia la nostra capacità di creare ricchezza, redistribuirla, preservare e rinnovare 

le risorse.  Una nuova visione dello sviluppo elaborata e condivisa con tutte le rappresentanze 

della società regionale: non una concertazione rituale, ma una costruzione collettiva che guarda 

al presente e al futuro del territorio per governare i processi di cambiamento e determinare che 

Ŏƻǎŀ ǎŀǊŁ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna nel 2030.  

vǳŜǎǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǊŀƎƛƻƴŜΦ 9ƭŀōƻǊŀǘƛ 
progressivamente a partire dal luglio 2020, definiscono un progetto per il territorio decisamente 

coerente con quello delineato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza definito dal Governo 

https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/maggio/per-l2019emilia-romagna-una-visione-del-futuro-condivisa-con-il-2018documento-strategico-2021-20272019-e-la-2018strategia-di-specializzazione-intelligente-s32019
https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2021/maggio/per-l2019emilia-romagna-una-visione-del-futuro-condivisa-con-il-2018documento-strategico-2021-20272019-e-la-2018strategia-di-specializzazione-intelligente-s32019
https://www.regione.emilia-romagna.it/agenda2030/il-progetto
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
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(PNRR) definito dal Governo. Una sintonia che sarà interpretata nella logica della 

complementarità e che ci permetterà di dare avvio nei tempi più rapidi alla programmazione 

2021-2027 dei fondi europei e nazionali (FSC), ormai divenuta urgente, ma anche di cogliere, 

come territorio, tutte le opportunità offerte da questa occasione storica, identificando insieme 

agli Enti Locali gli investimenti prioritari da realizzare, garantendo il raccordo con le strutture 

competenti nazionali ed europee. 

Saper tradurre la visione delineata da questi documenti di programmazione in politiche efficaci 

ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ ¦ƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ 
raggiungere anche rafforzando il nostro impegno a connotare la Regione come άSport Valleyέ, 

brand che, nonostante la pandemia, grazie a numerosi eventi ha garantito in questi anni al 

nostro territorio una grande visibilità nazionale e internazionale. Essere Sport Valley significa 

anche garantire la pratica sportiva di base a fasce di popolazione sempre più ampie, 

raggiungendo tutta la cittadinanza, con una particolare attenzione ai giovani e giovanissimi, agli 

anziani e alle fasce più deboli, valorizzando e sostenendo lo straordinario patrimonio di capacità 

organizzative, partecipazione attiva, socializzazione espresso dal sistema regionale delle 

associazioni e delle istituzioni pubbliche. 

Per quanto riguarda le ulteriori deleghe in capo la Presidenza, confermiamo la massima 

ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ sisma del 2012, il cui ritorno alla normalità sarà decisivo anche per lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ processo di ricostruzione privata è pressoché 

completato, ma resta il tema di quella pubblica, della rifunzionalizzazione di importanti 

contenitori e di rivitalizzazione dei centri storici, guardando oltre la dimensione fisica e puntando 

a qualità e attrattività economica e sociale dei centri urbani. LΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ del prossimo futuro 

continuerà ad essere orientata agli interventi nei centri storici che ospitano gli interventi più 

complessi ed alla riconnessione del sistema territoriale attraverso una rinnovata attenzione al 

paesaggio di pianura ed in particolare al reticolo di bonifica. 

La promozione della sicurezza - prioritariamente attraverso lo sviluppo delle Polizie locali e la 

rigenerazione di aree urbane degradate - e della legalità restano obiettivi prioritari da 

perseguire. Nel Patto per il Lavoro e per il Clima abbiamo riconosciuto nella legalità il valore 

irrinunciabile e la precondizione per generare uno sviluppo sostenibile del territorio regionale. 

Insieme alla Consulta regionale per la legalità e la cittadinanza responsabile intendiamo dunque 

rafforzare la prevenzione Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀŦƛƻǎŀ Ŝ ŘŜƭ ŎǊƛƳƛƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ 
diffondere la cultura e la pratica della legalità ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ 
contrasto di  qualsiasi fenomeno  ς l'abusivismo o i reati ambientali, le  false cooperative e il 

ƭŀǾƻǊƻ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ Ŝ 
contributiva ς che colpisca i diritti e la dignità delle lavoratrici e lavoratori, inquini il nostro 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƎŜƴŜǊƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ǎƭŜŀƭŜ ŀ Řŀƴƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǾƛǊǘǳƻǎŜΣ ƛƴŘŜōƻƭŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 
società. 

IƳǇŜƎƴƻ ǘǊŀǾŜǊǎŀƭŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŁ ƛƴŦƛƴŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ŀ ǘǳǘǘŜ Ŝ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦormazione. In attuazione dei principi statutari, diffonderemo la 

conoscenza di ogni iniziativa o provvedimento che abbia una ricaduta pratica sulla vita 

quotidiana della comunità regionale, accompagnando le politiche a sostegno del territorio, della 

ripresa economica e della coesione sociale nella prospettiva della sostenibilità con un approccio 

basato su ascolto e condivisione. Lo stesso che abbiamo adottato con il Patto per il Lavoro e per 

il Clima che sottolinea come le sfide che abbiamo di fronte necessitino di una cittadinanza attiva 

e partecipe. Una società civile informata e consapevole è il ǇǊƛƳƻ άōŜƴŜ ŎƻƳǳƴŜέ Řƛ ǳƴŀ 
democrazia.  

Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ 

       {ǘŜŦŀƴƻ .ƻƴŀŎŎƛƴƛ 

https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
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1. PRESIDIO DEL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA PER IL RILANCIO DEGLI 
INVESTIMENTI REGIONALI 

 

La risposta UE alla crisi Covid-19 ha previsto una serie di strumenti e misure senza precedenti 
nella storia del progetto europeo. Questo pacchetto comprende il Piano per la ripresa "Next 

Generation EU" da 750 miliardi e il Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 che ammonta a 
circa 1.100 miliardi, per un totale di 1824 miliardi di euro. In questo modo, vengono combinati 
i programmi previsti dalla programmazione settennale europea a strumenti creati ad hoc per 
rispondere alla crisi, concentrati tra il 2021 e il 2026. 
Next Generation EU sostiene sette programmi (in parte già esistenti), tra i quali, il principale è il 
nuovo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza che dispone di 672,5 miliardi di EUR, di cui 
312,5 miliardi di EUR Řƛ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŝ осл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ 9¦w Řƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛΦ !ƭƭΩItalia sono destinati 
191,5 miliardi (dei quali 68,9 di sovvenzioni e 122,6 miliardi di prestiti), per progetti definiti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato il 29 aprile 2021, per essere 
ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9/CLb ƛƴ ŎƛǊŎŀ ǘǊŜ 
mesi.  
Il Piano presentato dal governo italiano dispone di un totale di 235 miliardi: 191,5 miliardi del 
già citato dispositivo per la ripresa, cui si aggiungono 13 miliardi di REACT-EU, uno strumento 
per superare la crisi che integra lo stanziamento della politica di coesione del ciclo 2014-20, e 
30,6 miliardi di risorse nazionali aggiuntive del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari. Si tratta di un pacchetto di risorse molto ingenti con le quali avviare la ripresa 
ŘŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΦ [ŀ 
Regione Emilia-Romagna intende svolgere un ruolo di ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎŀǇƛǘŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ Řƛ 
assorbimento dei fondi europei che la caratterizza, e mettendola anche a disposizione del 
sistema paese con investimenti interregionali a valenza strategica. 
Per rilanciare gli investimenti regionali è fondamentale avviare una programmazione integrata 
delle risorse del Piano nazionale ripresa e resilienza con la programmazione 2021-27, nel quadro 
degli obiettivi del Patto per il lavoro e per il clima. A tal fine, la Regione intende operare per:   

¶ identificare gli investimenti regionali che saranno sostenuti dal Piano 

¶ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tbww 

¶ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ς stato avanzamento milestone ς degli 
investimenti sostenuti dal PNRR 

¶ garantire il raccordo con le strutture competenti in ambito UE, in primis Commissione 
Europea (task force recovery) e Parlamento Europeo (gruppo speciale sul presidio del 
recovery) 

!ƭǘǊƛ !ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƛ 
ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Á Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ  

{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ 

Á {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛƴ ŎŀǇƻ 
ŀƭƭŀ 5Dw9LLΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ό5Dw русκнлнмύ 

Á Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 
Á Raccordo con le strutture nazionali dedicate alla governance del 

PNRR 

Á Tavolo dei firmatari del Patto per il lavoro e per il clima  

!ƭǘǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ 
ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

Enti Locali, Partenariato economico e sociale, Università e centri di 

ricerca, ART-ER, Lepida, altre Agenzie della Regione 

5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ 
Imprese, Cittadini, Università e Centri di ricerca, Strutture regionali 

per l'innovazione e la ricerca, Scuole 
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http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://europa.eu/next-generation-eu/index_it
https://www.governo.it/it/articolo/piano-nazionale-di-ripresa-e-resilienza/16782
https://ec.europa.eu/info/strategy/recovery-plan-europe_it#introduzione
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=leggi&cod_protocollo=GPG/2021/483&ENTE=1
https://www.regione.emilia-romagna.it/pattolavoroeclima
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